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l. PR;OCESSI DI ISLAMIZZAZIONE IN AFRICA 

NORDORlENTALE: QUESTIONI GENERALI 

Le pagine seguenti si occupano della pres,enza dell 'Islam in 
,quella vasta regione definibile come Africa Nordodentale o 
Como d"Africa, come è chiamata onnai anche in italiano, ,con 
un calco sulla fonna ìnglese Horn Dj Africa, ampiamente usata 
neUa letteratura anglos,assone in modo p,araHel0 e talvolta non 
del tutto sinonimìco a fianco di North Eastern Africa l . 

L ']slam in questa area si concreta, oggi come in passato" in 
un numero molto ampio di comunità distinte p"er origine, lin­
gua e struttura socio-economic,a, distribuite nei territori degli 
stati di Eritrea, Etiopia, Gibuti e Somalia (il Somaliland" pur 
avendo dlichiarato~a propria indip,endenza nel 19'91, non ha 
ricevuto alcun riconoscimento' ufficiale). Ai fmi delle studio 
delle manifestazìoni della religione musu1mana" l'assunzione 
del Como d'Africa. come demaricazione di un 'entità 'cultmale a 
sé trova un fondamento non solo e Don tanto, nella pmssi clas .. 

l Anche nella I.et:teratura in inglese si trova, infatti, ampiamente usa~o' Nortb EasteID 
Africa. (ad esempio in O'F.abey 2003). 'cbe ,è però talvolta inteso come termine distinto 
dal Como' propriament.e detto ~c,olSi •. per es.empi,o, in Lewis. 19166,. p. 6: ''North-,e:astem 
Africa a."d tbe Rom'" corsivo, nostro'). 



sinca,loria ,e D,mncodal"o,ria della geografica,. mi meUa co ..... 
,ed aulica, S'lolria., mlcss.uta di ,contatti feCip'roci, che tutte le ldi~ 
vene popolazio'nm dcna regioDe bannlO' avuto le' a cui, pmpIÌO' 
~'Js,lam ha dalo uherioifC; vig~ore ed impulso, Esis,~ . 
buon tilolo1acc:anl,olad una stolna, d"Etiopli,. e ad una storia'ldBll... . 
la, Somalia, una S,lona del COrDIDI d'Africa (crr. il testi di LewiS; 
.'95;, Don~sse 1917·~. c CaJ,cbj NOlvab 1'994), di cuipmprio Ila 
re:ligi1ooe musulmaoa, è fone 1.·e~e'melll1lO 'coeti,ivo' Pliù 'lOde.. CaaIl 
aocbe il ,celebre srudjo, S,loric,o dcU'"lslam in, Eti'op,il.prodoao,da 
Cuoq .neI1918:1 co'mprende in modo ~ per 'cos'} dire - ... 111. 
ancbe ~a regioolc .somabJJ,2. . 

Non èqu1esla la sede per una tta,tIaZ:ÌIO,DIIl:: d.etbl\gliiaJa, .... 
s,m'lol~'e compcloeoti ,deUa v,m'l:lam ,co,mpalÌlDc ishuDicadell­
l'Afrilca Nordori,eotaJe: ak"uoe SOOIO bco Dote" 'come "i Sooal\. 
alme ~o SOlDO s,i,curameote di DXDIOI, come i Salii ,o' ì 'clabal.., 
TUi",e hanno' comunque una l'Dro 'specifi,ci~ ,che .•. eato., ~ . 
rebbe uno sludilO' approroodii01. 

La fbf1Jla2ioo,c di ICiasam gruppol dli.musulmmi del.H"",! "'I 
irnefrenj~ .Iegalaa CifC05,I;a.DIZC e a,process:i peculiari ad ,lt!9lIi 
·rea J!ocaJe,. cbe ,lDdrebbero, maliuali caso' per caso,: IJeIlDl 
ammesso, ,cbe 'olsfondol teo'inlco dlei ,cosiddetbpaft __ oli,,*,": 
1II',izafion(,o" mulalu mulOlidut clr,is.titrnizol,iM) ,deU. ~, , raafrialDi15b,ca su11: "Africa 'OcCMleoltalC' sia utile. eprofic~' 
le applicabillem questa frulaglia.la.5CZÌI'ooc: del 'CODIÌDeIJIe. 
sembra comuo affcnuan: cbe DOlI esiste. in quesIa lqÌODe ,..., 

~ .. ~ ~~. ·.lc ~~ •• ~ ... ' Tln., •• _,il ' .... MI Imi". 
~ liD'h_ .i'~ f'Jj,ill'li:a ~.~ &lo Id .• ~ ... ' ... ' .. ..... R ,. dado l: ~_ I, .. ~ pii_ )961 iili elIDO ,."AfIica 'a. ... ... 
,~ ~ .. diii e_ illfnrAlBlli. ... ~' .... dci .. r: .. ,"ir' .... . 
diii .-f. iIfJi!NI" .. ~ alli l' ~ ,~",,, CDIII iWlIIIIill 
t L_.~ f--- ;pIi~IiItI, SI, ,....'!lrIIl.~ RidI)' ... ' ....... 
~ ~I Ed ' ..... dii :CGIIlCI t iii 1\·ì'M"'ai'L 
1"2~ pp liI6·l1.& 
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babilmente più che altrove, un'univoca uniformità di modello 
di conversioneall 'Islam 4. 

La diffusione in epoca molto antica della religione ,e della 
cultura islamicbe nelle vaste profondità dell'altopiano interno 
offre una qualche similitudinec,on quanto avvenuto nelle aree, 
lontane geograficamente, de Il , Africa Occidentale ,e non trova 
paragoni,. invece, nel ,confinante Easl Afrka, dove l 'Tslam è 
rimasto, per un un periodo> molto, lungo, 1imitatoaUe sole co~ 
ste. In prima battuta, è p1roprio ques.ta ampia ,estensione della 
presenza islamica in Africa Nordorientale cbe rende di fatto 
impossibile definire in termini generali vatidi erga Om11e8 i 
modi in cui i raggruppa'menti urnlani d,el Como SODO venuti in 
contatto con l'Islam o, più precisamente, con alcune forme di 
Islam,e hanno quindi svHupp,ato una tendenza all'adesione a 
quella religione o al suo rifiuto. 

Ma, oltre a questa oggettiva difficoltà di natura fattuale e 
quantitativa,. esistono altri molteplici ostacoli che rendoDoma­
lagevo)e generalizzare, o meglio, generalizzare tJopponeUo 
studio della diffusione dell ''Islam nel Co,mo d"Africa.. 

In p,rimo luogo" è ,evidente la differenza tra le modalità 'e le 
forme in cui sui &ruppi umani del Como si è es,ercitato e si e .. 
sercita l'influsso tendenzialmente islamizzante: Don è così pos, .. 
sibile ,considerare alla stessa stregua i Somati,. che sono, s,tati 
direttamente e profo'Ddamente in oontatto ooetto con diverse 
regionì del mondo musulmano e, ad esempio" gli Hadiya che 
hanno conosciuto l'lslam proprio attraverso i c,ommercianti ed 
i dotti mistici somali. 

Differenti sono auche le oondizioni in cui lo stim,olo alI' a­
desione alI ''!slam giunge a ,esercitarsi, essendo queste diretta­
mente legate aUedivers,e struttme sociali e politiche delle po .. 
polazioni locali, cbe quindi possono feagire in modi davvero 
molto differenti alle nuov,e idee religios1e. 

01 Su questo punto,mo,lto, ,detiCllbl' si vedano le ,osservazioni ass,aj pertinenti di Filcquct 
2002. pp. 293~94.sulla dmamica sklric,o-religio,ss deUa regione eb'opicaJ d.el Willo. 
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Inoltre" la dimcos,iODIC ,cro'Dolloaica, in C"ujl il COlliano 'e l,"~. 

desiolD!e s,o'Doa.vvenuti è assa.i djYleni6ca,laed iniducibil.llc._ 
fase s,tori,caconchiusa. lo parti,cohtre" cs,u,'tooo dei. peiJ'con:i. '. 
islamizzazione rel.a,rivameDle:rec:eDI~,peri Iquali Ilaltessa po­
fondilà di acqWlsinonee di espressi'OIDIC cosci,ente dì UD,'idea­
tìtà gmericamlcotc definibi.Jeco,me is,I,ami,CI rimane DD lido 
problemati,col , di fronte a pirocessi che 5O'D;,O'., dii fauo i IDOOIIl .' 

fieri e" per ,d,ò' sleSS(lI" SOltoporS:1Ji ad Wl ,gilOCOI di UDDU'D!Ie[O 'CC­

Clezio,D,almcate ,allO di variabili i,mprevedihili" di dilvenol peso' 
ed influenza. 

lnfi,OIC, un dat,OI davverol p,rec:ipuamenle ,escmusi,\POI di questa 
area deU! Africa lè l' cs,iste:ozafin da epoca, anleadeote.")slaml 
di uoa ,OQ,mpagiDe sta,tual,e cristiaDa aUlocloD811 che ba. 600 ad 
oggi dovutol intera,gire iD fOmJlc ,e modi diversi '00,0 la. pln::seDD, 

eli musulmaru Dici pmpriterrilori o,m, le:ml,oriimmediaiammle: 
confinanti, dando SOs,.anD. Il ,CQ,mp1.esse Slralegie di ,accettazìo... 
De elD di rifiuto cbe ,segoano~a sto,ria, del, r in,1 era, zooa'" 

Ci,òIO,ODO'SIam,Ie., èOlvviamenleposs.ibil,c! se DIO'ID altro per ri­
spondere ad un'impellente esiig:eozaprab,e&., rinttaceian: cd I .... 

videnziare, almCOilO in. modo"cmpirico,. allçWlil punti remù Iche' Ici 
com;,entano, di definire UDI quadro generalle: a li.v1eUDrqiooaJle 
in cui ,coUocare i siogoU"colmp'h:ssi,.percon,i di islamizzuioae 
l,oclli. 

Ques:toteotativo, dì. dI,efiniziooc ,è ·.reso però. Piiù coDlpllicalD, le 
a.udac,e' da due diffico,llà ogc,wv,e.La prùna" dotala di UI'IIl, 

ma.ggì.o'fe capadtà ioiben'lle', ,è t.be g'li s:tudj s:wr.lslam in quesla 
zona, SODO in reallàan,cora permoltil \"eni ,al~o stalo, c.mbdonale 
e cbe unagrancolpia di. aspeRi dii denagl.i'D JeSlla e resterà, IDCO­

m. per molti. aflloj a venire sfugeole ed oscura. A ciò si Be­
giung,le il fa.tto, cbe aJ,CUDI,e ril,colsb\lZi,oni, dalepermoll'Io' tempol 

, Va molo di rqmlIa Dei CGIIIfi'oDJj c1d~!·biam t 1 ___ " per i ....... '0r0aiIl· .... 
NordJem.Froo.b,erDislric; de. KCD)I1I c Od sud dilli' Eriopia: dr. BaI:Iw 1966. Sddoe 
1994. Anche· Cerull~ 1932. ricanda II: ~ _ltri·Q38 cm_i, 'On.lmo ......... ~dd 
'9111,1 - ~-' .dC-:: t __ "::_1; I . 'DìiìE_:~~ .... ~ ~ .' ~lIp 5,~ r.-....;.~' J1OCO'~ M'V '~_1_!1. _JI1U~. ug,1Ii; iIllIIII 
quanli dci l,oro ,~b silDodivrmuli 1ididI·,. _~, 
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come assodate edaccettabiIm, s,ono state re,eentemente oggetto 
dì as,perrimacritica da parte dì studiosi locali, i quali hanno 
tentato di rimettele in causa alcune deUe più correnti analisi 
della presenza islamica D,eH'area, proponendo nuovi per;corsi 
interpretativi dotati di fas,cino e di coer'eoza sci,entific.a" ma 
spesso espressi con insufficiente chiarezza e precisione" quasi 
fos.sero la. manifes,tazione di una prorompente n'ecessità di e­
sprimere un' obiezione tenuta latente per troppo tempo più che 
di una ponderata riflessione sulla compl,essa questione del~ 
l "islamizzazione. 

In particolare e con ragione, è stata avanzata unarilettura 
tendente a sfumare r,assunto, divenuto quasi assiomatico,. ,che 
vuole la propagazione dell'lslam in Afdea Nordoriental,e (ma" 
in generale, in molte aree dell'Africa subsahariana) avvenuta 
p"er mano e quasi p'er volontà dei mer,canti arabi lì arrivati per 
rimp,inguar,e le propri,e fo,rtune. Questa visione delle cose, che 
ha rappliesentato e tuttora rapp1'lesenta la sintesi più diffusa nel­
la letteratura sulla presenza mus.ulmana in Africa (soprattutto 
in Africa Orientale e Nordorientale)6, ha ricevuto una rimodu­
lazione che,. pur non negando il ruolo spesse volte decìsivo dei 
,commer;cianti islamici (atabi o meno che fossero) nella prima 
apparizione dell '']slam in area africana" sottolinea come non 
mODO le sol,e qualificazioni commerciale e allogena ,a caratte­
rizzare le "ris,ors,e umane" dell' islamizzazione in Africa'. È 
stato così sottolineato H dato che,. accanto ai mericanti, anche 
dotti" ins1egnanti e predicatori hanno potuto las,ciare la. propria 
terra di origine per avventurarsi in regioni non .anc,o,ra "aperte" 
alla fede musulmana" spes,so viaggiando assi,eme ai ,commer­
cianti,ric'evendo sov,ente da questi ultimi sos.tegno togistico e 
appoggio economico e addirittura,. seppure di rado, identifi­
candosi tout-court con 'essi, in qualità di studio'si ,che traevano, 

6 Vedi ad esmpio Lewis 1979,. pp. 69.:11 e receobssùnamente Calc'hi No,vati-Valseccbi 
2005, pp. 7'9'-82. 
7 Per l'Africa Occideo.tale. SliIDneb. 197,6 ,è stato, colui che ba p,er primo, affrontato la 
questione. 
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iI pro'pno s,ostcntame'Dt.o dalla PIr8lica cIleUa merci tura. Cos~,ÌD 
moltissimi casi~furoD'O le vie uSI!le da1. oommlen:i,o, ma DOIIl 
nec,es,s"anam,cnte sc'mp1re im,crcADlb o gli avveDitw1eri, ci ,cerça.. 

tori di forruDa;a, fav,o,rire ~a, diffusiQO,e delrls,lam verso, rÌDlef.., 
n,o del oOlotinente afrÌ<C:8Do. 

Questa, riaffe,nnala, pluralità ,originaria, d,eipodalori.deI-­
l']slam. non può riman,ere ,senza WflUC:IlLZl, su ,ah:ri aspetti. alliy.­
nenti in m,odo ,c:liR;t1o la, qualità dei processi di islaDlÌ1naziODe .. 
M,erita ,qui evidenziare akuoi. di 'questil aspehi, dllto'cb~ aeD\e 
analisi dispom"b,iJis' ,essi 0 1010 a,pplj,olDo,finlDI~, sviscerati iD. ~ 

niera del hd1.lolcbiara ,ed esaurilemlte~ rimanendo perl,o'p,iù: ,a Ii­
veUo di una sorta, di C'OfOUari im.p,lidtamenle derivabili da(... 
l" id.ea, di base su,es,posta,I;., 

In'PlrimiS,~ lamodalili del c.oo.ca,no, COlO le popolaii"om DOIl 

islamich,c non )lIDÒ pi,ù ,essere ridotta, aUasola dio8mi.ca tip,ic:a... 
mente po,sta in. essc'fe danol scbeDlllÌco rappolrto, tra 'CO~I.DIDeI';" 
,ei,anteeloimp(utalolre e dje.nl.e elo' procacci,ai:olle di merci I~ 
ca]ipeT l''espoirtazi,,oo,c.ln questo, 'ti POi dj nesso, l"IsJm.u,è, inl&t~, 
ti" normalmente pereepi'lo co,me: U!D le,JemeoUl·Ìlurimsealm,eDla 
J,cgato aU'attivi"tà mercaD.ti~e e aUa posizi,ooe di '.premiDeaza. di 
chi la svolg;lc: 8vvi.cimlarsi aUa religiolDe del tOlmmaciaa1rc,è: 
quindi uno strum.em.to per ,t:olIare I far ;parte del suo, 1IIODJdo, e 
della sua attività e impadlronin.il dli.UDO' Idei Cau,o,ri dlel suo' prr&­

stigio. Soprattutto il .ra,pp'meDtanb deUe classi c:tirilgenti Jooati. 
D!eUesociet;à OOiatlC di un!ammi,nilsbazÌlooe centnlinata. ~ 
trata su un mOtoarca" SODO spinliadl aderire alla.QIUIOIVII fede" per 
acclesclcre ilproplriopo'lie1re. Ciò,pro'y,QCa UDa speci,c di. f!e8lriooe 
a ,cate~ che .spmaeanc:ble il sudditi a collvcrtirsil. 

In. questolquadro daUa funzilOoallilà abbubmza mecam~, 
tipico, deU,e ri,(!losb'uzi,om stori.lcbe deU~iISlamiZ7Jlzi,ooe in .Afiì­
ca, eotmimp,)icilameD:leancbe I.~idea ,cbe l,. fOI1D& di IsJam 
po1rtata edcs,plsla dai mercautijSUQli. prilDÙ 'trlSmeltilo~ sia" in 
"eri~ assaipocOI SO:fisti'C8la: anzi" propri;,o la semplicibi 'CODI&-
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Dutistica dell 'Islam offerto originariamente ai popoli africani 
s"arebbe stata una delle chiavi del suo successo, cons.entendo 
una rapida adesione sup,erficiale da p.arte dei locali,. che no,n 
erano costretti a modificare troppo le proprie credenze ance­
strali, limitandosi alla acquisizione di alcuni elementi esteriori 
del credo". del ,comportamento e deII "abbigliamento, percepiti 
come caratteristicamente islamiei'. 

Se, invee,e, si ac,c,etta 'come storicamente possibile ammette­
re che l 'Islam sia stato portato aUe popolazioni locali anche da 
dotti Q, quanto meno,. anche da p,ersone dotate di un livello non 
infuno di ·cultura religiosa,. non è mverosimile pensare che la 
nuova fede sia stata pres,entata ai nonmusulmani in maniera 
più sofis.ticata, con una certa dovizia di el,ementi dottrinali o di 
ortoprassi: così, l'adozione della nuova religione,. almeno da 
parte di alcuni individui,. potrebbe ,essere avvenuta,. fm da subi­
to,. in modo più profondo e ,cosciente, cioè Don limitato alla so­
la assunzione di una moda comportamentale, della foggia di 
abito o di una prassi affascinante ma inco.mprensibile nei suoi 
risvolti teologici. Non si ,deve dunque escludere ,che il grado di 
assimilazione ana costellazione di princìpi, valori e prassi de­
finibili come islamici sia stato,. almeno in qualche caso,. già al­
to nelle prime fasi di presenza islamica, consentendo così 
un'islamizzazione più rapida e più profonda. 

Come ulteriore cOllS,eguenza logica di questa priemessa, è 
possibile pensare, che,. molto probabilmente,. in tempi relati­
vamente ristr:etti s,i sia fo·rmata untélite locale coscientemente 
islarn,izzata, che a sua volta ha catalizzato un "ulteriore dinami­
ca esp.ansiva della religione islamica, di cui diviene la prota~ 
gorusta indiscussa" grazie ad una maggiore prossimità con gli 
ambienti fisici ed umani del luogo: 'c()sl, in ultima analisi, il 
ruolo svolto. dai ceti locali ac,culturati appare decisivo per la 
p'ropagazìone della nuova religione e per il suc' amalgama ccn 

0;1 P.er l'area .deU'AfrieaNordorieota]e, questa descrizione deU'islaminmone è rin­
b'u;ciabile cOin paradipmtica ·chiarezza in Tr:imiDgham m 952,. p'p. 138-143. 
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la realtà preesis,tente e s,embra 'esseremo,~.tolplmù lOICis,ivo.P'J!ìO.-' 
duttivoe d.i tuop durata diqueUo dci supposti onnip'resenà ,e 
iperattivi mercanti. arabi. 

Alla luce di quanto, preced"e, risulta. 'chi,lfO come s,ia com­
pless,o )'0 sfo'odo su cui s,i ,oollocala,presenza islamica in Afri­
ca Orientale e cOlme sia div,cnuto, arduo> pol:,cre dare fOnJfl8, ÌD 

termini conds,i,. ad una d,cs,crizione general,e di quesm presen­
za, prescindendo daUe s,pecifi,cità. d~ diascu:na esperil'eDza di j ... 
slamlizzBzioloe. 

In questa sed.e, dunque, fa.cendo as,trazio'D·e da colosidem .... 
rioni cOin un pClrta.to' tco'reltÌ.'co l,eolc'ra)lc' led .a.s,sumendo OD. &IlIO-
101 divisua.le che volulameote siresbin,l,e a. cO.gli,ereuna SCIlla. 
delle poliedricbe dUn:CDSioni, dc1feoo'meo,ol. ,ci limitiamo ad. ac­
centrare la. no,sI!ra riflessione su un pIWlto'specifico".~, a.parere 
nosHo, di eccezio1oal,cimportallD per ) "Islamin Ama Noni­
Qirientale: queUo del mOllo ,cbei:1 rap'ponolb'8 il mare - il Mar 
Rosso e I "Oceano Indi.ano ed in parti,'CO,1lan: alcuni porti led.1tlp­
prodi -e l'interno deU"Etiopii,a ,e deUa Somalia. ba s,voltoDcna 
nascita" Dlel raffolrzamcnto e neUa. d~ffus,ioDe ul.k:riore del .. 
l"Islam. locale, O> meglio" dci diversi Islam.I,ocali deD~Afri.ca. 
Nordorientale" favore:Ddo itconlan.o c l,o scan1bi,o' tra aree della. 
reg)oDee tra. la regi'ooe ed .i. centri di 'cu"ltura musulmlDll DeDa 
P',enisola araba eOlel V:icino Orieo,te. 

Questa. sc,elta Don deve asso)utame:n:I.e essen: intesa. come 
una manifestazione del dlcs,iderio, dm ribadire l' eslnueilà del­
l'Islam in Africa. Ori,clltal.,e:,. sotlo,lin,eaodoloc il D'CSSOcon re­
sterno' del continente: quii" peraJ.tto" 'ci,ò' cadn:bbe inflapaote 
cootraddizionecoD. 'quanto lè: staliOappeoa argomenlalo. AICOD­
trario" l"as,pirazioD.e: di qUicstO' scriu~ sarebbe queUa dli mosbare 
com.le proprio le coste" cbc SO'DO d~embléleimma:gioale co,me 
naturalmente rivolte al «fuori"'~:(avo,reDdo l'arrivo degli stra­
nieri ,e la partenza degli auloctolm" abbim;.o iavec,e funz:;,ODato., 
in maniera p'ro comp,mes~, ,come punti di SD'OOO e di passaggìo." 
di attrazioD·e e di s,mis.wne:Dtol~ di espatrio ma. 8Dcbe dii ritom.o: 
tappe" insomma" in un movimll/!'Dto di hmp duntache hac-o'ÌD.-
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volto individui di origine etnica e di appartenenza lìnguistica 
differente, tutti ac,comunati da un legame ,con 1 'Islam e con 
questa parte del continente africano. A tal fme si forniscono, 
nelle pagine seguenti, alcuni dati fattuali ed alcune riflessioni 
sull'evoluzione storica e culturale dei principali c,entri costieri 
del Como d'Afri,ca" con particolare riferimento ai rapporti di 
questi porti con l' hinterlan,d. 

Dopo questa parte espositiva, si trova una s,elezione critmca 
della bibliografia di rilerimento, cbe, data }'indol,e del lavoro" 
si limita a comp~endere i soli titoli fondamentali inerenti il no~ 
stro argomento. 



2. L'lsLAM IN AFRICA NORDORIENTAlE: \!lE DI 

ESPANSIONE E DI INSEDIAMENTO 

Non s,embra errato s"os,le'Dere che, CIOID. I.le diviene" dlOVleI'OSe 
sfumatuJ1e per i singoli cas,i ItolDI,crell! il rap'portol 'co'a illDln.\ 
lungo le coste del Mar Rosso e deUl'OceanolIndj,lDo, ba man:a ... 
to in m,ani'cra decms,iva im sorgere ed UDBgraD parte dellol svi­
luppo deU''Is,),am Q,eU"interaarea, afri.,cana nord.oricotal,c. ,'. 
l'Islam dd Como, l' D~O'D so,lIamenle n,eUa. 'sua parteeliolPlica ma 
ancbe in. ,quella, somal~ il Dlet,SO con j] mare lè' immediatamente 
perc,cpibi],c D,cUa p,ri,missima maoj~estllzi'ODe di queUa fede Del ... 
la regio'lllic:esiste" iofaui,UD plUDl'OI di pEUtenza IClù,aro~ che se­
gna l'inizio dei raplporti deU·Afrj.,caN,ordori,eI]'bde ,con la, reli­
giolne musuJmana,~ Si tratta" co,me DO,1101, dciUa prima egira l~aI;" 

h.ig,:Q' ,Q/~ùJlI) che portò'\lDcerto'oUDlero di fedeli della DISCen­

te fede dana Mecca alr'Abiss,ùtù.8, (JJaboJQ}I. Quello ,che qui. 
mette contoso,tlofioeare è che~ qualo accadimealol,aI di là del~ 
la sua dimens,ioDI!es'olri~ è sta lo, ed è &I tult',o'Ui.I,ocalmeole 
individua.t,ol e perceplitlOI~ BlUtti. Il miy,e:lHinlcU,ettua1ie di co-. 
scienza" 'elome: l'o,rigine deU~lslam inl Amica 1000,eotaJIell, \\l'eo,e., 
do cosìl ,assuntol come Wl V'eII10 ,e proprio' milO, wlfoodaziooe dai 
m.usulmani d,eli Co,mo'. CoUcp1ooos.il io modo direao alla bio--. 
grati.a dci .Profehled. esseodo,legasllJl aJ.lapersooa dì. alami ,dai 
Pliù imponan.til I,CllJtibD (' Unnaol b,. c Afra e sua mogli:lcRuqay­
y"figli.a. dj,Mubammadl; ~. far b. Abi Talib" c~UJgiDo, de~1 .pro.. 
feta, fl1lleUo' maggiore di I AU). •• ~cpljsodiofomisce ai. fixlelì 
dell' Islami in .Arn,ca Nordori,comalle una, dimelosi,ODe dìl DObìle 
,anticbità,. 'QuestiOI e l,cmenl • .o, COS,bltuisce una SOlita divalme ~ 
giunito idc'otitario" tbe vale ed è speso' nei 'COll&oati sia .de8Ii 
albi co,nftaleJli musuhomi"m partiC,obR quelli dle:Da ICOII6 .... 
nanleP'eniso,~ a:ra~ s,m, dei prOlpri ,'ilcinicristi.i. 
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Questi ultimi non hanno mai mancato in passato, né, ,a dire 
la v,erità, mancano a tutt' oggi, di sottolineare, ad ogni momen­
to possibile,. la rie,e,enzio,rità della presenza dell'Islam nel­
l'intera regione, per sottolineame così l'estraneità instrinseca, 
il ruolo di ,eterno "ospite", come ospiti d'el naguslnagasf furo­
no i rifugi,ati co,mpagni del Profeta. 

In verità, per chi ben rifletta, nella regione etiopica la prima 
apparizione dell 'Islam non può non evocare un significativo 
parallelo con quanto ae,caduto proprio con la diffusione del 
Cristianesimo e il fiorire dello stato aksumita. Quest'ultimo 
trovava nei traffici lungo il Mar Rosso, passaggio della via 
commerciale marittima dal Mediterraneo a11 'India, il suo pun­
to di forza ed ebbe da quei collegamenti aperta la porta che lo 
connetteva con la civiltà cristiana orientale. Le circostanze del­
la conversione al Cristianesimo del re di Aksum, nel racconto 
consegnatoci daUa tradizione etiopica, che vi sottolinea il ruo­
lo fondamentale svoltovi da viaggmatori giunti, in manie~a del 
tutto fortuita, dal Mar Rosso, pres,entano una somiglianza non 
secondaria con quelle in cui l'Islam giunse per la prima volta 
in al-lfabasa: in ambedue i casm le nuove idee giungono dal 
mare e si propagano, lentamente ali 'interno,. mettendo a frutto 
quei rapporti e quelle vie di comunicazione che i traffici marit­
timi avevano creato nel corso del tempo tra paesi difIerienti ma 
legati da un 'comune vmcolo di :scambio. 

Il mare ha dunque 'costituito fm dalle origini un ,elemento 
decisivo p,er il Cristianesimo, e p"er l'Islam della zona. Non so­
lo: ,esso è stato ab antiquo ,ed è ancora fmo aigiomi nostri un 
v'ero 'e proprio oggetto di contes;8 e dip"olemi,ca tra le due com­
p,agini religios,e. 

Infatti, per l'Etiopia "cristiana" la necessità di mantenere 
vivo il contatto con il mare è stata una ,costante della sua sto­
ria: il possesso di almeno uno, sboc,co sul mare ha da sempre 
rappres,entato e rappresenta aggidì un elemento vitale deUa 
prassi politic,a e militare di quel p,aese. I lunghi" s.anguinos.i 
conflitti ,cbe hanno visto opposta l'Etiopia imperiale prima e 
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'"rivoll.uzionaria" poi. aJl~indlip:ndco.tiSllDOI ,erillreOle ,all·IDi .. .. 
bSlDO solmal,a sooo stati lie pl~Ù rcceu~i manÌ'~estazioni ,di .. .. 
lotta secolare tbe maltio spesso, ba WunliD ,1DC,be la""..,. 
deallo'gica di. uno SCOID:troltra un Cristianes,imo, accerchiala, 
minaclc1atol ed UDJ Is,lam iDfiltra,~I.O' e minaccioso, ch~ ~. 
SOl1ra!endo aUo 5,:bU:0 ,c-eotraJle eti,op,iC:O'UlDI conlal,to dlìrreao, IC08 •• 

mare l , tcuta di soffocano. 
L "Islam, quindi,. è 5;1310 IiSSail di&equeuie accusalo, c DDII 

solatncnl:c dai mooarcbi lehi'opi,ci •. DlB ILOCheda. mo,IbIlleUra8l1Blt 
scileD.tifica mod~ dii a,verevlohJlo, ,e' di essere riuscìllJ' ,da 'gI... 

Iimol a, recidere i,lrappo"rto deUoDlIQI etioplic~ '[1011 le fonti di, 
benesse,re ,cbe questol b'Olvavl lungo le propri 'e casie. 

ID. realtà., si polrebbe ossemure cbe;, difroole ,alla diflilsioae 
della fede musulmana IllCUI. Penisola ;lI'Ilba cm Egiao e ,aiDo, 
s~postameo'o verso sud ,dell ceolml,dellol slalo, etiapmco I~ 
la pn:senzais,l,amica iD Eti,op,ia re in So,lD8!j;l. ba ICOOllnlNilo, ia 
mam,enfone ,d«:isi~ a JIlIJDh:DaC aperte le vie di, I 

meniotra, I ~aJtipi,1OO ia.,erDOled i ,emtri di COIDIIIefCilOI costier.i. e 

ad aprime di DIUOVC" musita.leper le ,epoche' preccdladi.aeDe 
regioni, p:iù,mleme de,l.rAfiica OrimtaJe. lQuaIa :~p ,e .... 
. zierJllJeopel8 di coUegamea'to, ha 'por1alol iDdubbibeoe6ci, ,.... 
pri,o a quello ltalol eli'opico 'caJJtralI~ che dell,l,varo, dà ,CQIII... 

mcfìCiaoli e dqli .njgiani~,ma anche dei; 'Iccoic~ dq;lil ammini­
stratori e dei segretarimllSll.lllmani~ s,i è semP'lIegiiIOVliÌO,.1 00If ... 

so' di tutìa la sua dloria~ 
.Ancbe ,a UDi ouerva,'ore superfieiaJe~ iDflJl1i" appare ~ 

slanza cbiarameolecbe' l"IsI'I8JlD. come èprimiaameale IÌ--, 
dal MarR,osso,., s,i s,ia,. ne,I corso dc:1 Iempol~ nft'Ot4'1lC1\ pàaa 
seguendo C~ successh,ameu,lclO alIara----JWdo, queUle linee: di 'Busso, 
di comunicazioDe' ,cbc' ,dlalMu Rossoi e da~I.'Oteaoo .Iodiaao sì 
mOlhl8DO Del cuore dem 'COllbneDlle, m: ·direziooe:dcU'allopÙIDD 
etil,opmlcol. 

UID-'anaJ.is,i iD ' - ·mjo drimosUa, COIDC qUlCSla 'VÙltlZÌIODO 

generale poISIl.Il~5in:'Ia, d.~mens,:ioaediUD ",aumdiblile IÌ.CQoo> 

struzilooe .s:lOri'aL S,ipouonol infani, iodirvKluan:: COlli racilid." 
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Como d'Africa alcune località costiere che hanno agito da 
punti di approdo ineludibili per le lin,e,e ,del commercio oCleam­
co,. quali snodi di una rete di traffici internazionali, recettori e 
s,mistatori di merci 'e di ide'e per l'interno del ,continente.. Le 
isole D'ahIak ,ed i porti di Berbera, Zayla (, Mogadiscio, Merica 
e Brava, in misura differente e in epoche diverse" in qualità di 
terminali di carovani,ere verso l 'hin'.t,erland" hanno dato un con­
tributo decisivo all'incontro delle popolazioni dell'~ea nordo­
rientale dell'Afri,ca con l'Islame aUa diffusione dii quest'ul­
timo attraverso le zone aride e l"altopiano dell'interno. Come 
si vedrà, le infolmazÌom su questi v,eri e propri gangli vitali 
delle comurucazioni tra il Mar Rosso, l'Oceano Indiano, la 
Somalia e l'altopiano ,etiopico" sono attualmente d.isponibili in 
misura ed in fO'mIa mo,lto ineguale. Per il fine che pers.eguia­
mo, facciamo riferimento solamente a quelle fonti che conten­
gono dati che mettono in evidenza l'importanza di ciascuna di 
queste località nel processo dì diffusione della cultura islamic,a 
in Africa Nordorientale. 

2.2. Ee Dah.lak 

L'aricipelago delle isole Dahlak è stato uno dei primissimi cen­
tri islamici nati in Africa Orientale: il fiorire della cultura i­
slamica visi manifesta a tutt'oggi nell',eccezio,nale ne,criopoli 
di Dahlak Kabir con le sue lapidi funerarie. Già sotto il,califfa­
to di Sulaymin b. (Abd al-Malik (715-17) te Dahlak erano in 
qualche modoentr:ate nell' orbita del mondo musulmaoo, dato 
che vi fu inviato in 'esilio il poeta ,al-A1}w~ (m. 728-'9') che vi 
rimase per quattro o cinqueannì, come altri,. almeno fino 
all'epoca di Harunal-RaSid. In contrasto con ques.to p,recoce 
ingres,so nell'ambito islamico,.al-Ya(qubI (m. 847) nel Ki.tcib 
al-buldan affenna che le Dahlak SODO le "isole del n,agiiii". 
Almeno dan '8,64, comunque,. le s,teli di Dablak Kabir attestano 
la p,resenza sull'isola di una comunità islamica, cos,tituita pro-
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babilmcnl:e da, mercanlii N,on è cbiaro, se illiri pli,ccoU ,ambÌ 
cOmmefiCialioacquerosuUa costa 81ccamllO aUe ilO,le: m,putiJco­
hue, DOn sembn del tua,o 8,ccenalta ~'~itdeollilfilcazi'ODle della Ioca­
lilà di Bidi', ci!lala gl.i, da. 1l-V,a1qi.bl, cOID M,I5UJWL È ~, 
mfa,tti, sugeri.lo cbepotrebbe p'iuttoss,o 'banarsii deU~iso,1a di. 
al~RIb, (101 Ayri)" 1reCeml,o cbil,olmt:'bl Il DIOrd d~ Massawall• CcI ... 
tameoce,. la. mancanza di Plro'VIIì! UoiVOCameDite ,anmdlibili 'mc:a 
e5,istenza di. ulteriori Ducl,ci musulmani suDa COSUi davanti aDe 
nahlak dà l'impfcss,iolDie cbe ii COmmerciLID:li. di DablJak Kahil' 
possedessero, urna capacità espamiva moll,lo ridona nell' •• 
litoraoea. Massa.wa" iDeffeuj" anuaJlmeo,le il centro portuale edl 
urbauOI di masgiorerilevaDD sulla COSIa dem M,Br RossocribiQ\, 
,è attesta,ta eoo questo' suo nome moderno, so,liUlleD.le aplltÌlla 
,dal 5CC,olo XVI., pendoo iD una fOIl.le letiopi,ca che De Inunaudl 
il saccbeg:i.,o, assi:lemeaUe Dahlak. da. pane del re ,eliopica, 
ZJrI'ay,a.'lqob .. 

È comtmque un dalo incoatrCli\fcrtib,il]I,C che, a pIIl'Iire dii 
1093", 5uUeDah,lak s,ia 'cs,Ì5bl.IOI un suilaDato, indipeudelde:si. 
'epitaffiritmlvali inl,uco, 'Iestimorojano la, successiooe di 1O...ai 

fiD,o al ] 2',01 .. 
È s,igoi6cativolt inolbe, rixODlJ1iremUeisol,c Ddllat _, 

s,j,cunIl presenza dil:'eD,'li,c,be tlalf!woolap,ropri;aorigiDedll 
,Golfo, P'en,i,co:aJCVBC R',Uba ,di penoDI.gi sepol'b sulJ.lIiso1a Ji.. 
mandanolJ, iDfaiti, Il .,ocalim. o pb.inmicbc'.Abbiamo, ~, Ile 
aJ.~a.ysi (II'Ù/1Q' derivala da Qays. 01 KJ~ isola del'GoIfo, pasi­
c1o,emporio,mari'Uimo :peniano", ,c.be ·ebbe:la. suam"!SilDllfiod.. 
lU1ra dopo' la rovina di. S-uirf),. un SÒli" un T-bari ed UD Kun:IL 
'Questil el'emeDlb, SOlDO UD :iDdizi!o' cbe~prova la .. grande. ~ 
za cbel,eDahIak. IIVleYIiDODellan:iI],c dc'il uaffic:i cbelllliva.l. 
Mar :R,osso" rlOceaoo Indiano, c iii ,00111"01 Pmì,COI. L '"appanIIIe 
lepmeesisteate' tra 'DahJak Kalbir ed il O'IIODdOI inmicoia lepoca 
:i!d,lIlDicapouebbe asereaddirinura mlapretal1o, cOJ!1De un ....... 

'QPa ... ~~lcId' d .. ,I ..... ~,dIii ... 
dcKlIi,ll84J. 
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plice p,rolungamento di un nesso già in essere in epoca ante'ce­
dente 1 'Islam. Sulle isole" infatti, s,ono visibili ruderi di edifici 
antichi, alcuni dei quali quasi sicuramente di 'epoca preislami­
ca,cbe la tradizione locale attribuisce ai Furs residenti sul­
l'arcipelago. Inoltre" altre tradizioni raccolte sul posto affer­
mano cbe alla pr'esenza dei Furs fu posto fme dall'arrivo dei 
Baramika, che combatterono e sconfiss"eJ.io i loro predecessori: 
Iranici avrebbero così scacciato altri Iranici, prendendone il 
posto. Queste leggende, anche s"e prive di qualsiasi conobo­
rante appoggio tratto da fonti attendibili" ribadiscono comun­
que la posizione di rilievo nelle vie di traffi,co occupata dalle 
Dahlak:: è questa posizione che ha fatto sì che le isole Dahlak: 
fossero sempre coinvolte in maniera diretta neHe rivalità per il 
controllo del Mar Rosso. Le fonti, di nuovo" non ci fomis,cono 
infonnazioni in dettaglio sulle vicissitudini locali Sono testi­
moniati, però, reiterati tentativi dei Negus d'Etiopia di fissaJ1e 
in modo stabile il proprio potere sull'intera regione ,costiera 
davanti alle Dahlak, per assicurarsi uno sbocco al mare ed un 
diretto c,ontrallo delle vie di comuni,cazione marittime. 

Un ultimo sultano delle D'ahlak è menzionato ancora nel 
1540. Dopo di che, le isole Don sembrano più avere avuto 
un ",effettiva dimensione politica autonoma. Il poI1o di Massa· 
wa, a partire dalla conquista ottomana fino ai giorni nostri,. ha 
soppiantato le Dahlak nella funzione di approdo. 

Al di là deUe vicende che le hanno viste protagoniste diret­
te e della dimensione davvero transnazionale del loro com-- - - ---

mercio 'e del 1 oro pop,olamento, per la questione di cui ci occu­
piamo in questa sede, la vera importanza delle Dahlak sta nel 
loro essere state uno snodo di grande rilievo nel percorso tra 
l'altopiano etiopico ,ed il mare .. 

Da un lato, infatti, l"arcipelago si trova ID una posizione ,e,c­
c,ezionale tra le due sponde del Mar Rosso:vidno ai due altri 
porti africani di c Aydab e 8awi.kin" praticamente di frante agli 
approdi della Tihama (al-I:Iudayda, al-Lul,tayya,al-MuI}a) e in 
prossimità dei porti del 'AsIr e del Sig·az, ,co,n i quali ha fo·rma-
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mìzzazione dell' intera ar:ea si è protratta lentamente per s,ecoIi 
giungendo a completa maturazione nella prima metà del 180'0 
nelle sol,e ~e,e co,stiere e rimanendo ÌDvc'ce contenuta e alla fi­
ne circoscritta a ZOD,e limitate suU 'altopiano., unica eccezio.ne 
essendo il Wallo" ,che p,erò ha una sua peculiare storia di cui 
non possiamo o.ccup;arci in questa sede. 

Come valutazione 'consuntiva" non ci sembra di essere lo.n­
tani dal vero affermando che i mus,ulmani della costa del Mar 
Rosso e in particolare delle Dahlak hanno dato un impulso re­
lativemente debole nella forza di implstto, ma duraturo nel 
tempo, alla d.iffusione dellltlslam all'interno dell'Etiop,ia., Essi 
banno inoltre cons,ervatoin uno. stato fiorente le ,comunicazio­
ni tra la costa e l'interno" 'coutribuendo alla apertura dell'alto­
piano verso il mondo es,temo. 

2.J. Berbera 

Lungo la costa settentrionale deU'attuale Somalia (o Somali­
land, s,esi preferisce) due importanti )o,ealità banno costituito 
storicamente una vera. e propria porta di accesso all'interno del 
continente e" vi,c,eversa .• di s,booco verso l'QceanoIndiano ed il 
Mar Rosso: Zay la ( ,e Berbera. 

Quest'ultima, menzionata da al~Mas(fufi (m. 956,) Del Ttm,­
bih wa-al-israf Ù1sieme a 6afiin, ,è deordata da Ibn Sa (id (m. 
1286) come ,centro. musulmano abitato da Bariibir (cioè, con 
ogni verosimiglianza, da Somali). Al-DimaS.qI (m. 1327) nella 
Nuljbat al-dahr afferma che almeno una parte della popolazio­
ne della cittàerazaydita. La ·coUocazione geografica di Berbe­
ra è davvero eccezionale dato che 'essa si trova posta in un 
punto che ,consente il controllo dirietto del pass,aggiotra il Mar 
Rosso e l'Oceano Indiano .. Questa peculiarità, che tra l"altro­
sia detto 1m pQSs,ant- l'ha re:sa ,eccezionalmente importante 
per le strategie militari delle superpotenze dumnte la guerra 
fredda" ha fatto di Berbera le sbocco ideale di una delle vie di 
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comumlcazlooc' deg,li sllli isbmùc:i etiopic:i .. ,.50pl1d:lUltO,deI. I; A. 
dal. (diiI t 41 S al 1520) prima. eli IIUCCCUÌ\'UTaltl~ dcUt)CIDÌI'Ill8, 
di HaJar (da) 1647 11111S ,e dal. 18,86 ,al 18,81)'t) verso, illDlllll!fL 
Le ,coodiziooi dimaticbercalmalle iDcleft1CGb, Ù1 cui la IDeaR ... , 
lÌ v,enaper anm pane deU'lIDOprobabilmeole ~~, 
provoca:IIO um dnJtj1ca lmu1lazil0DC del. ruolo, lvoilioi da "'bela 
,come pW1tO dipauaU1DI dia cpcr il mare. Coùw per 11_1 .' 
cOlljl' Berbera, ,sembra cuere Itala, Wj,eole p,iùche UD ......... 
mentol stIliPooale~leplol direttamenle ,al Ouao dci .. f6d .... 
rinimi con "'ml,emGl dcU'Eblopia: questi ultimi, ~ 
san,pre d:ipeadeolb DOO solo dai IJt101MOIÙma aocbc da&ti ~ 
stamenli deUe b1ÒÙ nomadi somale dci dm!llorni.che si~, 
vaDO' e s~ì DJOOI\rIODQI m cacadi acqua. cibo e pasrallo~ 

So,lanlenle COD r~ qjziaN(18i4-l4·~Bataa, 
assume le anft,a1sbche dj UQ ~nsediameD,o stabli'e, e .C:OaOb1:IrO 
uua 'Vlmle propria. flOrilUnJ ccoaomica.. fUJpoi il CGloaialÌIDIID 
inglese li b'asrOl1l'1JaR Berbera ICI port,O' principale ldel Sonw1I­
Imld COlI lIDin,~ vo~:ume di Inlffic::i sopradul'lOI per'"'11II1IlIlfo. 
1a2ioDc~di babame: cbe la Icpvano m lDIlIIÌaIJ S1Ire1IiJsj_, la 
Adat. 

La reblìÌl1'IJDaIIiC Iarda 1aelC"lbI, di Berbera siè RIIliCl'" I • 

'tapl1iO di •• kro poI1D,. .~ '~~i i1I'~ .... 
per i 'COIIIIDaC. cd I con.al tra .Africa NordoriaIIJIe ,e "111

', .. _ 

DO': ,quello, dlb.yla~. 



p 
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sini usano, come app1lodo per p'Bss;are nel I:Iig.az 'e nel Y,emen. 
Anch'egli ribadis.ceche i ijaba§a sono ahlal-si/m. Come città 
islamica, Zayla' è ricordata per la prima volta da Abii I:Iamid 
am-GamatI al-Andalusi (m. 1069-701 o 1062) nella Tu·lifat al­
a.lbab (o ahbdb). Yàqllt rammenta sia Zayla( sia Berbera: solo, 
della prima p,er:ò afferma che è un centro abitato da musulma~ 
ni; della s,econda si limita a ric,ordare che gli abitanti sono mol­
to neri (suda.n giddan l"~ hanno una loro propria lingua cbe nes­
sun altro comprende ,e vivono di c3C,cÌa. 

Nel 1329-3.0 Ibn Ha1Pita visitò Zayla<, da lui tratteggiata 
come "città. dei Bar-bara, che sono un raggruppamento (laJifa) 
di N,eri siifl'Iiti", la cui terra si estende per un ,cam,mino di due 
mesi Iò'da Zayla'e Mogadis,do": una defmizione ,cbe, ,come si 
v,ede, sì attaglia perfettamente ai Somali. La stessa fonte ag­
giunge perlò cbe gli abitanti di Zayla'( "erano neri e p"er la mag­
gior parte rafi4a": questa notazione,. 'come ha già sottolinato 
Cernlli, sembra oonfermarle una p~es,enza rilevante di seiiti sul~ 
le CO'ste della Somalia settentrionale .. Non è però possibile i­
dentificare più precisamente la natura ,e l"originedi Iquesto 
raggrupp,amento né valutare un eventuale suo ruO'lonei rappor~ 
ti della ,costa con l'intemoe neU"imp,atto sull''!slam etiopico e 
somalo .. 

In effetti" allo sta.to attuale delle nostre 'conoscenze,. poss,e­
diamo un b,en es,iguo corpus di elementi sullo s,ciismo lungo le 
coste dell 'Africa Noniori,cntalc. Esso si riduoe a tfie dati: la qui 
menzi,O'nata notazione di Ibn Banuta su Zayla"" la già ricordata 
informazione di al~DIùna§ql sugli zayditi a Berbera e,infine" 
un po,ssibile tenuissimo indizio rintrac,ciabile nelle iscrizioni 
delle Dab1ak, dove M .. 8chneider ha rintracciato tre oe,c,onenze 
(in verità, riducibiliad una sola c,erta) della /amya ,Umm Abfha 
di norma riferita a Fatima e di origine e ,oontenuto tìpicamente 
s,ciita, cbe dimostrerebbe la - per altro prO'babile in via di pura 
ipotesi lo'gica - prics,enza in l.oeo' di musulmani s,'ciiti. Mancano 
comunque s.egni significativi che stiano a 'estimoniare la pre-
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di· .ç, d' l" ... U '.,' I . h ..l'-II" , d )' senza. .l,e 'el senti oene comunItà J;!i, anu,ce 'UI; , mlemol' 'e.'"' 
l'Africa NOldo,rienta],c. 

Quanto all'islamliln;aziooc deUacosUi della Solmalia seUen­
trionale, 110n S,eIJlb,f8 ess,erepossib,ilc' rOlrmulare un,~ipotesiuni, ... 
vocam,ente valida cbe amalgami i ten,ui le taJlv,o,~'ta,coDms,tanlti 
dati di cui si,amo, in pDlSSCSiSO ta),eda cO'Dseotire di dleflinire un, 
quadro omogcnelo deUa diffus:ione deUan::li,gioD'c musulmaoa" 
uniforme sia per le aree lunS,lo il mare S,Wl, per I~ÌD,temo,. 

In effettL cbc: la costa deUa Somali,a 5e'tteo,tri,ooa1"e sia ,pas-­
sata aU'Islam almeno a P1artire: daUla p1rimaparte deU~UDdil'ce­
simo secolo ,è l'idea VICfS(J1 la qualIe cm conduce il passol sum~ 
menzionato di Abu ij,imid a,l~Andahw su by):a c • 

Confortano" però" in, maniera, sol.ameole parzi,al,e ,quesio, da, ... 
to gli ,elementi che si, possonol ri,'C8v,are; daUe ,contraddit1orie 
tradlizio,ni l,ocali", tutte di orgine: IDra le, ma taluoe :6ssat,cmebe 
pier iscritto" ,correnti tra, le compaginideiSomali de:) DOlrd. 

Così., secondo le fOD,ti dei Daarood, cAbd a) .. Rabmia deao, 
appunto Daarood" ,capostip,ite deU'OIIJK)'lÙma Camig.li,l. 'Clmil'CI, 

somaIa, sarebbe gjuntol sulla 'OOSIA del Somalilland b'8~.I6De' 
del X e l'inizio, dell"X] secolo, tro,vmooivigià msmD.ti i, So­
ma.u Dir, all'lep0c8 ancofapqallJi.Io un "altratradiziolo!c,.penl" 
questo antenato ,epootimo delgruppol si. 'b'olva ideo'tm,cato ,coa 
un figlio del celebre soylJ mi.stieo yemleai,ta bmicn aI~ 
(m. 14034): i.I,che è:un'evideote ,ed jDsmlbi~,e iDCO·O.gru,enza, 
storica,cbe rende incerta la, valu1allooc deU'int,cm qUICStl'OID'C .. 

Per parte loro" i Ciise, cbe dei.DUr SQD,O'UDO' dei ragruppameo ... 
ti p,iù importan~ po5,seg,ODO'1 fo'ne :llQlcbe per svinco,larsi da 
una indes,iderata 1~la" religi,olS8 dei DauoOO"b'adw,oW, cbe 
rendoDo il loro capostip1ite UDI da,no musulmano7) v,como daJ .. 
l "ArabiL 

Parallelamente" i Somati lsaaq, cbe dei DIIarOOd SO'OOI i vi­
cini e dia questi SODO cOIDS,ìder-a!b co,me stabilitisi nellla mDIIi co--. 
stiem po,ster1,ormeme,b'amalDdaDo aeUe ],101111 8giolgrafi.e"redatte 
in arabo, che lo iaytJ Isbiq b. AJbmad"DObi,le lanl :Fondato,1e 
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eponimo del gruppo", sarebbe giunto dal Y·emen in Africa ver­
so l'inizio de] secolo xm. 

Se poi passiamo, ad analizzare la do,cumentazione scritta di­
sponibile per le regioni delI' hinterla.nd ,etiopico di Berbera e di 
Zayla" co,stituita da brievÌ cronache e dettagliate liste dinasti­
che islamiche in lingua araba, il cui v,alore stonografico, pur 
essendo in qualche caso opinabile, è sostanzialmente ritenuto 
significativo, la prospettiva appare complicarsi notevolmente .. 

Troviamo, infatti, una serie di infonnazioni convergenti nel 
s,enso di una relativamente pJ1ecoce diffusione dell'Islam 
neU'interaarea, dove si vede addirittura il sorgere di cospicue 
compagini statuali is.lamiche fin dalla fine del IX se,colo. 

Cosi per la regione dello Scioa, troviamo menzione della 
nascita di uno stato isla.mico ìndipendente nell'anno 283/896-7 
sotto la guida di un sultano.. Questo sultanato sarebbe stato 
creato da alcuni disc,endenti del clan qurays,ita dei Ma1Jziimi, 
che sarebbero giunti in Etiopia sotto il califfato di cUmaribn 
al-lijanab. La ,coUolcazione cronologica e la qualificazio,ne et­
nica del gruppo fondatore del sultanato deUo Scioa appaiono a 
prima vista poco verosimili. In un simile c.ontesto, tuttavia, 
m,eHe c.onto ricordare cbe iMahziimi av,evano ,contatti com-- - - - -- w 

merci ali con l'Abissinia già in epoca preislamica e quindi una 
p'feslenza su quel territorio di loro esponenti e rappresentanti 
nanè del tutto da escludere. 

Il sultanato mabzunllta fu fagocitato nel 1285 da un altro 
org,aD,is,mo sultaniale ìs,lamico, quello costituito dalla famiglia 
dei discendenti di <Umar Walasma(" il capos.tipite di ascenden­
za lilibita C aqilide o J;msanide),. che, se,condo un altro docu­
mento etiopico islami,co in aIllbo, fondò il suo potentato nella 
s,e,conda metà del secolotredicesimo, nel territorio dell , Ifat. 

Nella città di Harar,. invece, un emirato saJ1ebbe nato sotto 
la guida dell'amfr l;Iabbuba nell'anno 8.96. Questa data è, ,co­
me si vede, identica a quella indicata ,come nascita del sultana­
to ma1;}zumita deUo Scioa: la coincidenza è giustamente appar­
s,a assai s.ospetta, a E .. Wagner, insuperato scop,ritore ed ,editore 
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IDIJj pccOlllcodl1biJJe 11000000000001:CfflPiù ~~ ai Ifiaii ' 
11 defl1Diziooe ,di una Clfoaol1opl deUOI _1,OI~, lo 
101 tedesco ba riili:eoutO,. mvece:" 1'"1lDDO 121: 6" lr1ImIDdIIo Ida 
amc'\fm,Kmil ,*I~ FadJl .adi.inantl' lcome' quello, ia 
PUlDlaOI dali" Anl:Jvy 101 "'~b Ahidir .' Umulll"'RilI'1 le i, __ 
4Or5, ICOlIIpIpi. SccIODdo bi, 1rIdizioDe sai. hInIri. iD 1tIl: .... 

ualba. quesl,o ,BNPPD di1RID11·UOtniDi IVIe"" dalol origiDe' , 
una ICric di: CDlillÌ, IIlabal,i iodipcodcuti, DCOa le:i1d di, B .. I. 
uci IcnilOri, "leD. 

A qualj ,e'~ti, taiUali, ,dcYoDol .... lIJ;ÌUIIlte aIcaae: I 
" ~',_,r.; ,1.._ II..I_=,~ .~ • ..:I1_1!1II"E'~ '. ~ 

!IpICUC'~Ien:ze ept~_IC~. 1I~1J 1eD1!lon 'uaI, - --,bOpI8, ICIIIIJO-
_-"';;,..111.:: __ 1_ :"-,It •• ·'7 -_c l:_I-l: 
UIlQIWU~ IODOlllaSC .. _alltl" noII'IC:aIle _ lepl&-.. , ......... 
cbcm Impa,aqba: Ire acUo Sciol(:I, B,iIIIoftu le De:ll1e .. wici­
Il!iIIIlD:C aDidimlu. Yiciroo I Woadji 1lCu. ZllII!8 ldil NIlD!II~, 

De'Da ft:giODC ldil Hanr I(ducm H~ seac,I~, Ile:. 
lIDqo'c due a BI:~ vicino,., DR Ilewa,: c'fr. Sdmeider 1961)_. 
quamo,ncU"EbopiÌta ~Ie ItMuoau)5 Le più, ..... ' 
iscriz:ia.U di qualO ,corpus" in bel ,dudus ku(xo ma, prive di • 
fariIrrDeDtil I~ ~, .,.,1 le duc' cti 1Iidc., che MIlO .... ', 
,Ii". _1I...IMi_Ìl,.~ .. ~:L:II'~1 ... sII l'HI1!I~''~1 ~nl_' ali 110001, .' ,IPj~., ~ ,1111i·,1UUlUI IIU IUliJI ~ "J1!U3I!I,~ ,_I, ~ __ ~ 
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suI .... iptaam.lamiaI :ncU·'.erl:..ddiopicoliCllde! .... ' 
.fUi vaosmuJe '1:'lJa.ucrDoac dJe: hl pn:IClIID! ci uaa con:amM ' •. ; 
..I;:' I.:"'::: • • ., . .J,,:'L....._.. -:L.,_.' w 1elRpl:l!l.;llpupplDìIJJIIa1CaIbClJllI' mb'etIb Wl _'UiJ!l!irll!ftI , I~ 

~aaoIIUDF 'la virl~ ldii coamiaWaue' cbeani'VIJ i podi,. 
Berbera ,e di bylal" aU"CD~ m,inim", .. llGlpIJ)1I10., 
__ ..JIII_..:II_ ~.:":J~ 111_, • _..c-=:," 
.~I~' r-u'I~eD1CII1.:C lIC propne' ;~ ID l1li1 pIIIIIIIII' 

'i! -

IDOlho aabeo. E -la.ml.~ 1N1IDZII~ aeppure ÌII:foaDa, dii 
'CUllo, irpotcbca. I: ~ idali che .111, via COIIII1JaC:iale d.,Zayllac .... , 
:Scioa le aJJl"Etiopia~ a:l11IIClbe '~""1lnI" pm'e' pndÌCIIa. 
nei aJomi· anuaIi..dIJ ,Golfo, di Tajun l,Dire Da"'poIMBDl 
~ IIBlc' ,aJjl NIIUtC iD epoca,.IIeCataJ.'!,'flsla. c, addid,"" 
'tura" pouaDOl ,IYCR 'rmblIWrIO' ODO, dei paconil sepili '. ~' 
pi dii popoluiGllC semitica dcU· Anbill, mcridiooaIeper IÌ~ 
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re in Etiopia, in maniera del tutto indip,endente dai Semiti arri­
vati dal nord, attravers,o il Mar Rosso .. 

È arduo p"er,ò valutare in maniera univoca le testimonianze 
che suffragano l'idea cbe" in ,queste aree dell'hinterland di Za­
yla ( e Berbera, i gruppi di Musulmani pres,enti e testimoniati 
dalle is,crizioniav,ess,ero già formato uno stato alla fine del IX 
se,colo. Le fonti arabe" ,come visto, non fanno cenno ai due e­
mirati di Harar ,e di Sciaa per un'epoca cosi antic.ae ricordano, 
al contrario, come il re eHopico av,ess,e il oontrollo di ZaylaC 

ancora nella prima metà del secolo, Xl Si potrebbe p,ens,ar'e che 
ì due s,tati hararino e sciomo poss,ano ,ess"ere s,tati in realtà, ,al­
meno ai loro albori, niente di più che picc,oH p,o,tentati lo,cali, 
su cui il negus rius,civa a svolgere una forma diretta di control­
lo, come ancora ebbe la capacità di ,esercitare nelle fasi di in­
debolimento del sultanato Walasmac deU'Ifit. L'esistenza di 
queste specie di chefferie non pregiudicava il poss,esso da p.arte 
del monarca d'Etiopia di un potere diretto sul porto di Zayla(, 
In effetti, per lo stato etiopico, sopr:attutto nella sua fase di 
spostamento del proprio c,entro di interes:si v,erso sud, il pos­
sess,o del porto di Zayla( doveva. rapp1resenwe un ,elemento 
eccezionale di forza, p,er gli ampi orizzouti che apriva verso 
l"Oc,e,ano e per la decisiva importanza strategica e commercia­
le ,che rivestiva per il controllo dello stretto di B.ab el-Mandeb. 

Se perb,. come detto, ancora nel Xs,ecolo la città era sotto il 
controno del negus" tuttavia, probabilmente già dalsec,olo suc­
cessivo gli Etiopici Don viav,evano pìù la capacità di esercitare 
alcuna fonna di oontrono diretto. n rafforzamento del sultanato 
dei Walasma ( imp1edi probabilmente al n,agasi qualsiasi influen­
za sulla co'sta del nord della Somalia. La probabile nascita, o il 
semp,fice rafforzamento dello stato hamrino all'inizio del xm 
secolo,. deve avere ulteriormente ridotto le possibilità di 'controno 
del re d"Etiopia sulla costa della Somalia settentrionale. 

Zayla', da quest-O momento, in poi, sembra sia rimasta per 
lungo, tempo indipendente,. governata da una :sorta di consiglio 
dei capi di sette tribù della ,città. 



In UDIIlDO' di difficile pn:cisazione" ma 'colmunqucl!IeUa .~ 
ccodla metà del sec,o,lo XI.D" UD sultano de:l Yemculprovòl a, .11-
durla iDpropriollPOtere" suscilaDdo,I,'upra, JUl'zlO'OC ,dqti ;ahi-­
taD,tj della ci.Ui cbe f~o falmire illenbuivo,. L ~OII'mail de'finiti­
va distan7l1t po,litica edl economica b'a, la)'I.,' e la~ 
,e:tiopica. sembro, mani€esmni mmmi,lcra paJJ,tse' 0«::1. 1415, 
,quando il Dqu5, Y :asbaq,.do,pl :I,vereinseguilo, ,ed ucciso, 5aI ,d 
,al .. Dmil su)1aoo, deUo Slllo'mumlmano deU"I fil., conquistò, .. 
città le la saa:heggi.,ò,. Il sulblnO' mod co,me un DUII1ireed. i suoi 
figli MOOO ,ooSbetti. Il cen:are SC3lmpo' iD Yemco,. La supnllJl8-
zia cristiana, sullaC05la, cimò ]Xr'Ò' moh.o poco: già H6glio ,di 
SaCdal-Dm ri.usci a ri:mcacr P.,ede a Zayla,· e ri,cooquisblre \1'8~ 
sti territori, ai cristiani. 

D'a aUon iD poi e :600' ad, ogj 1:10' Slalo' cti,op'~CO DOD è: più ria­
scito a. ,esteDdere: la propria inftuema, sulla COSlIa, del Somatilland. 

Co'me aeceooato~ .questa ,cOSIa ,è slata CO'D. opi evideaa, ,e al 
di là. della croll1ollogia, su~IJa qWlle 000 mauamo' ~, la 
viD regia' di len,ta e profonda diffusi,oDe' delU"lslaml nell'hiR­
terl"nd deU"O'gadeoe ,deU'aJ,op'imo, ,etiopico, .. Da Zayl,Il,C par­
tivcmol e a Zaylac anlvavano' IDlche i dot~ gli oiriit i combat­
tenti ,ed .i. predicalOri che~ co'me èlDOtO, preseropme a hlDte 
deDe vicende sioriebe deU'blJaml m Eti,op,i,l. cd mi Somalia 

Jnmisura Jllaì&Iiore dlena cosbIJ dle~MarR!ossoJOl la, ri.V8. *1. 
Dord dell"auual,c SOllUlllli,a sembra l,vere ra,ppreseuJ'latol quindil n 
vero tramite coacW mlere popollaziooileb'Dp,icbe e somale 
hanno cOIloscimo, rb,lam e vi hanno, Suecessi'VamaDl'le aderilo,~ 

Sull'aniv,o' eIa diffusione ,delrlslam ;1.Mopdiscio esislDDo, 
tradizioni di ~aria. natura e oripoc. Una. pao parik:: di 'qaesle 

tradiziom fu raccolta epubbmiada, da E .. Cerulli"meo:1re albe 
SODO raplsodi'cameD.te esposlElleUa ce.~cbreBIlÌJGI' alGIil ft 
to"n1J a:l-#imal del OO,Uo, mopdjscÌ8Do, JanYI.Aydarùs. lo bue 
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a quest'ultima fonte, fu (Abd al-M,aHk b. Marwan (685-705) a 
inviar,e delle trup'pe a Mo,gadiscio" sotto la guida dell' emiro 
M\isa dei Banii ijat" am:questì invitò gli indigeni alla nuova 
religione, diffondendone ì principi ed il libro sacro. I locali ac­
colsero in massa e p',acifi,camente la chiamata della fedeaP'P,ena 
giunta e "entrarono nella nuo,va religione a s'chiere" (Cor. IlO., 
3.) .. Questo primo leggendario incontr'o di Mogadiscio con 
l 'Islam, pur ben conservato nel patrimonio storico locale, no,n 
sembraav,ere avuto un impatto profondo sulla mitopoiesi delle 
originimusulmane in città. 

Un'altra cirico,stanzaapp,are" invece, avere avuto una forza 
maggiore nella defmizione dei primordi cittadini. Nell'anno. 
149'/766-67" un ,emissario degli Abbasidii giunse a Mogadiscio 
nel corso dii una spedizione diretta aUe località ,costiere 
dell' Africa Oriental,e" per verificare il livello di fedeltà degli 
abitanti aUa dinastia riegnante. n messo av,eva nome Yabya b. 
'[Umar e recava" secondo il Kitiib al-Zunug, che in una sua va­
riante manoscritta specifica anche che egli era "min ahlal­
'Jr:aq", la nisbaal-(Anazi: in merito a questo aggettivo dì rela­
zione si potrebbe però, pens.are, ,come è sta.to già fatto, anche ad 
un errore per al-"Anasi, con deriv,azio'De dalla nota tribù yeme .. 

" ' 

nita dei (Anas. E stato 0p'P0rtunamentemesso in rilievo (Cuoq 
1981: 65-6), inoltre, come a quello stesso anno, sia tradizio­
nalmente datato l"arrivo in città di due personaggi di olrigine 
araba, Ismi (n b. (Umar dei Banù (~an e (Aqab b. Mu1}tam-
mad dei Kinana. Quest'ultimo, fattoapp.aren1temente nonanco­
ra Dotato da alcuno" porta anche la 7J,.iSb.a Simfi, fors,e corruzio­
ne di Sirafi per influenza della forma S,Iràzi. La tradizione fa di 
(Aqab b. Mu:Qamm.ad l'antenato di uno dei Pliùantichi .rag­
gruppamenti cittadini" quello appunto dei sem dan (Aqabi 
(chiamati anche, in somalo, reer shaykh), mentre nel primo 
potrebbe ravvisarsi il ,capostipi{!e di altri sem clan IDQgadis'ciani 
chiamati Ismi 'ili. 

Questi riferimenti, verosimilmente leggendari e diffusi in 
IDeo" a fondatori di stirpi locali venuti dal mare nel s'ecolo vm 



..... 

si giustappo,ngoDol a. ttadizi'OIW simili ma.cbe cODieo,IODol' det­
tagli croiDologici e s:fondi gcografil,ci e culturali lellermeote 
div,ersi. In base ad. una, versione del Kililb ,a/~s(J,htlÒfi' IQ""", 
Kilwa" conosciuta ,e oompen.diata nell.a SUI, lingua. diti viqgia~, 
tore portoghese M. De Barros" MOI,adiscio f'Ofoudo,1a aUomo 
a) 9'35-9401 da un gJUplPO di Arabiguida.ti da sette' "&amBi" fua ... 
giri per1ché perseguitati dal g!o've.nl8tolre di Il~Atsi. 

Cbeoella, nascita di Mo'pdiscio' abb,.a, avuto unNOllol ,deci ... 
sivo una C08p'ilCU8 ,quantità di gente giunca. d~d mare èiD qual .. 
che modo confermato ,anc:be da YiqUl Nel SUOI Mu 'gam ,al­
buldiin" infatti" quest·'autore pula, d.iMo8adisci,o~ clic egli. vo-, 
,calizza MaqdaSU" cOrme di una 'citlàposta aU'inizio del paese 
degli Zang, Della terra, dei Barhar che' - plrecisa- DOD. SODO, 
uguali ,a quelli ,cbe abitan,o ne'JMagribr" maSOIQ:o ~~Ieri che as­
S,Q,migliaDo agli Zunug;, una stirpe (ffim)intennocdia. ba i Il .. 
bal e gli Zunii,.~'; Mogadiscio, si bloivaMal Ceobll> del lorol pae­
se"'., Questa locali.tà COlsb.rer& avrebbeperà UD8 popo,lui'ODC ti).. 
131menre composta 'I~d\a straDi,eri. che nODI SOD!oIDcri". L ~,1Dl­
ministrazioD.e deUacittà 11100 Cnl affidata aduu SOVl1lDO, ma a 
maggiorenti scelti dicolmune a.ccordo dagli;abillatliCi:i mercaoti 
che giungevano m città emni'O, 1enub a ri,cbiedae la, saJlvapar ... 
dia di OD.O di questi capi ,e a.rimeners,iaDe sue diret1Ì.'1'c. 

YiqU.t DO'D a.ccennaalla religiolD,e di qu.esti abitantii t" .. Uoac­
Di'" di Mogadisciol, maèpos,sibil,c accertare per altre vi,e ,c:he,. 
quasi c,ertamente, Ilel:xm slccollo' MOI:adiscÈo fosse DOn sola~ 
mente js,IamiZ2~ta ma a.vesse già ra.ggi:UDitQ, Wl: 'C.rertol gmdo, di 
prolsperità .. Infatt~, una cos,picua. documeDllazÌolll.e lep,igrafica lo-. 
cale in lingua amba ci offre una sleri.,e di infornnazioni diprima. 
mano' ,cbe fOOD8DO un, ,quadro' abbasIaD,zachiaro" lleUe sue ti ... 
neegenerali, deUa situazione cul',tural,e della ciui .. 

La più aoticaiscriziooe D.ota m.Mogadisci,o da:ta ,giugoo... 
luglio 1217e ricorda la morte di, unAbu 'AbdaJ.1àh b .. Rlyi b .. 
Mubammlad b. AJ,mad, ch,epo,rtame due Il'Ì3ba NiSibùrl e 
tIurasanl. Di grande impoirtanza 500;0 POi. I,e: i.saizioDi preser~ 
vale nelle tre moscbec principaH ,deu'a tilUà. QueUa 'cbeoom-. 
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memora l'inizio deUa costruzione del miD~eto della ,grande 

moschea di Mogadiscio è datata 14 ago,sto 1238. Un'is.crizione 

sul mihrab della moschea Arba ( RukUn (così il nom'e nella 

forma corrente in città) porta la data 6,67/1268-69;, è menziona­

to, inoltre, il nome di un ijusraw b. Mul;tammad al-,Sirazi. Infi­

ne, sul mi~rab della mos'chea di F$ al-Dm si trova un'i­

scrizione che riporta come data l'anno 1269' (aprile-maggio) 'e 

ricorda un tale 1:Iaggi b. Mu\tammad b. (Abdallab. 

Il quadro glenerale che è possibHe tracciare sulla base di 

questi dati è, dunque, che verso la metà del secolo xm Moga­

discio aveva conosciuto un'amplissima diffUsione della reli­

gione islamica le, grazie ,evidentemente a una buona condizione 

e,co'nomica e a un dis,creto livello ,culturale raggiunti, la sua 

popolazione aveva necessità, ed era in grado di dotarsi, di ben 

tre moschee. 

La riccbezza della città, testimoniata anche da Ibn BattUta 

che la visitò nel 1330, era :senz'altro dovuta ai traffici maritti­

mi, nei quali, come le nisba delle is·crizioni summenzionate 

testimoniano,. dovevano avere una parte notevole individui e 

gruppi di origine pers,iana ,e araba, in particolare del l6a4xa­

mawt. Anche lbn BattiilB ricorda come i commlercianti stranie­

ri dovessero ricorrere" almeno per ~e 10110 Plrime visite in città, 

a11' ospitalità di un mogadis,ciano" che provvedeva anche a fare 

da intermed.iario nene lOfo, attività di c,ompravendita sul mer­

cato local,e; neanche il viaggiatore marocchino, che pure non 

era un mercante, fu esentato dal trovarsi un ospite a Mogadi­

scio: in consìderazione della sua posizione" fu deciso cbe fosse 

il qiit/.f in p'letSona a prendersi cura di lui. Dia notare cbe questo 

sistema di protezione e mediazione è rimasto comunemente in 

uso in Africa Nordo,o,entale fino all"epocamodema: ìc,ommer­

cianti s,tranieri banno sempre dowto fare a.ffidamentosull'o­

p"era di un abbaan che li slegue ,e li e;uida nei lor'o traffici, sia 

sulla costa sia all'interno. 

Mogadis,cio, ,come tutte le p,ostaziooi commerciali (be'naa­

dir) della costa dell"Oceano Indiano, funzionò come punto di 
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smistamento' dei traffici da e per l'II'i.PJte~lcm'd,. Dici quadro seDe­
rale dei COD.tatti,. documentati .a1meno a p1artire daUa fine del 
XII s.,ecolo,. tta. i bonaadir e l,e regioni deU "E ti op,ia. meridi'onalc. 
soprattutto CO'D la comp,agine s.tatua),e is,Iamica del Baie. 

In particolare, i mCI1Canti d.iM,ogadiscmo, riuscirOD.Oa iotes .. 
sere uno s,trettissimo rapporto con i gruplp,m di popolazilooc 
dell"int,emo' noti come Ajuuman .. OliAjuuraan S,OD'OI coimune­
mente cons,iderati una. ,s,ezione d:cUa famig,Ua. d.anica degli Ha­
awiye,. ma sulla 10'ro origine ,esiste unapbnli.tà wtradiziom 
contrastanti. Essi avevano costituito una. 'comp,agme ben orga­
nizzata nell'interno, cODosci.uta c,om,eH sultan,.lo degli Ajuu­
raan, il cui sovrano,. pero" portava il tito,lom imiim;.aUa 10(0 

.azioneè attribuito ancbe lo, scavoi di. un gnm nUID.ern, di pozzi, 
con un ,conseguente miglioraDIiC~Dto generale ncU'appro:vi­
gionamento idrico delle aree desertiebe, 'e una seri ,e di oostru­
zioni in p,i.,etra cbe testimooierebbefio deUa.l.oro ,el,evala capa.ci­
tà edific.atoria. Grazj'e agli stre·ttj nessi. cbe i m.ogawsciani ,al~ 
lacciarono con il sultanato degli Ajuuraan aJmeno a partire dal 
s.ecolo XVI, i co,mmerci della ,città co'on suo h.in,t:erlandpro­
spemroDo, rendendo Mog.adiscilO uncen.tro di. primaria. impor .. 
tanza nel s,istema dei B"anaamr. Gli Ajuuraan,infa.tti, aVCVID.D 

il controllo del cono del W,ebi Sba.beeU,c 'e CQ'nscntivano" vero­
simJlmente incamb,io del versamcotodi un lributo" il passag ... 
gio deUe merci dalla ·costa v,erso l'Olgadeeu e l!'Etiop,il~ Questa 
libera e .ampia mobilità lungo, l,e vi.e della. valle del Webi" ga­
rantita dai sultani Ajuuraan 'e ,eo1ocretata dai. mercan.b di Mo­
gadiscio, diede sicuramen1c un cootnibmo, Dolev,ole alla. diffu­
sione den ''1s,lam presso l,e popoblzioni deU 'lIinle'rlalld ,etiopli,c1o: 
la pifop'a.gazio'De della fede deve: ess,ereavvenuta ad o:peraoolD 
solamente dei met'icBn.ti in prima. per8Ona"maancbe di singoli 
o gruppi di do'tti" che percorsero Ile carovaniere del tcni.torio 
degli Ajuuraan. 

Una ripfOìY8 di questo· legame sembra. rintracci,abne ,aocbe 
nel faUo cbe la dinastia che ba.regna.lo I .. Haggaro" .D,ella regio­
ne etiopica meridio,oale del Glomma

" 
fino, al 18:8,6" affermava di 

--l' 
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es s,ere discendente di uno, say& di Mogadis,cio: un dotto,. quin­
di, e non un mer'cante .. 

Nel XVII secolo il sultanato Ajuuraan de,cadde e spari: il 
colpo decisivo fu ,arrecato dall' espansione dei nomadi somali 
Hiraab (Abgaal), ma sembra che già in prec,edenza la compa­
gine statuale degli Ajuuraan si fosse indebolita, p,erdendo 
l'appoggio delle popolazioni loc,ali,. cbe subivano le vessazmoni 
delle truppe sultaniali 

Che la via di co,mumcazione dall'Etiopia meridionale ai 
porti somali rimanesse però non solamente tracciata e nota ma 
ancbe frequentata e battuta fino almeno al momento, della pe­
netrazione dei Portoghesi in Etiopia, lo dimostra il fatto che 
essi esp,erirono almeno tre tentativì" tramiite missionari gesuiti, 
per parla 's,otto il proprio controUo, sì dapoterla agevolmente 
utilizzare 'come una possibile ulteri,ore strada di espansione del 
Portogallo, verso l'Etiopia, al .pari di ,quelle che partivano dal 
Mar Rosso e dal Golfo di Aden. Così, il P'adre Antonio Fer­
nandes, nel 1613,. tentò due tragìttiper raggiungeFe l'Oe,eano 
Indiano a partire dali 'Etiopia meridionale: il primo pas,sando 
attraverso l 'ffimarya ed il Kafa, il secondo attrav,erso il Baie. 
Falli in ambedue i casi pier l"opposizione dei capi locali. In se­
guito, nel 1624" i Padri Giovanni da Velasco e 'Gerolamo Lobo 
mosser~ mve,c,e dalla oosta dell'Oceano Indiano in direzione - - - - - --- -

dell'Etiopia" non riuscendo però ,a. concludere il viaggi,o. 
Suc,cessivi spostamenti di popolazioni somale nomadi nella 

zona finirono comunque con l'allentare il nesso della.città ,con 
l"hinterlande Mogadis,cio ,entrò in una fase di lento ma conti­
nuo declino, ,che durò lungo tutte le successiv,econquiste della 
città fino all'arrivo degli Italiani (18912) .. 

2 .. 6,. Merca: cUpnan al'-Marki e saYb lfusayn 

La città di Merea è m,enzionata per lap,rima volta daal'7Idris.i, 
che la ,colloca correttamente in prossimità di un fiume èhe ha 



un regi'me dip,iene simile 8. quello del Nilo: B. Webi ShabeeUc:" 
Yaqut la ricorda comle città. abi.ta.la, da. uBerberi nleri"" (B:arbar 
al-,saddn "W.a-.laysa .bi-bar:bo,. ,Q,I-m:(Jgr:i,b" deftoizi.oD,e cbe CQ'ÌD­
cide quas,i perfettamlenle con queUa già usata, daUa stesSO'I,uto.., 
re per descrivere gli abitan.ti, di MOlpdiscio, ICCOU quella da,la 
da Ibn BattUta per quelli di Za,ybl.')" c:i.oè d!:I, Somali Probabill­
me:nte, si trattava di Somali Haawiye già.m,cnzio,nati. da. 
al-ldri.s,i ,e di cui Ibll Sa'id po,neva la cap,italep'roprio Della. 'città. 
di Merca, da lui definita ,come musummlsna. 

Anche a Merca~,comea Mo,gadiscio" la tradizi,o'DC co,nserva 
la notizìa dì una presenza di. Arabi" giunti. dal mare io. ,epoca 
imprecisata, che vi avrebbe~o costruito DDI mo5Cbea~ Divers,e 
famiglie cittadine ricoUegano la 10'ro Q1rigjn1lc 8. qualche antena­
to arabo" ,co'l,i ,cQ,meavviene per mol1e srirp,j mogadisc:iane: a 
Merca troviamo, mcnzio'uate van,e famiglie: aslJ'raofco,me i di­
scendenti di' Abdallàh Hi c Alawi, gli A1. Na.Qu.

" 
gliÀl ~am,il 

al-Layl e gli AI. al ... Abdal, tutte di origio.e yememla. 
Di ma.ggiore m.teresse è pefÒ' la, b'adizionemercana. sui R:eer 

Many:o locali. Ree, manyol ("gente deImare"1,è il termioege­
nerico con cui negli ÌDSledi.amleuti costi,cri di. Wanbaykh" Mo­
gadiscio, ,e Merca Siono, in(Uca.t.le legenli cbetraggoDo il proprio' 
'Sostentamento esclusivamente da,~ .lDIfe. SCC01Ddl,o, 1,1. ,defiDljlzil~ 
ne di (Aydariis, a Mog,adis,cio, i R'eerManyo' SODQi un'cotità 
,composita ,e variega.ta di o,rigiDe div,crsa (wa-Irum ,qaba JU .l:alrtf 
mu!Jtaliptn) tenuta insieme daUa. loro peculiare a,ttività l,cgata 
alla marineria(gam 'ulru.1ft' tilla al-l}irJa ay a.l-mQ.ld1}Q 14,"a-h:ipa 
rabifatuhum). A MeJa." COlstOro co,sb.tWseOIDO' Wl gruppo di 
popolazione della citlàno,to,anch,c con la, dcnomlinlZÌoD.e di 
SIraf(i), che evidentementlc allude ad UDa loro presunta. origine 
dal porto omommo sul Golfo P'ersico .. I So,mali nOD.mtessoDo, 
norma1mente ness,i ,esogami'ci ICOD. i Sirif(i)evi.ce~versa., S·e­
condo i datirac,colti da. CeruJli, quando g,liAjuuraaogjunsero,!, 
ìn città trovarono questo gruppo, cbe: viv,eva dti pesca. e parla.va. 
una lingua scon.os,ciuta: per la grande sorpresa ,cbe ess,i suscita .. 
ronoD,ci Somali" questi ultimi non li molesIaroD,o~ consentendo 
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loro di continuare a seguirie illo,ro modo di vita e attribuendo 
loro il nome di Re,er Manyo .. La pres,'enza dei Reer Manyo' 
Straf(i) a Merea è un ulteriore elemento di quella vasta conge­
rie di tradizioni cbe lungo tutta la ,costa del Benaadir ricorda 
r arrivo di genti dalla Persia attraverso l' Ooeano. 

Anche a Merca" il periodo di maggiore splendore è connes,­
so. con il gov'emo dei Somali Ajuuraan. In particolar,e, fu un 
emiro di questo gruppo, (Urnar al-Imam" a fare scavar,e pozzi e 
a costruire c,ase di pietra, migliorando la produzione agricola ,e 
londando inoltre la località di Miinqiyya, nei pressi di Merca. 

Il ruolo svolto da Merca nella diffusione dell'Islam all'in­
terno è ampiamente testimoniato, in particolare per la riegione 
etiopica del Baie. È infatti ben nota la connessione 'esis,tente tra 
la città costi,era e la figura del celebre santo etiopico sayb l:Iu­
s,ayn del BaIe, vissuto con ogni verosimiglianza alla fine del 
secolo tredicesimo. 

Una tradizione oral'e local,c sosticne che il nonno di I:Iu­
sayn, c Abdallah, di ascendenza talibita C aqTlide), si trasferì 
dall' Arabia a Merea; di qui pros,eguì il prop,rio viaggio pier il 
BaIe" dove si stabilì.. Ma la relazione ehe si venne ,così a crea~ 
r:e tra la regione etiopica del B;ale ,e Merca Don è rimasta me~ 
ramente episodica e personale: è mve,ce durata nel tempo e le 
fonti ce la mostrano, fin dai suoi esordi, come perfettamente 
sinallagmatica. Esiste, infatti, una tradizione mercanain cm 
sayb l:Ius,ayn è detto essere un antenato, diretto del celeberrimo 
€Utman al-Marki, vero e proprio santo protettore della città di 
Merca" vissuto tra la fine del XV ,e l'inizio del XVI se,colo e la 
cui moschea ha una iscrizione dedicatoria datata 15601 

I. La 
famiglia di saylj 'Utmin di Merca è ritenuta provenire diretta­
mente dal Baie, dalla mna di Annajina dove si trova il santua­
rio di say1:J I:Iusayn: ilnasab del wali mercanoric,orda come fu 
proprio il padre (non il nonno come, probabilmente per un ba­
nale lapsus, scrive Cerulli 19'38: 21) dìlUtman al-Marki,. aa-

li CerulliI9.3S,., pp .. 20-1; Andrzejlewsld 1915. 
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S"Bn b. Jji~ b. t1:amal al-D'o" sepoho, Denl. località somahl 
chiam,ata Basra,. a. venire "in Somalia dal B,aJeH

• Ma anco", in 
tempi p,iù recenti,,)a stessag.eD,eaJ.o,glab'amallda co,me UD di­
sc·end.eote dello, lay~~ I Ulmio!, cbiama,to, .,sayyiJ MahdiJ, abbia 
compiuto un percorsol a ritroso, rispenol a queUo de~isuoi VeDI&­

rato antenat~oe simJ1emvec,e a. ,quello del padre di iayblJu,"" 
sayn, lasciando ),a sua ,cit1àJll8tale costi.,era per diri.geo,i all'in­
terno, verso il B"ale"pel andare a vivlere tra gli Orom!oIAmi.: là 
ques.to il terzosposltameuto, .I.ttes,tato de'I. lìgnaggio di say:& 8u­
s,ayn tra Merca e m'hinterland:. 

La co,munanza familÌ!are ,cbeUlÙsce: layb :ijusa.yo a .i~6 
,eUtmin al-Marld dà, una dimcns,j,oD!e ,quasìfisli,cameD~ concre­
ta al rapporto, esistente tra la città costi eTa. e l'iote.mo" dato, che 
esprime con un ntlSobp1arli,co,bre una re1aziooech,e supera :D.et:­

tamente i limiti risb'etti di questa. dwriyya :per coimp!n:ndere un. 
intero territorio.. 

Il legame di layb 6usayn ,con iay~ cUlmin al-Markiha., in­
fa.tti" favorito la dìffus,ione deUa. venerazio'D.c per il. santo del 
BaIe &n,che in Somalia .... I pellegrini itin,eraD:b. del. :saDt"uomo e­
tiopico" riconos,cibili per illofO' cara.tteristilcoi baston.c I, Y c per 
il lung;o rQ!sano cbe portano, appeso al coUo'" viaggian.o! anche 
in Soma1i.a, do,ve SODO ben accolti. Il Dome deUo,sayb' deIH,ale: 
è invocato nelle cerimonie dei riti di. poss,essio,oe delle doooe 
s,omale, dovle le guide della cerimonia portaDo Spes50'DOmi o­
romo. Più s,ignifi,cativamcutc" DleUa .zona di. Buur Eibe· 'e5,isle 

un "area saCl'3" compos,ta di tre montagnle,legata al nome e vo­
tataal culto di layl.l Uusa.YDJ" che cos1:itui:sce UDI. sorta di SU!J1'Ooo. 

gato del grande saotwuio di Annajina in Eliop,ia. 
Say'h l:Ius,ayn., in. vita e dopo la mane, tramite i suoi nume.. 

ros:issimJÌ di.scepolli 'C seguaci e' grazie aUa ,oonfrltemìta IÙJi ,che 
siè sviluppa.ta intorno alla sua fi.gura,. ba svoho" iuallmeno, 
,quattro ·differenti peri.odi sto,n,c~ un JUoloper certi vieni da,vve­
FO decisivo nella. difliusione e Dlclla. stNUUraziilooe ,deU'lslam in 
Etiop'i.a meridionale ed iD Somalia. 
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In primo, luogo, a lui è attribuito un ruolo dirietto nella dif­
fusione del madhabsiifi'lita n,ell'Islam deUa regione. Questo è 
app'arentemente testimonato da 'quanto tramandato dalle sue 
due agiografie .. In più passi, ìnfatti" questi testi ce lo presenta­
no. come uno safi(fta dalle tinte "militanti" -- s,'e così si può di­
re -" impegnato. in aspre discussioni 'CDn i giurisp,eriti deRa 
s,cuoIa J,an.a:fita, cheal .. 'Umari (m .. 1339) e, dopo di lui,al­
Maqrizi (m.. 1442) indicano ess,erie nem Bame ilmadhab preva­
lente., Inoltre" sayb l:Iusayn sembr-a avere appoggiato uno dei 
suoi discepoli" iljaqfh Miisi al-Muqri', che si era formato n,el 
diritto alle scuole saft (fte del Yemen" nella sua opera di rose­
,gnante e di giurisp,erito. n fa,qll! Mus,à al-Muqri) è ÌDdicato 
nell 'agioif8fia di Jayb I:Iusayn come uno studente dei c,elebri 
giurisperiti ,e dotti y,emeniti AI)mad h. Musa b.'Ugayl (m .. 
1291) ,ed Ismi(n al-HadmmJ (m. 1298)" ,che gli hannOCODces­
so l' igiiza, autorizzandolo ,ad insegnare in Etiopia. su due diffu­
sissimi manuali di diritto propri delmadhab s.iifi 'ila, ìl Kitiib 
al-Tanbfhed il Kita.b al-Muhaddab dial-Sirizi (1003-1083). 
P~opriograzie al de'ciso ed incondizionato sostegno di iayb 
ausayn" il faqrh MUsi al-Muqri) rie:s,ce adav,ere ragìone 
dell "opposizione deÌsuoi rivali, chepos,siamo tagionevolmen­
te ipotizzar;e fossero I}anafiti, e a rafforzarecos,ì la presenza 
del fiqh di al-:Sa,tici nel Bale,diffondendo la oonoscenza e 
l'uso dei due scritti di ,al_Sir3zi12

• 

Questi dati agiografici s.ono verosimili" s,'e Don nel dettaglio, 
almeno nella loro generale dimensione sto,rico-culturale" indi­
candoci i termini in cui ,ebbe luogo la sovrapposizione dello 
safi Tsmo al hanafismo. Se, infatti, oggi i musulmani locali s,o,­
no nella l.oro totalità Iafifiti, la ·diffusione di quella scuola deve 
es s,ere stata lenta ma costante, riuscendo,. solo alla lunga, a 0-

blite~are l ".ante'oedente pres,eDZ8 b.anafita. È verosimile p',ensare 
che la zona da cui lo siifi~fsmo ,è partito per e:spaodcISÌ in Etio­
pia meridionale sia s,tata ,quella dei Henaadir della costa del-

12 Cfr . .Nwzh,at Q.I-osmr, PP'. 28-29. 
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rOc'1!8ll0 Indianol. ed,m parti1cobln: diMerea" dolv'e ,era il: ... iItIl: 
iD precedenza dal Y,e~ co,me i dalil agiosraficii, IIJl1D1Dl1D~ 

Dati stanno' .Iestimoniare. 
Se dunque a jay6' ijluuyn viveule II!; aUrihui,ta, una SPliala' 

decis,i:YI aU'islamliuazi,ooe de~ Balle ,aUorlab,ilato, almeao, per: 
'buolua pade della leuera,hUa, Kiealifi,aIJ corRote, dai Si1dlaalos, 
dopo li. sua, scolmpana iJI S8DIUIri,o' che: è, :lOrtOI a cusbJdlime ID 
splllgHe è: Olrmai stato da lempo iodividuilt,Q co,me ilpià fode 
camlizza,to1Jie deU"islaminazillonc delli 'Oro,mo,~ cbe soDo a;iuDti 
Del Bs)e aUa metà del XV1 5eC011,o, 'Ima altri coDS,idenmo ~ 
pn,ol H Bal,e come il U,II,f!';mlIt di 'qucs:to popolol: ,cfr~Moh~ 
med Hassen, )'992: 17'-82). 

COlme Cendlilba bene evide-m".lol, j~b l:Iusayo, cola lama 
fama dlimiraco,Jisticbe capaciti ,e:~a rotilmle ri,lUalità IdeI suo 
peUelrina,gjo amJUI:liet) esentlpllalo su] 1J4I;g, ba, rappreseolado 
per le popollazioniOro,moun, el.,tmeD'lo,dj fOI1e:lUrlziooc." 
L'isJlami,C8 ziytiraaDo .fayb' ijlusayn l,i, lè cosi :;mdalaprima a, 
g;iustapporsi,po,i a solvrapporsi~ iDfiDea sosbituirsiallla, .pn:co-
d '.' . " . I:· .~ -" ", .I_I ·"1.' " • - - -• aU'Ab6t.ra l_en,te,prabcareugJosa ..... &3iM 'ucw pc- 'es:rmaBSlo --- --- - ----
MuudatJ ('o', secondo, una, kiuùoollop, differenlle" grande QaaI­
IW (1) deg..li 010'100" simillRlJJe'l _I plm,foodo, le neUolswl­
lj]ncnitO' ritwde ,e prossima. IBCbe per 'CODocazÌlODC geolgrafica., 
'Quello c:be :all'iaizi,oè sta'ta, dunque COD:ogni probabilità una 
parziaJlca.cquisizi,ooc' da. parte' degli Qro,mo di UD. parti.colue 
.aUlo di piehi, religi1ola" acclimatalo, mi 001 amaI,wuna dii ·credenzo 
definibile: aocofa co,me pre-islamico, è diveou:llO' ,co!D:iltempo il 
canale privi.Jegil,ll<to di. p,rimo, cOIDlado con la reJlìgi:,oD,e islami.ca" 
,con i suoi principi i e COD. i s:uo,i dlettmlli,. CUJDa sb1Ida maestra, ,di 
pel]letraziloDe: dell']s.Jamtra. I,e popo,lazionì deU~'Eti,op,ia meri­
dliona1,IC" peD,etrazioll1le ,cbe è ;BDCOI:nl! io. corso. 

Il Hajil Ab., Il'9'9'11. p.n lrJCda , a:f.Iì'ama ~. l'~ÌODI A~ ~, (padiIJc . 
• II·~) del '1lIII0 " ... par iIiIdIiaIm il IODImo l1JCC'IdoIe dle1Ia ~ _~ 
·_ .... 11 •• - • - • ~I -:l1~ .. , .. _"':;... 1:,_, • • ..Ili: 

ZlUl!JliaWC GI01lIlIiGI. Il CDII ,'', '" I11III U COIIl1pIM. 1iIm-.• ~~~I.W .1OIbIUIJ::k1Jae '1lU ' .... 

W"a1idDn JIIOPOM • dizirGrte· .,., ..",., (~ ùpi'fia SII:GCIaIe, I:nJdiziJUIIUd,e iD 
mmpllIOlODlOI). 
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A questo processo, sicuramente, maestri e mistici prove­
nientm da Merca hanno dato un contributo decisivo. 

Infatti, nell'epoca a cavallo tra il XIX ed il XX seco,10, il 
rapporto tra Merea ed il BaIe è venuto sicuramente rafforzan­
dosi, con la nas,dta e l'espansione della tarfq,Q al-A~madiyya 
in dttà, grazie a11 'attività dello sayb (Ali b. MuI)ammad "Ma­
ye". La ·confraternita pose in ess,ere e rafforzò un nesso diretto 
con il s,anluario di Annajina dedìcato a Jayb :ijusayn.Questa 
località divenne, infatti, meta. di pii pellegrinaggi e di veri e 
propri soggiorni di studio e meditazione per i membri della 
AI}.ma,diyya di Merea. Ciò è ampiamente testimo,niato dai testi, 
in particolare dall'agiografia di sayb (AlI b. MUbamm,ad "Ma­
ye" di Merea .. In ques,to s,eritto è ricordato,. infatti, come lo 
laylj lJus.ayn ap'parve due volte in visione allo sayb di Merca 
per dargli ,e,onsigli spirituali; in'Oltre, esso racconta come al-
1},ti;gg Yiisuf, discepolo dello layb cAli "Maye",. si sia re,cato al 
santuario di iayb H,:usayn: qui incontro dei p.n uomini i quali, 
saputa la sua provenienza da Mer:ca, gli cm'esero dello layb 
'AlI "Maye" e lo p'reg.~ono di salutarlo a loro nome. 

In epoca contemporanea" infine, il santuario di saya 1:Iu­
sayn ha funzionato da punto di coordinamento e di :snodo dei 
rapportietni,ci e politici - lato s.ensu - tra. Oromo e Somali, in 
particolare dumnte la guerra somalo-etiopica per il 'co,ntrollo 
dell'Ogadeen nel 1'975. 

In quelle tragiche crrcostanze, il continuato legame tra il 
centro di pellegrinaggio di sayb :ijusayn e la Somalia ha con­
tribuito a fornire, in una situazione di acceso ,conflitto oon lo 
stato centrale ,etiopico, un elemento di ooesionee di accomu­
namento tra le popolazio,ni somale 'e quelle O'fomo della riegio­
ne"aIla luce della co,mune vcoenlZÌoD,e p,er il santo, del BaIe e, 
forse più in generale e in modo più sfumato, di una comune 
app,artenzaalla religione islamica. 

Così nel 1976 Waaqo Guuto, già h~ader locale degli Oromo 
del BaIe ed ex diiggazmacc del gov,emo imperiale di Haile 
Sellasi,e, organizzò,. dopo un soggiorno in Somalia,. il ~estem 



.~/:""I ~,IIiOi1lIF"Mr (W,SLFlm che' .. Dava ,Id fIlBIilIk. 
SomaIi ,cIII 0r0ID0 delrOpdeeD iD uaUlllico, :fR'IIIe 
rE.bopia. NeU~'leIabonuÌlt!llle '~, dci WSLf era lIIl!I­
Ila. cbcOr'GmO C Somali coailW:UC1iO UDIi IO" Ila ... 
ICIDic:,a. dermi1ra, COD &li 11 - . \ti Aboo lOIDIltii c WIWJIW 
meli1l In cui '·"oboo!'" C,~!M' lODO, le due ldivene 
:zioIlì nUlIC' ri:llpClb'VIJIJleDIIC dIIi 'Orama, eSomaU per 
l'.aaulooe di una peIIOIU estnmea. IQuata ri·'ldem __ I., 
lenom'i ;'~'bci" e islamiIJfDD!b,. ,den~idmlid, '0IfJBIlIJ' 

rclpi.la, I1CIIamCBlC • altri ItIpODCD1tipatibcied 1m' lidi 
. '1- l' -" 1 ... ,- ... ,'S ..... _.; ~ qucSIIO popd'lU, 'D pGIIUC01 .... '~, ~UiWI ~ , 

til,peam lorJa:inaril delle' rqioajl ,lblilale ,dai MeCfa I ~ _ ~ --_ = 
1IlO,I'iDauoDo Icomc'iJlaro popolo JIOIUdesR IlUpca1Jlia!nli, 
'. .... ""Ii '.. - - "':..L·...:bilellDa lUlC,a.,1Q '1CI1iII:mI lUI cllltct SIII rre:_I_posI", DDIIINUiul ". ~, .' 

prouImiIà cuJhnJe coa i, SornaIli 0IIUUImIai. 
L·,an-to lJbrtnJlioII Frolli ba ,dlaIlan600, alaDpi 

liIsimi lllIlIIOIIDUID URI liDeadcciu'mcJIIe I!IIlZÌODIìlidicl., 
FIJdoI.ilalDllilNima misura possibile dII, Irp8I5iD.i, coItJI8;na 
," deDa propria alli. ,e d •• _IDai, dipc&ienn!, Ida 
slnlDicri.È pelÒl mohJOvaosimilc ,Ck 1!llC0I COIJ:itatI, ,e 1"'_ 
diIIDrbI, f ..... le: delle 'relazioai '~ I, ~ 
~, la ,diverùili R;tiposI,ba le ,di6tltWlil aJii1à locali aJlllII 
ve Idei I ()n1IDGII Chic IUC mpptCMlllllDZe poIliIidIc I 

fani ~, mmotkJ, più 1CUIo1.1, puppi, QIUIDD 

~ 10ilIIlIe' qudli: dci BaIe ,e cklla ~ Idi. 1IInr. 
I:nno., .f.nll1DlDO' :ÌDCm:I, 1aIc:ian:: ia un 'COIIO d'lamIn, Ila I 

lIIGlISioae rdìg;ìou deDa prupl la ~ caJ]. atIJIlIJario",. _ • 
.Jjt.-..,;;,"': • ~.x._,_ 1,_ t_.I:'Ji" "".11................ .,.,Ii-....::.--..... 1~_llln\r~ li prol~l ... ,come gCWCjIiID' UllUJa; __ 

.~ IdeI"prOplial bena&llia~ 
1m cpsaI:'"ulbDl8, eva,luzione,. è 5iauamcDllelll.~lopaa 

Oueaaeslallll, aU" bllam k1caJe c caIO, lIC8IliIdIe di. schieIIa. 
• ~, ___ .II_ Il'1111._.'' 'II" -:1.,._. la ..... 

pE1C ~ QXJ!1I; 'qucua'l'll 8:n!Ill'l'I28", lD8 ~IDDIW' 

billDCl_.ogi; COIIle·iD •• -.I~ si •. vvale I~ diM -
.,' ~ Ir4!!ll1'~-!!!I!!!""!!F 

~lopdÌICÌDI)i e delle me COlle per riUK:iJe '. difflWlersi 
Il,~h'm,wldRd etiGp1co. 
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2.7. Br,ava 

Brava è s.poradicamente menzionata neHe fonti geoarafiche 
arabe: è probabilmente identificabile con il nom,e di BRW AH 
(o MJw:ah) rintracciabile in al-IdrisI" che la ooUocasul confine 
con i pagani che venerano le pi,etre" ungendolec,on grasso di 
pesce, e con i1toponimo Baw,ari, di cui p;ada Yaqut, come c'en~ 
tra di esportazione dell ",ambra insi'emecon la vicma ,città di 
Mulandi (fors'e MalÙ1di). 

La tradizion,e locale, c,ome raccolta da (Aydariis, afferma 
,che la città fu fondata nel 900 d.C. da un aw l A1i, dis,cendente 
di Garre (Qarrah in grafia araba) b. Samal. A questo perso­
naggio è attribuita l'opera di rusbosc,ameoto dell',area forre:s,tale 
su cui sors,e il primo nucleo della città. Il nome originariu 
dell 'insediamento s"arebbe stato" dunque, Ben aw (AlI (la radu­
ra" ben in s"omalo" di QW (Ali). Lattasformazione dì quella 
primitiva denominazione in Brava (Baraawe) avvenne ,a segui­
to della conquista degli Oromo Wardlay (cioè, s.econdo Cerulli 
1926, p. 158 e 19'57, p. 58", gli O~omo, Warraa D'aayaa), guidati 
dal loro capo Barawat che aggìuns"e il suo nome a quello ori&i" 
nario della località. I Warday, non mus.ulmam,. go,vemaroDo la 
città per trec,ento ;atmÌ. Tra i primi abitanti della zona bravina 
ci furono ancbe i Tuoni,. che, anzi,. secondo alcune tradizioni 
sarebbero s,lati i primi a risiedere in ,città, p'fovenienti daUe 
sponde del fiume Ganal1e. 

In realtà, l'Istam deve ess,ersi diffuso abbastanza pFes,to in 
città" datocbea Brava ,è stata anche ritrovata la più antica i­
scrizione araba della costa orientale dell'Africa, datata 1104-
05: si tratta di un ",epigrafe funemria che ric'onia il trap'8Ss0 di 
un hdgg Sanid b. Abi Bakr. La mo,:scbea gamif della città 'c,on­
tiene, invece" un'altra iscrizione che risale al IX s,e'colo 
dell'egira (139'8, .. 1495)14. 

14 Cernili 1921,. p. 403 e CeroHi1957.p. 37. 



Co,mUiDque" «d dii là dcUe djlversetralClmoilÙ ),ocali,I,Ia,co .... 
pos,izi,'o'D,e etnilca deUa città di Bra,vl iDI epocacolDeempol8l1llll 
dà COlnto, ,coo la p,rop,ria cOlmplessiià., denesuccessive .utili­
cazio,oj di popollazi,olDe~ spesso impossibili da ri,costnJ.Ù:ie iD dal­
taglio. La ricerca, slori,Cl. p,iù recente è giuDla alla COOCllJt,goae 
cbe B1rava~ apparenteDlenlc' dopo, unaluop guerra CODIni gli, 
Oromol), fuoccupala. daUe genli somale Twmi, dJella famlÌiglia 
cIanica. Digil-MiriOe" cbebanoo, 'cosb.mit,QI la. cO'mpGoade pIIJ­
pondemote deglj~abiltaD:lifiJliol ai gio'mioostri 

Unl',altra c:ompaaiDe ptaenle:m ,città, è ,quella dei l:IamtiDl:: 
,costollOl!, '5eCOudo,il racC()utotra,di~I,oDa1e coasenaloCi da 
c Aydariis,~ vennero, dalman: Dl(Jlllotempo, dopo, ]la fo,oidluiODe 
della. ,città,. Sbucando, furo'IlIOI ri'lcm,esli dagli mdilFDÌ di. indica.... 
re il Dome dem I.orol caplm. Fu ri.sposto, cbe i capii aBBOI do.e: WaaI 
(io r;rafia araba. Wdl) e Kanum (Ùl grafia uaba,Kanin) .. Da aJl~ 
)ora IquestO 1fUPPO' è suddiviso, in dUiedan~ il ree Waal ed il 
reerKaraan.Com. il tempo, essi banDlO acquisitol la lmpa, ,dei 
Twmi e s,i ,SODO, fusiclQoloro'. 

Ancb.e a B:ravl, SODO mOlhe l,e famigUe 'cheVllltaolo ua'ori­
.gine araba .• ID. particollafe, merita una menzj'ODC: la presema ÌII 
città c:ti.lmgruppo' chie sosbcue di. discendere da MulpImmed b .. 
S,I.'id b.. MWI~liDl.m, la. cui.I~,asja risal·e al. ,celebre poeta. e ,ca­
mlere :ll8ho, preis:lmuloo, l:Iì,bm, al .. nJ'i~ mode8odi poaosilà, 
e di. coraggio., vj',SSUiOI mena 'secoodamelà delV1 secG"OI. Qae­
lIoMUbammadpar1i1 - non ,è ,chiaro, esaltameDle da doIVC -
con i lUO'ifigli e 'VleDDe iD Africa Nonlorileal8Je. ,Qui toccò,1IItte 
I:e principali stazi,om colmmac:ialideUa ,ClOIlI8fi~ncb.é: si. slabiD :8. 
Brava. dove sarebbe' g1!UDIOneU"annQI' 9OOI1.494-S. . 

Albi" li,pagil di origiDlean,ba csislentilm cini., secoado 
t Aydariis,. 1000: gli ,Mhr:fXI/ Al N,adir, disc1GldeDd dti 'l Ali al~ 
Nadir",fi.plO di AbOBaJa b. M~ b .. AblBakr b .. AII­
mad, b,. • Umsrdleao A1"1fIQJ" 1lI- Il UyùfI, che ,pmea BI1IV8 da 
M,opdiscio aeU',1tDDQ U1921 USllI; ,gli Al Bi 'Umar ,e iD6aei 
disc,endeolti de:Uo .f~ ti.,. 'b.MubafmDad bi. IA'hd!aUlib ~ 
M'uI)ammadlb. 'Umar, MiUOIIOI lo B',ra;va, dal YemeDuelscco,lo, 
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XI/XVII-XVIll,. la cui genealogia risale a 'cAbdallàh b .. al­
'Abbas, il figlio dello zio del Profeta, da cui disc,esero anche i 
califfi della dinastiaabbaside. 

Un' apparente origine dal Golfo Persico banno invece gli 
AI-Wali al-Bahzadi, ,cbe dis,cendono secondo c Aydarus da Wll 
(cioè, apparentemente, Wa'il, dato cbe il gruppo si chiama an .. 
che" all'araba, Wa"iliyyUn) b. Muh,ammad b. lUmar la cui ge­
nealogia risale fino ad un non meglio identificato al-BahzadI 
a)-Safàri. La .nisba, non spiegata dalla nostra fonte e non nota­
ta prec,edentemente, s,embra rinviare alla locaHtà, m,enzionata 
daYaqllt nel Mu (gam s,ulla base di Ibnal-Faqìb (IX sec.), di 
Salar (In (Aydarus scritto SaÌara/i, con alif ma,q~iira fm,ale) nel 
Balbrayn: "Wa-fi kitiib lbn al-Faqfh Salar balad bi­
al-bal}rayn"'. Il capostipite emigrò daUa sua patria in una data 
imprecisata, p'er giungere a Pate, dopo avere fatto tappa in altri 
ben,aadir della 'costa orientale dell 'Africa. Da Pate, si spostò 
per stabilirsi definitivamente a Brava, dove il suo lignaggio 
continua fino ad oggi. 

Degli stretti contatti che il porto deve avere awto con gli 
altri apP'fodi dell'I Africa .orientale è testimonianza diletta il 
fatto che una parte notevole della popollazione cittadina ha 
come lingua madrie il kimbalazi, classificabile come un dialet~ 
to settentrionale del kiswahili. 

'" E Dato che, nel cors,o del XIV secolo, Brava fu s,og&etta al 
governo della città di Pate" ma all"arrivo dei Portoghesi, nel 
1503" ess,a era governata da un consiglio di 12 sayb. P'er difen­
dere questa autonomia, la ciUàha dovuto ,destreg,giarsi tra l,e 
mire es,pansiomste di diversi vicini (lo iayn di Baardbeere, il 
sultano di Geledi, il clan dei Himaal, il sultano di. Zanzibare 
,quello ,omanita)" trovando,si ad essere ora nemica ora alleata 
degli uni e degli altri. Il governo om,anjta esercitò un controllo 
dir:etto sulla città a partire dal 1822 .. Tra il 18,75 ed il '76 subì 
una breve occupazione egiziana, tornando poi sotto il governo 
di Zaozibar, fino alla cessi,ooe all'Italia nellS;S;9. 
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ADcb.e 8'11I,V8 haricopenolUD mo,lo, bas~ilare nella dlifIùsi,IJDD 
de)) ~Is,lam in Etiop,la. meridi,onah=. 

La, città ba"w.tti., fondat,ollla P'fOpr1a economia sul COllI­

men:io, Icon r'intemo: da B'flV,I'lJpau810 liDI SbllbecU~ UIDI\ via 
relativamcDle~ sicurapnm1lisce UDIi .SC'V'DIIe ralJÌUDgibililà, di 
B,lardheefie. Da 'qui èposs,ibiJe 'prmepirem dilC2ÌlODC di. Mar­
sabit (nold deU"anuale~ Keo,ya)~, dovlc: gi'WJ,I,e 8DC:he il flusso 
clommerci;alepro,veDÌeu:le da s,gd, CODIrOUalìo, dlaDlleflC8llb swa ... 
bili Con UDlaI.tro,itimlmu10',. m,vece, risaJ,cndo, luogOI il ,cono del 
Juha, litro,va il Dodo, di Lwq. dolv'&: si .incrocia la caroVlUliea 
da. Merea I(via B;aydbaho) ,e 'Che è la porta, verso 11 Edopl:ia meri.., 
diolnalc. 

Spezile,pelli, ;lvOriol , besb~ K:'hia\ri ,e: ambra gri,gia costi­
tui.vanol le merci p,rin,cipali dii ques'o traffico,! icw pendlimli 
giung,eYauooo,o, alla 'cinl di H;afB'u. 

]) pereo'rsD daBra:vaaU'mlemo,fuparti,co1armenle baIbdo, 
tra la 6n.e del X1X e: rinizio del. XX seco~~, quando fu preferi-
10 per la sua, smcurezza ad altri, 'tnlgittil s,imim. 'GU Ilali.,i" ,e-
5pIIOralori e: miJitari"UW'OOo&cqueoleDIJtoJ'1e iJ:portol bravano 
cOlme pun.to di sbarco, e: di. partenza, per I.eproprie mi,SSi,loai ,di­
rene Verso, I ~'inlemo, eleUa, SomaUa, e l'Etiopi. ceD1IJiO-.meridio-­
nale·'" 

An!che questo ceo1trol" dlUDque" 'CiDIm ap1icool tirialo, ncU. co­
SllieUazi.oD.e di porti. ,cbe,. coo la moro dtivilà e la, 11'OFO' p!ropeasi ... 
D'e allo scambio.1baoDO' :lio:nlIiIO OD coDmwlo decls:ivol alla :8.­

penura, ,deU"h.in.'erID1lQ eÒ1b:eO'" etj,'opi,IOO e SOI:maJO verso Ul1!IIOD­
do esteriolre el! in partioollare VlefSOl .iJmol'odo isIamiCOI .. 

Senza la. p,reseoza e l 'alacliev1vscilà di quale v,ere e .~ 
prie pone di com.unicaziooe eGO il mare, .aoa S8J1'Cibbe SIa" 
possibile in p,assato' e DOD, sareblbepossibile oeaoCbe ;aigi,omì 
nostri resiDenza e la sop.ravvivleDZ8, dlena ~Iepla riiccbezza 
di forme BS,SUDre dall·ls.lam deIJ '.Africa Nordori,eolal,C'. 

l.! M.ol.cm-Viallc:11io 1M, p. 212. 
Uj'MolO1!)-Vimelllo, 1990, pl.lml,. 
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,c'a'i Africa, Odoro .. : OUP, 1966, 'PP" ) ... 9(;, (in particollare le 
pp., 21O .. 31)i. 

Triaud, I-L." "Les,agen,q, IlCligi,eux iSJamiIIQO:e5 eo Afrique tropi ... 
cal,e: réfJexions autour dl·unthème", C'tm'Odian JOIIlTlltll al 
Afri:can Stlltli'e3" 191 (1 '985), pp. 271-282. 

Zappa F'." '"SincretiJmol o radi'calismo,'?' M,od.e'lli dJiÌlllamizza .. , 
none in 4OOoflino nena, Nigeria seb:en.1Iriooale pRCOlll,oiDÌlaleQ~, 
in A. Fig., (ed)" lsl'am' le c;I:,iI nel:' ~AJfr;ca a m,d' de,' Sahara:" 
NapoU: Liguari, 2001, PPI. 19'3.-203,., 

Non es,is;te una raccolha bibliografi,ca etlpressamen,te ed I~ 
s,clus;ivamenle dedilcsta .U'lsJ!am io Afri,caNlo,rdod,etltale .. 
P'et' I.a citta di, Harare per 1"Eti'Olpi,1 sudollri"eDbl,e~peròJ si puòl 
rico'rrere 'C,OD ,eomple!1a :6ducia. aU"impress,ioaaDle bibl,ì~opa", 
fia di 
Wagner E~J Har",. AlmOfierle Bibl,iogrop61;e Dlm' .ScIri/ttBII' 

ii'her die Stlldl und dm' .Is/am' 1m' Sudm,"".iopim"lWiesla­
dm,: Harrassowitt Verme, 21D03, (Arh',iopÙ.hsC:IIe' Forse""" 
geli" 6,1). 

Primissimctrattui,ODÌ dedica'e~ .Uo, studiodeUa .pn:scaza is1Ja... 
mi.ICIi in Africa N,ordorilenblille SODO: 

. E · .... 10,_ . .-..,.1-_.. '. 'U'L - ...:111._. 'l'' m - ." mi No-l-lI...-L,Jt1IJlIIDD . .J "!I ~"IWlJIlen _.1Q!S;1If UIQlII S"lam, II~ 

s~inil,en~'J, Der lslmn'~ .• (.~. 9'• 01)" pp.68~11. 
Littmuro, E ... "N,oIies, '0'0 Islamm N,ortb A.byuinia"l! Moskm! 

Wo'rld,. l (l9111)" PP'. 1:8,], .. ·'114,. 
Cederquist. K-" Mls,~amlDd CbriS,lllaoilcyiD Abryssima"', MasI." 

World,2 O'9'12),pp'. tS.2 .. '~56, .. 
GUériDOlt A." ML,~b,lam ,di" Abyssinie""IR'f!Vlle ,.Monde .Atfa... 

mi mali" 34( 19'11 .... I)~pp. .--66. 
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Iwarson J., "Islam in Eritr,ea and Abyssinia", Moslem World,. 
18 (1928),. pp. 356-364 .. 

Zwemer S.M., "Islam in Ethiopia and Eritre,a", Moslem ~orld, 
26 (1936), pp. 5-15. 

McElroy P.S., "Ethiopia: Moslem or Christian"', Moslem 
World, 28 (1938), pp .. 125-137. 

Esis,te un manuale completo ,espressamente dedicato allo stu­
dio dell 'Isla.m in Africa Nordorientale: 
Sp,encer Trimingham J., Islam in Ethiopia, London: F., Cass, 

1952. 

È testo sicuramente invecchlato in molti punti e con un'impo­
stazione molto criticabile, ma tutto sommato ancora oggi fon­
damentale p,eravere un'idea genetale dell'lslam in Etiopia ed 
in Somalia. 

Principali recensioni: 
De Lacy O"Leary S." Moslem World,. 43 (1953), pp. 46,-49; 

E.E. Elder, African A-ffairs, 52 (1953), pp.78,-79; G.W.B .. 
Huntingford, Man" 53(1953), p. 138; J. M. Kitagawa, 
Church History, 22 (1953), pp. 55 .. 56, E. Marmorstein, In .. 
ternational Affairs (Royal InstUule 01 lnternation,al A.f 
fairs), 29 (1953), pp .. 115 .. 116; H. Plazikowsky-Brauner" 
"Bemerkung,en zu John S. Triminghams Bucb: Islam in 
Ethiopia''', D!er Islam" 24 (1959)" pp. 187-194; R.B..S., The 
Geogr:aphical Journal, 119 (l9531),pp. 232-233,; E. Ullen­
dodI, A.fr;;Co (London)" 1,8 (1953)" pp'. 15-77; E. Ullendorff, 
BSOAS, 16 (1'954), pp. 414-14. 

Una prima sintesi dell'evo,luzione storica dell'Islam in Etìopia 
è stata redatta da 
Braukimper D., "Islamic Princip'alities in Southeast Ethiopia 

benveen tbe thirteenth and sixteenth Centuries", Ethiopian.ist 
Notes,. I, l (19'77), pp. 17-56; 1,2 (l977),pp. 1-43 (ristam­
pato, in: Ulrich Bmuldimper, lslamic History and Culture in 
Southern Ethiopia,. Miinster: LIT, 2004, pp. 12-105). 



-~---,-------------

so 

n volum,e s;taDdard sulla slolria. is,lamil'C8 iD. Eti,opi. fino ;11, XVI 
secolol èin seguiw ctivenuto,: 
Cuoq J., L 7slllm en Ethiopie' cks ,origineJ ,QII' XVII' siècle., 

P'aris: NouveUes Em~jons LabDes,~ 19181.LapRSCD1aZÌ01IltC 
dei fatti in. questo libroDOD ,è scevra da mancbevoleue e: 
pecche; De' ,è quindi ,consiglia,bile 1.1,I,eUura assil,cme al­
l'acuta .recens,ioDle dji Musse'm AhmedI"JOW7ItJlof SeIIIitic 
St'lIdies" 30 (19':8.5), pp. 31·S31,-·J,s,lt Una b~'e ma mci.va re.. 
c,ensio'oe di questo, m'anlual.e di stori.a è aDCbe: 'queUa di C.F~. 
B,eckingbam in. Bul/etti.n of·lh:e .School of(Jrie:n'l'tll tJIIà'Ajii­
con Studies, 4S (19'82),p. 362. 

Un'ulteriore disamini. d,cUe o,rigini delrlslam. imi Afri,ca 'Ori.ca­
tale è in: 
Dombrowski F.A., "TheOfio'W1h and Consomidalio'D ,ofMus.lim 

P'OW'eT ID tbc Horn of Aml'ca.: some 'ObStenf,I.tiOIDl,M', ArcA'" 
Orienta,ln'i, S,l (l'9'8;J1,),pp'. 55,--67. 

P'er l'Eritrea. uu'ampia rassegna. ItOrica delle vic,ende del­
l'Islam è m: 
Miran l" "An. historical overview oflsmam m. 'Eritrea:", D,fe' 

Welt dea lslams, ·45; 1(20ClI5),pp'. l77 .. 21.5 .. 

Specchio più cb,e altro dene mu.:evoli politiche di ,alleaDID. 

dell'URSSm Afiica. 0ri,enta1'e è il cODuibulo di 
Sherr E.S., ~'Tbc P'!ace and Rol,c of )s,buD. in EdU.lopi,1 aod 80--. 

malia~~, in. AA .. Gromyko (ed), Proc~dings o/"IIe Jrllflll' 
ln,temoti,c}JWl Colngreu ,oj E"J'iop'itlll Studia, v,ot IV ~ 
Moscow: Nauka" 19':8:8" pp'. 211-220. 

Di eccezionale acume e dii impress-iooan1e profoodità" pur 'e!,_. 

sendo di indole s,intetica" SO'DO' i segueD.ti 8.II1i'co,IIi di Enrico, I~ 
rulli: 
Cernlli E., 4i'L''Islam neU'Afti.,C8 Ori,eDta1,eM~ iD, ibpel'i ,e pro-

blémiattualidel mo'm:/o, musu,lmtmo'" Ro~ Re:giaAcca ... · 
demia d']taHa,I941, PP'. 74-93 (Regia. A'OCIldeo:da d'JtaUa" 
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Conferenze, voI. I;, ristampato in L 'lslam di ieri e di oggi, 
Roma: Istituto per l'Oriente, 1971, pp. 99-111). 

--, "L'Islamen Ethlopi,e: sa signification historique et ses 
métbodes'" Correspondenced'Orient, 5 .(1961), pp. 311-
329. 

--, "Islam w Etiopii", Przeglqd Ori,entalistyczny" 3 (1968), 
pp.3-13. 

. ,"L 'Islametiopico", in L 'Islam diie'ri edi oggi, Roma: 
Istituto pier l'Oriente,. 19'71" pp. 113,-133. 

----. ., "Islam in East Africa", in Aberry (ed.), Religion in the 
Middle East, D, pp. 203-219'. 

--, "Etbopia's relations with the Muslim Wodd",. in EI­
Fasi-Hrbek (eds.)" aen,eral History 01 Afric.a" voI. III, Hie­
nemann-UNESCO" 19'88, pp. 575-585. 

Una re,eente analisi dai toni molto critici dell'intern p:roduzione 
scitentifi·ca suU'!slam in Etiopia è s,tata condotta dallo studioso 
Hussein Ahmed dell 'Università di Addis Abeba nelle seguenti 
pubblicazioni: 
Hussein Ahmed, "Ethlopian Islam: a Revi,ew of Sourc,es"" UD­

publisbed paper, First Symposium on Ethiopian Ethnology 
and History, Addis Ababa, 1982. 

--, "Studies o'n Etbiopian Islam: Retrospect and Prospe,ct", 
Proceedings 01 the Second Seminary oj the D'epartment of 
History, Addis Ababa" 19:84, pp. 40-6,0. 

--, "The Historiograpby of Islam in Ethiopia", Journal 0/ 
Islam,ic Studies, 3" (1992), pp,. 15-46. 

---, "Trendsand Issues in the History of Etbiop,ia", in Nur 
Alkali et alli (eels.), Islam .in Africa,. Proceedings ,of tbe Is­
lam in Africa Conference, Abuja 24-28 Nov. 1989, Ibadan: 
Sp,e'ctrum Boo,ks, Ldt., 1993" p'p. 205-220. 

Con questi suoi contributi" egli ha dato vita ad un nuovo ap­
proccio allo studio dell 'Islam in Etiopia, non più marcato dal 
tradizionale atteggiamento che voleva la v,em Etiopia essere 
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solam,ente 'qu,eU. ,m,sCiaoa", ris,peuoaUa quale J'Jslam aUrol BOD 
era che unrninaccioso intrusol. 

Interess,anti, perché esprim(JiDIDI un, Punt,OI di vista isJamico, mol~ 
topollemico 'e dagli. ;accen.ti quaS,il militanli sull,aslo,ria e ili! si~ 
tuazionecootempa1ranea deU·lslam in Eliop,i,B, SO'DO i due se> 

ti ardcolli: guen _____ _ 
Muhammad Sam,ilUUab, "The fo,resakeo, Muslims ofEthiIO'P1ia"'1 

The MuS'lim World Leap'f! .J(Jlumal', mo, 7 ,(1'983), p'p,.4,), ... 
45. 

Rashid Mo,teD, "Islam in Etb,iopia: ;10 Analyti,ca] S,wvey1ll' iD 
Nur Alkali 'et alii (eds.), lsl'am ,in .A1riclJ~ ProceediD,P oftb,e 
Is,lam in Africa Comere:l1Jce, Abuja 24-2:8 Nov. 1989" 
Ib,adan: Spectrum Books, ,Ld~~, 1991l"pp'. 221~23,1. 

Altre informazioni di tipo, mOlllo' generale si b'olVB.Q,o,neUe se.­
guenti voci encidopediche: 
Beckingham C ... MODtgo,m,ety WaU W.- Trimingham 1.S., '~ 

Ullendorff E., art. HQbQShQ~, in EI2 ,5."~ 
Littmann E., art. "Adal in EI1 s. v. 
Muth F.,e." A,,,'hablli,, iD S. UbJig, I(ed.), Encyclopaem:a Aelhio­

piea, voli, Wiesbadeo,; Hanassowi~ 20013~ S. l'. 
Wagner E." fAdal, in S.Ublig, l(ed)I' En!cyc.lopoedid Ae,rhiop'ica, 

voI. l, Wiesbadeo.: Harras.,fW1tz" 2003", s. v. 

Un approccio antropologj.co, aUeprob~.ematicbegeDeraIi 
dell"Islam in Etì,o:pia è nei due cOlotnbuti di: 
Abbink l." "An hlstolrical~;an.thJlo<poW.()gi.,cal Appma,cb 1iO< ]s,lam 

in Ethiop,j,a: issue5, of Identity &Dd P'oHtics", JOUFllaI' 01 
African Cu,ltural Studi,es, 1],2 1(1'998), pp. 1'09~124,. 

--'li "Ethiop'lao Is,lamaDd tbe CbaUeo.ge or DiiVer5,.C)r, 151M 
Newslett:er, 4 (1999)" p'. 24. 

Un excursus sui principali puotioodalli e seosibili della. s1oda. 
deU 'Islam in Etiop'ia ,ed in Eri:lJiea è rinltraeciabHc: .D.CUOI studiOI 
di: 
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Tubiana J.M.~"L'lslam et l'Ethiop1ie", in AA.VV., Sociétés 
africaines, monde arabe et culture islamique, Mémoire du 
CERMAA, n. I,Paris 1979', pp. 249-271. 

Interessanti sono le considerazioni generali suIrIslam in Etio­
pia del missionario protestante Gunnar Hasselblatt contenute 
m: 
Hasselblatt G., "Islam in Ethiopia", al-Basheer, l,. 3 (1972), 

pp. 17 .. 25. 
--, "D'er Islam in Athiopieo''" Zeitschrift fiir Kultur­

austausch, (1973), pp .. 70-73 .. 

Una descrizione d,ellaproduzion,e letteraria ID arabo e·dm lin­
gue locali dei musulmanì delrAfrica Nordonentale si può rin­
tracciare in: 
Andrzejewski B.W., lslarnie Li.terature ofSomalia,. Blooming­

too.: Affi,can Studies Prolgram,. 1983 (Fourteenth Annual 
Hans Wolff Memorial Lecture, 1983). 

O'Fahey R.S. (ed.)" Ar;abic Li,terature DI Africa. ~olume III 
F ascicle A. The Writings Df the Muslim Peoples DJ North­
eastern Africa, Leiden- Boston: Brill,. 2003. 

s,egnatamente dedicati allo studio dei caratteri peculiari dell ')­
slam in Somalia sono le seguenti pubbUcazioni: 
Ali Abdirahman Hersi" The Arab Fac.tor in Soma.li History,. 

University Microfilm Intemational, Ano Arbor,. 19'85. 
Cerulli E., "Note sul movimentomusulm,ano deUa Somalia"", 

Rivista degli Studi ,Orientali, lO,. (192.3),. pp.. 1-36 (ripubbli­
cato in E. Cerulli, Somalia Scritti vari editi ed inediti" VoI. I, 
Roma: Poligrafioo dello· Stato, 1957, pp. 177-210). 

---, "Nuove no,te sull 'Islam in Somalia", in: Somalia Scritti 
vari ,editi ed inediti, VoI. ID, Roma 1964, pp. 155-177. 

Lewis I.M." "COlnfOrmity md Contrast in Somali Islam''',. in: 
1M. Lewis (ed.),lslam in Tropkal Africa, London 1966, 
pp. 253-267. 



54 

Hussem M .. Ad~, "'Islam and P',olitk:s,m Somalia ~\ Joumal of 
lslamic Sludies, ,6", 2 ,()'99'S). PP'. 189-221 .. 

Mohamed Haji Mukhtar1, "Islam in Seomali His'tolry: Fact aod 
Fiction", in Ali Jimal,e Ahmed (ed.)!, n",e Inven'lio'n o/So­
malia, Lawreoc,cviUe: Reti S,ea Press,.,1991$,p,p. l ~27 .. 

Vai L." uAsp"ctti deU'lsWD in Soma.llia: fo,nne di ,I.~gazi.looe 
ricerc,R di identità", Studi P:i:(liC,en,t'ini" 191 (1'9961).. pp. 8:'9'-1.25. 

P'er compreo,derepiù 3. pieno lo svolgimento stodco de:Ua. vi:­
cenda deU ''Islam tra. i SOlmali, ènecessarilo mserido in UD,'ana­
lisi della peculiare struttura deUa. soci,ctà so,mala,m partìcolue 
di quella no,madc. A tal. fine s,i v,edaooi segu.enti s,tudli~ mai di 
tipo genera.le: 
Lewis I.M.,. "'Tbe Galla. in N,o,rthem. SODUl,libIlDd"'m,RClSSegRQ di 

Studi Etiopici, 15 (1959), pp .. 21-38. 
--, ''Force md Fissio'D in Northem Somali. Linea.ge Struc .. 

we"" American An.,h',opollogis",.fB I( 196,].), pp. 94-112.. 
--, Al Pasto'ra/ D,emoc"acy. il Shl:dy 01 P'a!J.lo,,.:tJli.J,,,' ,antI 

Po,litics Among tJJ'e NOlrthem SolllJ'tI/'j of.the RO'nI ,o/Africa, 
Oxford: ~ford Uoivers~ity Press, 191,61 l(ttaduziO'DC itaJi,ana, 
Milano: Franco, Angeli,. 1918,3) .. 

Il volwne di 
Lewis, 1M., B.lood ,ami B'o'IJle' TIzie ,CD.I'I ,o! Kimhip iII So,mali 

Society, LaWJienceviUe: Red SIe3 Press", 1'994,. mC1co1gtie', ag­
giornati, i principali studi del. Qe:lebre so,malista, ing,~,ese sul ... · 
la questi.,oID!t delrappo'do di parente) .• agnatizi". :oeUa società 
somala. 

Cassan,clli L.V., The Sh',Qp,l.ng ofSo'ma'li Soc.il!ty" :P'hUademp,bia~ 
Univ,cuityofP'hl1adelpbiaPress", 11918;2~, o'ffi'e UD8 ricosbu­
ziOD,e d.el proces,so, stolriOO' ,cbe bapo,rtato, alllafonJnaziooe 
deUa società somala cootemporllD1e&. 

TI sufism(J' in S,omali,a ha svolto, uoNol.'C) fOIDdameolale, io par~ 
tico,lare nella ridefurizione deUa. fi.gun degUan.tenati fondatori 
di tribù in san1i islamiei, C10mle messo in evidlcoza coopande 
acume da: 
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Lewis I.M.,"'Sufis,m in Somaliland: a Study in Tribal Islam. 
P'art f"'" Bul/e,ttin D/ the School o/Orienta.! ,and African 
Studies,. 17 (1955), pp. 581-6.02 .. 

--, "Sufism in Somaliland: a Study in Tribal blam. Part ll", 
Bullettin o{ the School oJ Orientai and African Studies, 18 
(1956), pp. 146~ 160 (ristamplati, -con aggiunte, in Lewis 
[M.o, Saints and Somalis Saints ,and SDmal.is. Popular lslam 
in a clan based society. Lawrenceville: Red Sea Pres.s, 
1'998, pp. 1-32) .. 

--, "Saints in North Easi African Islam''', in B .. Scarcia 
Amoretti (Ied.)" lslam in East Africa: New Sources (Ar­
chives. Manuscripts and Written Historical Sources. Oral 
History. Archaeology). Intemation,al Colloquium (Rome, 2-
4 December 1999), Roma: Herder, 200.1, pp. 227-240.. 

Sul rapp'orto tra sufis.moe letteratura orale e s,critta in Somalia: 
Andrz,ejlewski B. W., '~The Veneration o.f sufi saints, and its im­

pact on tbe oral Literature oC tbe Somali P'eopl,e and o.n 
therr LiteratlJ11e in Arabic", African Language Studies" 15 
(1974), pp. 15-53 .. 

Le fonti arabe ,espressamente dedicate alI'Africa Nordorientale 
s.ono davvero esigue" riducendosi alle due seguenti: 
Ibn FadlA11ab al-(Omari, Masii.lik el-ab:sàr fi mamii.lik ,el­

a1n$ar~ 1. L'Afriq.ue m,oins .1~Egyp'te. Traduit et .annoté avec 
une introduction ,et 5 cartes parGaude&oy-Demombynes. 
Paris: Geuthner, 19'27.. 

Ibn FaQlallih ai-fUmari, Masillik al-ab~iir li mamalik a/­
~àr. Roules toword insight illlo the capitai empires. 
Book 4. Edited by F. Sezgin incoHaboratio'D with A .. Jo.k­
hosha, E. Neubauer.. Franldiurt amMain, Intìtute for tbe 
History of Arabic-Islamic Scienc,e, Seri es C, Facsimile Edi­
tions Volume 46,4, 198:8. 

al-Maqrizi, Ki',ab ,al-Rmam hi-,a1.Jbiir man bi-,arri al-lfabaSa 
min muliik .al-ls,lam" Edito. con traduzione latina da F. Th. 



Rink, Leiden, 17'90; dio:uolvopubblli'C8to, da. (jirj;i .ZaydiD 
al Cairo pre"sso JaMafblacac al-m'nfnel 18915. 

Guidi I., Dd suo cOD.tribul:o,. c"Su] Cestol deU' "'"1Imimt1
' dtal~ 

Maqrizf'" Centenario, della nascita di Michele Amnr:i 1':01. 
Il. Palermol, Vizzi, 1'910, p'PI. ),:87-394, ba coUazi,ona.tol 

l',edi.zione di Rink su altri du.e mano,scriw. 

Altre footi ambe, sia. di tipo glcografico cbe' sta'rico" suUi~Etio,.. 
pia sono ana.lizzate in.: 
Cerulli E." ''L'Eti.op,iam.edievaie in alcuni brani di: scritiori.a­

rabi", Rassegm di .Stu:di Etiopici" 3 (1'943), P'P'. 272-2'M (ri­
stampato in L 'ls1am di ieri e di oggi, Roma,: Istituto, per 
l "Oriente" 19171" ppi. 2.07-2431

). 

Una prima raccolta di testi gloo'grafici ambii uti~i. per )0 studi,'O 
di tutta l"Africa è: 
youss,ouf Kam"d" Monumen'ltl' Cartogr;apÀ'icQ Afric:a,f! ,el' .Ile­

gypti, Tome m" Époquearabe, fasc. 1.~S,Leiden:B,rill!, 
1933 .. 35. 

Ormai irr'cpleribilc neU'edizi.ooc ori,ginale., è stailapero' ri~ 
pata da F. 8ezgin in: 
Y oussouf KamaI,. Monumell'ttJ Canograp'n',icQ A/nell,e e'I ife .. 

gypti. Verldemer1er Nacbdruc:'k in 61 BlndleD, Vo:1. m ,e vot 
IV, Frankfurt am Main: DI8S Inslitut, (Vem,ffendi,chunaen 
des Institutes fiir Gescbi,cbte dJer ,arabiscb-ismamiscbcn W'IS; ... 

s,CD5·chafteo. Reihe DI, K.art,ograp,bie;, 3). 

UD,' amplia raccolta di fonti arabegeo,grafi,che fino al X1I secol.1Qi 
sull 'intera Africa. subsahariaoa ,contenente ancbe i testi migi.~ 
Dali" oltfie ad un.a loro ven;,iooe eOlmmentata inNSSOI, è qu.ella, 
in due vo,lumi di - - - , 
Matve,ev V .V.eKubbel L.E." Arabsk;i,f! lsloénild Yll-X ~'v 

po ,etnografii ; isl;()rii Ajrlldiyuzhn,f!:e Sacltory,.Mosca­
Leningrado: IzdateW"stvo'.Akademi.,c Nauk. SSR, 1960: e 

~-, Arabski,e lstoen,ilci X-xIl l'ie:ko'lI po ,emografiiii.J,tolrii A-
frildi yuzhnee Sacharyt, M'osca.-Leoin.gradJo,:Naub, 196,5. 
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Incentrata ìn maniera quasi esclusiva sull' Africa Occidentale è 
inve,ce la raccoUa di 
Cuoq I., Recueil des sources arabes concernant l'A-frique Oc­

cidentale du VIlle' au XVIe siècle (B'i.lad a.l-Sudan)., Paris: 
CNRS" 1 '985"che contiene solamente testi in traduzione 
francese. 

Le fonti islamiche etiopiche e somale in lingua araba sono 
s'c arse per numero e contenuto, trattandosi p,er lo più di liste 
dinastiche e di s,camecronol,ogie. Sono state rac,colte, pubbli~ 
cate ed analizzate da E. Cerolli in: 
Cerulli E., "Documenti arabi per la storia dell'Etiopia", Regia 

Accademia dei Lincei-Me:morie, SeI". VI, 4 (1'931), pp. 37-
101 (ristampato in L 'lslam di ie'ri e di oggi, Roma: Istituto 
p,er l"Oriente, 1971" PP', 13.5-20.6). 

--,"ll sultanato dello Scioanel seoolo xm secondo un 
nuovo documento s,tonco", Rassegn,Q di Studi Etiopici, l 
(1941), pp. 5-42 (ristamp;ato in L 'lslam di ieri e di .oggi., 
Roma: Istituto per l'Ori'ente" 1971, pp. 207~243). 

---, "Gli emiri di Harar dal secolo, XV alla conquista ,egizia~ 
na (1875)", Rassegna di Studi Etiopici, 2 (1942), pp. 3-20 
(ris,tamp,ato in L'ls,lam di i,eri e di .oggi.,. Roma: Istituto per 
['OTiente, 1971, pp .. 3,6,5,-382). 

Tedeschi S., "L'emirato di Harar s,ocoDdo un documento inedi­
to", in Atti del W Co'ngresso lntern,azio'na.le di Studi Etiopi­
ci, Tomo I - Sezione starica, Roma: Accademia Nazionale 
dei Lincei, 1974., pp'. 481-500. 

Ulteriori tes.ti in arabo SODO stati rintracciati ,e pubblicati da E .. 
Wagner: 
Wagner E." IOIiGeoealogien aus,Ha.r:ar"" D,e'r lslam, 51 (1974), 

P'P,·97-117. 
--, "Tbree Arabic Documents on tbe History of Harar"" 

Journal ofEth.iopian Studies, 12 (1'974), pp. 213-224 .. 
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--, uD~e Chron.ologie der fiilbenmwdlimiscben Hlemcher in 
Athiopien nach deol Hararln,er EmùsHslen'" inB,. B,enzinS­
O. Bocher .~ G. Ma.yer (eds,.)I, ~orl .md WirlclicRkei,t. 
Studien zur Afrikan',istik und Orie'nt:ali:s/il Fes,fs,Ch'l':ifI fii,. 
Eugen Ludwig Rapp" T.. 1, M,cisenbeim.: H~, 197'161, pp. 
18:6,-204 .. 

--, Legende und' Ge.schichl'e. D'eT F alI} Madii,a'.t'Ha,,,, VO,PI 

Ya~ya Nap-Qlldh'" beraus,g,cseben" Q,bersettt und erklllrtv,o'D 
Ewald Wagoer" Wiesbadeo.: Stemlcr,. 1'978 (AbbandJungen 
fùr die Kunde des Morg,enlandes~ 44., 3). 

--" "Neues Materia] zur Ausa-Chro,nìk''', iD. U. HII8JlDIlDD -
P. Bachm,BIIID" DI;,e u/Q.miscne WeJt Zl~ischen Miuelolter 
und Neuzeit. Fesls,chriflfiir H. R. R'oemer ZIIIIN 65. Geburt­
stag,. Bdrut-Wicsbaden: S.einer, 19r19 PP', 65,7~,73. 

--" "'l'be Genea)ogy oftbe Lata WaJasma- Sultans, of Adal 
and Harar", Zeilsch,rift ,del' deutscb,e:" Mo'rgen.llIndischen 
,oesellschaft, 141 (]9~H),ppl. 37,6,..386. 

Un pregevole catalolgo di manoscritti iD grafi.a araba (m,arabo 
ed in lingue locali) ori.ginari deU'Eti.opiaè Iquello dl 
W.agner E." Afrikanische Hantlschrift'eII. Teil' 2. lsll.lmische 

Handschrijt,enaus Aìhi,opien, Sblttgart: SkÌDer" 19917 (Yer­
zeicll'ltis der orient:"lischen HandJchrifi:en' inD'eIIlsc1t:kmd" 
Band XX1V, 2). L'opera i, stata recens,iita da. A. GOlri suAe­
th'.i,opka,.2 (199119'), pp. 250~25,7 e da. O. Kapcliuk su.lll'ter~ 
1WtiO'OO.l JOIlmtJ'lof Africtlll Hi.s'lo,rica/ Sh'ldi,U, 32. (19991)1~ 
pp. 520-521. 

Relativamente al peri.,OOo de] gihdtJ deU"imam AJ,mad b. 
Ibrahim esiste però' un "&mp'm ,e deuagU,aJta ,croMca m arabo, le­
dita e tradotta: 
Basset R., Histoire de .la COIlll'uil,e de I ~AJ byss,illie (XY1es,iècle) 

par Chihab ed-dinAhmed ben "Abel el'-Qoder s,umommé 
Arab ... F:aqih. J text:e ara.be;, lltradu,dio'lIfrtlnfaUIf! el PIO'e3, 

Paris: Emest LerOI\1X, 18197. 
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(AydarUs, Bugyat al~iimiil fi ta Jn7.J. .al-~umiiJ, Mo.gadiscio.: 
Stamperia AFIS, 1955,zibaldo.n,e di no.tizie sto.riche, di tradi­
zioni gene.alogiche e di oss,ervazioni erudite redatto in lingua 
araba da un dotto lo,eale, discend'ente di una ,c,el,ebre famiglia di 
ashraaf mogadisciani, offreaHo studioso una miniera di spunti 
che fmora s.ono stati sfruttatti so]amentem p,arte. 

Una des,crizioD,e generale della Rugya è in: 
Reese S., 199'8, "Ta]es wmcb persist OD tbe Tongue: Arabi,c 

Litemcy and the Definition ofcommunal Boundaries in 
SharIf CAydarus's B'ughy:at al-amar" Su,danic Africa 9, 
(1998), pp. 1-17. 

Altri s1udi generali sulle fonti arabe p'er lo studio della Somalia 
sono,: 
Cernili E.,. "Is.crizionie documenti arabi per ]a storia della 

Somali,a", Rivista degli Stu,di Orien'ta.li" Il (1926), pp. 1-24 
(ristamp,ato in E. Cernili, Somalia. Studi ,editi ed inediti, 
VoI. I Roma: Istituto Poli~-afi.co dello Stato" 1'957, pp. 1-
24). 

---, "Nuovi documenti arnbip,er la storia della Somalia"" 
Regia Accademia dei Lin,c,ei - R,endicon.ti, Class,e di Scienze 
morali, Serie VI, 3, PP'. 392410 (ristampato in E. Cerulli, 
Somalia. Studi ,editi ed inediti, VoI. I Roma: Istituto Poli­
grafico dello, Stato, 19'57, p'p. 25-40). 

Mohamed Haji Mukhtar, "Arabi,c Sources on Somalia", His­
tory in Africa, 14 (19'87)" p'p'. 141-172. 

Le iscrizioni arabe sono descritte in: 
6.S.P'. Freeman-GrenviUe - B .. .o. Martin, "A Preliminary Hand­

}is,t ofthe Arabic Inscriptions of tbe Eastem AfriCaD 

Coast", Joumal o{ th,e Royal Asiatic Sodety, 19'73, pp'. '9'8~ 

122. 

Il termine Horn o[ Africa èexpress.is verbis. usato nei titoli di 
tre not~ manuali di s.toria dellaregio'oe: 
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Lewis, I.M.,. P:eop'les of IlI'e HOlnJ'of Africo, LO'Ddo,o: IDt:ema~ 
tional Africao Institute ,(= Elh'lIogr:apllic S:u:rv:ey oj Africt:J, 
No.rtn Ewlem Afri'ca., lP'art I), 1955 (reprint m 969). 

Doresse J." Hisloire' s,ommoir:e' de ,Io' Com,t' o,r,ie:nlale'dl!' 
l'Afrique, P'ans: Geuthner, ] 971. 

Calchi N,ovati 'G., 11 Como ,d"Afri,cQ' n't,Il" storia' e nt'llQpDllitica. 
Etiopia, So'ma/io e Eritrea fra nQZi:o.oo;l'ism;,sot,towi,/:uppo' e 
guerra, Torino: Società EditriceInlemaziooale~ 1'994. 

SuUa Jepulsa. neico·nfronti deJi1'lsl~ testim,orua.taper i Boo­
raanaa Oromo del NOlrtbem Frontier Distrc1. del ~eoya e del 
sud dell "Etiopia, si veda: 
Baxter F'.T.W., "Accep,tance: md M1CjecriOID of )s]am among 1he 

Boran or tbe Nortbern Froll.tier .DisDi.,et olf JGenya"', iol.M 
Lewis (ed) lslam in Tropica/ Jl.frica,OUP, Hll'616" PP'. 23,3~ 

252. 
Schlee G.,,'~Islamand tbe Gada System IS, CO'D:flict-Sbap,iog 

Forces in Soutbem Oro,mia'''" .in H.G. M,lJ'1cUS (ed.),New 
Trends in Ethiopian Studia, P'apers oftbe 12tbICES, VOII­
ume Il, LaWI1enceviUe: Red Sea Press" 1994, pp. 975,-997. 

Cernili E., Etiopia Q1cciden'lale,. VoI. D,Rolma: Sindacato, ita~ 
liano arti graficbe, 1932, pp. 1912-)'93,. 

n concetto. di Ujslamjv:azio,oemi1ercantile" ,è: elabo,rato e difesol 
per l'area dell'Africa Non:lorientaJem: 
Lewi5 I.M., ~'L'ls,lam neU"Afn.ca suh-sahariana", Òl: A. Triulzi 

(ed), Stori,a dell~fri,c(J e del Vici'UJ' Oriente" Firenze: La 
Nu.olva Ita]ia, 19'19, pp. 66 ... 80 (in parti cOlmare l,ep'p'. ,619 .. 71) 
e,recentis,simamente., in: 

Calchi Novati G. - Valsecchi PI." Africa: la sto.,ia .ritrolw:ata,. 
Roma: Carocci" 2005, pp. 7'9-8:2 .. 
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Una des,crizione analitica deUe rotte comm,erdali daUe coste 
all'interno d.ell'Afri,ca Nordorientale si trova in: 
M. Abir, "Caravane Trade and Histo,ry in tbe Northem Parts of 

Eas.t Africa."., Paiàeuma, 14, pp .. 103-120. 

Una disamina molto ac,curata ,delle ttadizioni di islamizzazione 
dell'Etiopia e in particol8Jìe della sua regione s,ettentrionale del 
Wano è compiuta da 
Hus:sein Ahmed, lslam in Nineteenth-Century Wollo. E.thiopia ... 

R'evival. Refo'rm Qnd ReactiOlI, Leiden-Boston-Koln: BriU" 
2001 alle p'p'. 30-72. 

Su questo mgomento molto delicato cfr. anche le osservazioni 
assai p"ertinenti di 
Ficquet E., in sede di recensione al volume summenzionato di 

Hussein Ahmed, in A.nna/es ,d'Ethiopie" 18 (2002), pp. 29'3-
'95 (in particolare alle pp'. 29'3-9'4). 

'Sull'ep,isodio della higra al-alti e sui primi rapporti tra Islam e 
diAksum' r:egno, ..... . 

van Donzel E.I, "Leave the Etbiopmansalone as long as they 
l,eave you alone utrulcii l-h,abaIa .matarakiilcum. Some re­
flections OD a hadif', inV. Boa D .. Nosnitsin, Th .. Rave, 
W. Smidt, E.. So~olinskaia (,eds.), Studia Aethiopica in 
hon,oul' ofSiegbertUhlig on th,e Occasion 01 h'is 65th Birth­
day, Wiesbaden" Hanassowitz,. 2004" 109-113. 

v,an Donze! E.J., art al-Nadiashl, in EI2 .s. .. V. 

Hussem Ahmed, "Aksum in Muslim Historical Traditions", 
Jo'urna,l ofEthiopian Studi,es, 29' (1997), pp .. 47-66. 

Munro-Hay S., A$l}am b~ Abgar, in S. Uhlig (ed.), Encyclo'­
pa,ediQ A.ethiopica, vol. 1, Wiesbaden: Harrass,owitz, 2003" 
s.v. 

Un elenco delle principafi tradizioni sull'arrivo del Cristiane­
simom Eti,opia è in: 
Conti Rossini C., Sto.rla ,d'Et.iopia Parte prima dalle origini 

olJ'avve'lto della dinastia s,alo'm,o.nide, Bergamo: Istituto 1-



taliano di Arti Gmficbe" 19128 (ri!nampaanasta,ti.,ca"Formel­
lo.: SEAM, 210012)" pp.. 4,3~ 154. 

Unp'arallelo, tra l'arrivo d.el Cristianesimo le qu.ello deU'ls,lam 
in Etiopia ,è suggeri.to da, 

Cerolli E.""L'lslam etiopico,", in, L 1sl:Q1fJ' di i,e,.; e di ,Oggil' 

Roma: Is,tituto per l'Orien1e, 1'9'7'1, pp. 115, DO,Ia. Il. 

P,er ]"Africa. O,ccidentale: 
Sanneh L." ''Tbc origjns~ of,dcrkaUsm io. W'e5,t .African, Ishillm"'" 

Jo'umal ,o/African' His.to,.ry." 17" (1'976), pp. 491 
.. 72. L'aulore 

ha per primo, affro,otato la questiOD'C dei pn)cess.i di isla­
mjzZ8ziO'D,C Don direttamente legati all' ambieote mercantile 
in Afri,ca Occideutal,c. 

Anche C.C. Stew~, "Southem Sabaran S,cbo~arsbip' and tbc 
Bilad al~Sudan", JOIII7ID/,of African' HisUJlry" 17 (19'1,6), PP'. 
73-93" sottoline,a l "importarllza. decisiva, delle re'li. costituite dai 
lignaggi di dotti per la. co'mpnmsi,oDIC dcUaviccoda s;lorica 
dell 'Islam ìn Africa Occidental.e. 

Le iso,leDahlak e la l,oro storia, IODOltra, l,le manifestazi.'om deDa 
pres"enz8 ìslamica in E.tiopia cbc haunO,ri:lte'wto, uo!'attenzio,oe 
maggiof1e da parte degli studiolsi. La bibliografia relabva ,è 
dunque molto amp,ia. Menzioniamo qui m btoU più rilevaaliper 
il DOStro tipo, di ttattazione. 

Conti Rossini C." &&Aethiop,j,ca", Riw';sfatlegli ShldiOrieRtali, 9 
(19'21-23),. pp. 3,6,546,8· (soprattutto le piP. 45,5,-4,S7) . 

.ornan G." La lleiCTIopo,li islamica ,d; .Dahlok }Ceb';, ,(Mar Rosso). 
Le epigrafi del museo ·dtlic,o' di Mod~ N;apolti.:IUO', ) 9176. 

--'" La neC7iopol.li islam'icd ,di D'ab,lakKeb',i,. (Mor R',O&s;oJ. Le 
epigrafi dél museo' F. Morti,.; di Asmara, Napolj: IUIO, 
19'76. 



ComA 111 cm. TURAU NELL'OCEANO INDIANo E NEL MAR. Rosso ... 63 

-~, La necrop'oli islamica di Dahlak Kebir (Mal' Rosso). E­
pigr,aji di varia ubicaziO'ne, Napoli: mo, 1'987 .. 

Puglisi G., "Alcuni vestigi dell'isola di Dahlac Chebir e la 
leggenda dei Furs", in Proce,edi.ngs ofthe Th.ird Int,ern,otio·­
nal Confel'en,ce ,oj Etft'iopian Studies (Addis Ababa. AprU 3-
7 19,66)" Add.is Ababa: Haile Selassie I University, Institu­
te ofEtbiopian Studies, 19,69, voL I, p'p'. 35-47. 

Scbneider M.,. Stèles funérairesmus.ulmanes des l/es Dah.lak 
(Mel' R'o.uge). Vol. l In'tro.duct.io'nJ.documentse,' indices; 
Vol .. Il Tableaux et p,lanches, Le CaÌfie: Institut Français 
d'Arcbéologie Orn,entale ,du Caire, 1983 (Textes arabes et 
études islanriques, tames XIXII-2). 

Tedeschi S., ''Note storiche sulle isole Uablac"" .in Proceed­
ings DI the Third ln',ternational Conjeren,ce DJ Ethiopi,an 
Studie:s (A.ddis Ababa, Apri13-7 1966), Addis Ababa: Haile 
Selassie I University" Institute of Ethiop,ian Studi1es,. 1969, 
voI. 1,. pp. 49-74. 

Tedes,chi S., "La questione di Bigi''', in: L. Del Francia (ed.), 
Studi in onore di U. Monnerel de Villard,. VoI. l" Roma: 
Bardi, 1984, p'p. 179-199. 

Le iscrizioni arabe islamicbe del Tigmy SODO state oggetto di 
diversi studi: 
Conti Rossini C., ''Necro'Poli musu1mana ,ed antica chiesa cri­

stiana presso Uogri Hariba nell 'Enderta", Rivista degli .Stu­
di Orientali, 17 (1938:)" pp. 399-408. 

Lusini G., "Cbristisns and Moslems in Eastem Tigray upto 
tbe XlV ,century", Studi Maghrebi.ni, 26, (200 l), pp. 245-
252. 

Pansera C., "Quattro stele mwmlmanepresso Uogher Hariba 
nell 'Enderta" ,in Studi Etiopici racco/fida C. Conti Rossi .. 
ni, Roma: Is.tituto per l'Oriente, 1945, pp. 3-6. 

Scbneider M.,'·'Stèles fiméraires arabe:s de Quiha", A.n'na/es 
d'Ethiopie, 7 (1'9'67),. pp'. 107-118. 
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in V. D,all,. D. Nosnits,i~ Th. Rave, W. Smid1" E. SlotolliD ... 
skaia (eds.), Stu,dia Aetlli,opicQ in 11-0111011,. 01 Siegberl UhUg 
.on lite Occosion ofhls ,65'11 Birth,doy, Wi,esbade~ H.ams .. 
sowitz", 201104, PP', 25'9-26,;8. 

2.3. Berbe,ra' ,e 2 .. ,4 .. Zoyla f 

Nooesisre purtroppo una bibliografia, e5prressameote dedi,cala 
a queste due città costiere deU" Amica Orirenlal,e, {a,tta. eccezio­
ne per le due v,oci: 
Lewis 1M., Berbera, in EI2 S.V~ 

- EIl --, Hargeisa, in _ _ s., 11'. 

Dubois C." B.e'rbera, in S. Uh]j.g (ed.),Encycloptl,ediaAethio­
pico, vot l, Wi,esbaden: Hanassowitz" 201013, s. l'. 

He,eger C., British So.maliltm~d" in in S. Uhlig (e(t), Ellcyclopa­
edia Aethi.opica, vot 1" Wiesbaden: H,arrass,owitz, 20013, 
s,v. 

Per 1.a redazione dei paragrafi. relativi aUe due c,ittà ci, siamo, 

avvalsi de'Ue notizie reperibi.li neUeopere g,lenerali SlÙDdicate e 
in studi p,iù partioolarima n,OD specifi,cisui due po,rti .. , Qui di 
seguito diamo c:o,munqlJie una Ilcrie di riferimenti per alcuni 
punti parti cOllari sollevati inqucsta. parte del nostro discorso., 

Nelnovero deUe fontigeogra:6.cbe ,arabe, ra,ccolteoei v'o­
lumi di indole 'complessiva.cbeabbiamo m1cDZÌonatol

J , queUe 
che ,contengono da.ti diinte~,se pecuJliare IUUe due città SQiDO': 

Abii l:Iamidal-Anda]usI '(al..GamiP)" TUIJ/lli al-olbdb wa­
n'ul.Jbat al-Cagab, prubbli'cato da G. Fenaodin J0IImtI1AsÙl­
.tique" 1925-, PP'. 1-148; e pp. 19$·307 ms,~eme COD. la lradu­
zione di atomi P'8SS,j se,elti. 

lbn Ba~}a" Tullfat al-J7Jq;àr li g(J:,.dJib'a/~à,. WQ .. '~agàJ';b 

al-asfiir, pubblicato eoo, il titolol YO)'Qges d'jlb.nB:altflta" 
Texte ambe acoomp,ago,é d"UlD.letra,ductlioD per C. Defré-
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mery et le Dr. B.R. Sanguinetti, v,oU. I-N, Paris, 1853-58 
(ristampa,Paris: Anthropos" 19',69). 

AI-Dima§qi, Nuhbat al-dahr jì (agaJib al-barr wa-al-bal, r, 
,edizione a cura di M.A .. F. Mehren con il titolo Cosmogra­
phie de Chems-·,ed-din Abou iA.bdalla.hMohammed Ed~ 
Dimishqi (sic!). lexte arabe'pub'lié d'apr:è,s l'édition com­
mencée par M Fraehen et d' après le' manuscrUs de' St. 
Pét,ersbourg, ,de Paris, de Leyde ,et de Copenhague, par 
MA.F. Mehren" S. P'ietroburgo 1866;, traduzione dello 
stesso M.A.F. M,ebreo, Manue.l de la cos.mographie du 
moyen age, tradull de rarabe Nokhbet ed-dahr fi'ajaib 
il-bi." wa-lbahr de Shems ed-di n Abou 'A.bdal.lah Mo,ha­
med de Dam,as, Copenhagen 1874.. Su questO' .autD,r,e ,e al­
cuni passi della sua .opera che riguardano la So,malia si 
veda: 

Cerolli E., "Noterelle s.omale adal-DimaSqi e Ibn cArabf', .0-
rient,alia, 0.8.4 (1935), pp. 335-343 (ristamp,ato in E. Ce­
rulli" SomaUa Studi editi ed inediti, VoI. I, Roma: Istituto 
Poligrafico dello Stato, 1957, pp. 41-49). 

Ibn l:Iawqal, Kitiib ~iira.t al-,ar1, ,edito con il titolo O'pus ge:o­
graphicum aucto.re lbn lfa.uJr.al, da J.H. Kramers, Leiden: 
B,rili, 19138 (19673

, Bibliotheca GeQgraphorum Ar:abico­
rum" vol.II). 

Ibn Sa (Id, Kittib bas,al~art! fial-fiil wa-al- Carq, edìto da J. 
Vem,ct-Ginès, Tetuan 19$6 (traduzione parziale in spagno­
lo dello stesso su Tamuda" 4 (1953) e 4 (1958); riedito a 
cura di Ismi €nal- (Arabi con il titolo Ki.tab al-jughrafiyy.a, 
Beirut 1970). 

al-J~tabri, Kitàb al-masàlik wa-a.l-mamiilik" edito oon il titolo 
Viae r:egioHum descriptio di,ti,OH'.is moslemicae, da M.J. de 
Goeje, Leiden: BrilL 1870 (19673

, Bibliotheca Geographo­
rum Ara.bicorum, vol. n. 

al-Mas(uru., Tanbih wa-a.l-iSriif,edito da MI. de Goej,e, L,ei­
den: Brill,. 1894 (1'96,72

, Bibliothec:a Ge,ographorum Arabi­
corum, vol. VIll). 

:! I 

. " 



alJ-Ya,~,q!ùbI.Kìltib ,QJ·"II:ldn~ edilo,COD il MollO' Xi", , 
ddJI' daMJ'. de (joejl'l:" leiden: Brill 1192 ,(l'96-r, 
,tlwcQ 'Geogrt:lp60rulft, A,obiCOf1lIR'l' vot VU).;, bbill 
frane . di Ci 'W' ~ p: L C· 1917' --~ -_-a;e ~. • ..et _ ':I _. "-'15 1_ e aue. . . ',~ 

Yiq~ Ma· -;PI' tJJ~6l1ldtmJ ,ceti_iDI ,da F. WOSIlmfekL ~ 
11,~73. 

Sul conceao,di Banlbir Dal 'e suU'uao,dlel tanliDI '-"-r' . 
arabo si veda: 
C,o,lia 'G.S,.~ ~AppeUatioIM. dJoDDées par Ics Araba: lUlI: DCII" 

hétérogl'OSSCl,M'lI' OU:CSJJ 7 (1'9'54-5,7)" pp. '93..;95 •. 

Uaa, valIU1aziooe più, paaJe 'deJli ~alibin DeUa, lea!a'1lblla ' ..... '. 
,oipafi:,C8 lJf8.basi tto,vain: 
Azilz :al~Azmeh, .iU- :4rGbwg...QI .. B;ClftJb,iFQ~ .• ~I.'99'l,e ile 
A--=_ -] ._, ...... , .... n,_ . ..JI.._...: •.• _' ... ~. -TI .!II' t ---'D-.~ 

.n...&JL 1I-~~-DlllIUlUIIDS,ID,I'UlIlU' !C)"'ICS'II! ral',_, UfI!llPl,!!l1 l''~. 

134 ,e 1992.)~pp. 3,-'~ 8. 

Sulla ,definizilODe delJalJtJbtda come ,dM QI--si1.~, sulla aDI> 
v,oll,e: valtusaziooe dcUa ooodiziooe giuridica ,dlcgti Abi.,ioi ,eri--­
sti,:anilrispeUOI aDa dir QI·.illiim! ,e luUe c~ cbe IlIlJlbi!'" . 
buzi,oDle o meDO' ,deUa, lJa6da alla ,dtìr aI-si.bn'ba ;aVUlD' ... 
'Corso, della Il.oria, dei IIifPPOlm diop,'i,co--id,micifiaoaD'epoca 
C10Dtempoll!llea: 

&licb. H~"Et'dopitl ,tmd IIwMllItIIe Em,[/) BouiIder .. ~ 
1994 I(iD. particobue Icpp,. 3,-20,) e 

woDoueIEJ."W,Lea;y,etbe Edliop'Ums .AIloDea LaaS ,a tIIIy 
]!,e&ve y,ou aJ,ooe binIlbi l-hDlNda mtJl' I~I'~ Some .... 
neebi'ODS '0011 6adir, m v ~ Mll, DI •. Nomils~ Th. ~, 
w. S,mid~E. Sok.o,linskaill (,eds .. )~ SaldiaAelJù 
hO'lI011F ofSlegberl ,Ulatig ,011 ,Ile ,OIrom;o'R) o{ Il.1$6 
day, Wiesbadea., Harrauowiez. 21004, '1'09~ 113,~ 

SUUaVerDld tpJlJI!Sti'O de~llapresenza dii .nuclei. IlCÌÌtì iDA6rica 
orieu1lale,DOD esiSlOooriJerimaJllbi bi.:btiopafici. esptic:iblmelde 
dedicati aD ',analisi de~ prob~eDlL Si, vedaco1munque: 
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Cerolli E., Studi Etiopici. 1. La I.inguae la s,ioria dì Harar, 
Roma: Istituto per l'Oriente 19'36,. p. 45. 
Le attestazioni della ku.nya Umm Abrha sono in: 

Schneider M., Stè/es funéraires musulmane3 des fl'es Da/dak 
(Mer Rouge). Vol. llntroduction, documents ,et indices; pp .. 
158 .. 59, pp'. 25,4-56 e pp .. 261-62; da. notare che la prima 
oc'correnza, in una lapide datata alla prima metà del X seco­
lo" è dubbia; negli altri due casi, si tratta, in realtà, di due 
steli g,emelle del. 1038. 
Da ri,cordare in questo ambito anche i segeuenti accenni a 

Sciiti rintraccia bili nelle fonti: 
Al~DimaSqj" Nubbat al-da,hr fi€ago/ib al-ba" wa-al-ba1}r, ed. 

Mebren p. 162;. cfr. J. Cuoq, L 'Islam eri Ethiopie, Paris: 
Nouvelle:s Editions, Latines, 1981,. p. '60, che parla di Zaydi­
ti a Berbera; 

Ibn BattUta, Tu/dat al-nU+?ar ed.. Defrémery - Sanguinetti 
191692

, voI. II, .p. 180, che rkorda come la maggioranza de­
gli abitanti di Zaylat foss,e compos,ta da rafitla .. 

Le notizie sui sette stati islamid etiopici sono rintracciabili, 
oltre cbe nelle fonti in lingua g.ar.az, anche negli scritti storio­
graficimusulmani etiopici in lingua araba. Sono testi raccolti e 
studiati nei contributi,. già menzionati: 
CernIli E.,. '~ocumenti arabi per la storia dell'Etiopia", Re,gia 

A.c,cademi,a dei Lince.i-Memorie" ser. VI, 4 (1931)., pp. 37-
101. 

--", '11 sultanato dello Scioa nel s.ec,o,lo XIII secondo un 
nuovo documento storico", Rassegn,a di Studi Etiop.ici, 1 
(1941)" pp. 5-42. 

Una buona sintesi delle vicende storiche ,compl,essiv,e di questi 
stati islamici è nel già indìcato: 
Brankamp"er U.,"lslamic Princip':alities in S,outheast Etruopia 

betwe,en tbethirteenth and sixteenth Centuries", Ethiopian­
isl Notes" l, l (1977), pp. 17-56; 1,,2 (19177)" pp. 1-43 (ris­
tamp'ato in: Ulrich Braukimper, lslami,c Bistory and Cul-

I 
l 

:1 

, 
1 



tw:e ;n Sooth,e,rn' E'hiop,;,", MUnsler: LITI' 2004~1 pp., 12 ... , 
lOS). 

InOltre, ]01 stessol autore: ha prolpostOI IDCbeun"lBIlisi del ~' 
,c,es,so dì islamizzazil·ooe deU'area aUomolalla ,cini djHIJ'IJf iD: 
Braukimper U., "Noltes '0'0 thems,1ami'lcm.,tioID aodtbe MusliDl, 

sbrines, ,o,{ tbc Ham Plarea,u,"\, iD rh .. ~ Pmc-eediftp 
ol·tlle SecoM ln,temotio'NJI Caln,gras tJf SD,IfltJJ; SIadies" 
V,olume n - Archeol~ogy and HistlO1ry ~ Hambura;: Buste 
Verlag, 1984, ppl.W4S .. ·11'4 (ripubblicato iD Ubi,cb Bnut­
kimper, lslamic His,t,oryand Cu'l'ture in Solu,II'e:m ElhioplÌG" 
MtiDster: LIT, 2004" pp. 106- m liO. 

I dati sugli CSOlnti deU',cminto di Harar si m",'mo Dlcigii me&-­

Do,nati. studi di 
Wagner E.,. "Die Chmo,o~ogj,e da "fr01beo musWimisebeo Har~ 

slcb.er ÌD Athiopi'eD nach dea Harariner EmirsUslcnH io B,~ 
Benzing - O. BOcber - 'G:.Mayer I( OOs,.)" Wo," rmd Fuldidf.. 
keit.Studien zur .Afriianistik DM Orie:,,'alislik..Fe:sl$clrrift 
fiir Eugen Ludwig Rapp,. T. 1, MeisenheUn,: HailDl11 .1916" pp'. 
18&.204. 

~~"' Legende u,nd Ge.Jchl,icllt,e~ .De,.. F a16 A;ladiiuJ' HtIrtIF 1WHI 

Yaqya Napa,l/ah, herausgcgcbeo" Obenem: uDderldlrt VIOD 

Ewald Wago,er"Wi.,esbaden: Stemief21 )'97'8 (Abh,andluapo. 
tùr die Kundcdes, Morgeo)andcs" 44." 3). Sia quat~uJtimo, si 
VledmO aocbe ICI!iCCCDlI,ioni di ·B: .. G .. ·Martin. su. JOIImIlI 01 
AfricaII' Hisl:o'Y,. 20 (l979)"p, 3,IS~M~Kropp su. Ori,ms 
Christianw, 6,5 1(.1981)"pp.229'~2.3 ]" di .A4 .Zaborsldsu 1 __ 
tema.tional Joumo'l DJ .A.frican Hislorical Shldies, 15 
(1982), ppl.l 52-1 S4e diL. MiUer su, Joumal oJ ,Ae Ameri­
cani ,Orientol Sodety., 10909'89), p'. l6l. 

Una deserizio'De deUo svollgimeolo' sIolri,ICO' dici rappolrtitnlla, 
monarchia eti'Dp,icacristi,aoa e: '~e ,colmpasrUsbII,tuali isWamiebe 
eti,opicbe, a putire daU"analisi, deUc f01i11i IC:ristiao,C1, lè ooU'lol­
timo vOllume di 
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Taddese Tamrat" Church and State in Ethiopia (1270-1527), 
Oxford: Oxford Univ,ersity Press, 1972, su cui si veda 
anche la recensione di E. CeroIli, Bulletin DJ the School 01 
Orientai .o.ndAfrican Studies, 37 (19'74), pp. 456-458. 

Le iscrizioni funerari,e is.lamiche in arabo ritrovate da Azais 
nel sud de Il "Etiopia pubblicate p,er la prima volta in: 
Azais R.P. et Chambard R., Cinq années de recherches ,o.r­

chéolDgiques eli' EthiDpie, Provin,ce du Harar, et Ethiopie 
méridionale, Vol. I e n, Paris: Geutbener, 1931, con ap­
p'endic,e di P. Ravaisse, sono state analizzate da: 

Cerolli E., "La missione archeologic.a Azais nelI'Etiopia del 
Sud", Oriente Moderno, 7 (1'927), pp. 514-516. 

Littmann E., "Arabische Inscbriftenaus Abessinien"., Zeit­
schrift jùr Semi.tistik und verwan,dte Gebiete, 3 (1924), pp. 
236-246. 

Huntingford G.W.B.,. "Arabic Inscriptions in Southem Ethio­
pia", Antiquity, 29 (19'55), pp. 23.0-233. 

Altre iscrizioni sono' studiate in: 
Schneider M., "Stè]es funéraires arabes de Quiba", Anna/es 

d'Eth.iDpie, 7 (1967), pp. 107-118. 
--, "Stèles funéraÌfes de la région de Harar e Dablak 

(Ethiopie)"'" Revuedes Etudes Islam.iques, 37 (1969)" pp. 
339-343. 

~~ -, ''Notes,au sujet de deux stèles, funérairesenarabe de 
Bate (Harar)",Le Musé,on" 118 (2005), pp. 333~354. 

Un'analisi di rovine urbane e di altri resti materiali islamjci 
rintracciati nel nord dello Scioa è in: 
Chemd Tilabun, "Trac,es ofIslamic Material Culture in North­

Eastem Sho,a"', in R. Panhurst - Ahmed Zekaria - Taddese 
Beyene (eels. )" Proceedings 01 the First National Confer­
en,ce 01 Ethiopian' Studies, Addis Ababa: Institute ofEthio­
p,ian Studies, 19'90,. pp. 303-320. 



I t.esti •. gl.olgrafici islami.lci lamali ,che conteng;lollOl tradizi'om 
g,en,eal,ogÌ,cbe inte'res,santi perla quest]cloe deU'is.lamizDIDooe 
del nord deUa Somalia so,oo,: 
A1)mad bi. l:Iusayn. b. Mubammad'IJMalltiqib ISMii 'il ,al:" 

fJab.artf" Ade~ 1946. -
ausayn AI)m,ad Danv)) al-]s1)iq1., Amtiid~, Aden 1946,. 

Uno studio d,ella letteratura a,gi,ogJBfica, so,mala in Ungua araba 
è stato realizzato da: 
GQiri A.,,·Stlldi ~IIQ le'11eral,l:ma a'Ki:l.J~qJica ,;;slam'ic,a sO'IMI'a ÌII 

lin;gu,a ,(H:Qba, F~enze: Dipat1:imeoto di Lmguis1:ÌC81l 2003, 

(Quade'mi di Semi,tisl'ic,Q!,24)1. 

Sulla questione deU"aueod.i"billità. ,delle tradiDOIW geoealogich,c 
lo studio fOIDdameo,tal,c è ,queUo, di 
Lewis, I.M.,,"Historical Aspects IOC Geoealogi'lcs iD, Northem 

So,mali S,ocia.l SblJcture'"", J,oNF'IIQ1 ,al Africcm .His,ory" 3, 
(1'962), pp. 3S,~48. 

TI contenuto di ,questo arbclomo, è stato poiamp1li.atloperredilgere 
Lewis l.M.''Myth ed Historyin SIOmali Geoeal~giles'", io IU., 

B'laod' ""ti B'o',U!, Lawreocevine: Red Sea Press" E.994,1,pIPI. 
95-111. 

Sulla stessa lquestio,oe n'OrD,8l8lDCbe 
Luling V., ''Tbc Man iD.the Tree. A N'Q'le 00. I. So·ma)iMythM'" 

in. A .. PuglieUi (ed.), Proc,eiedi:np olthe T'hird In.te·malw,1ItII 
Congress ,al Somali Smdies, ROlma: Il peos,i.,eJO scmeDitìfico~ 
1988, pp .. 13,0-334·. 

Sullo specifico di Ismi,'il a1I..oabarti" sanEo'yememta (DL 
1403)c,oD5,iderato, il padre del caposti.p,it.e dei. Somali·DaaroocL 
v,edi in particolare: 
Lewis lM., ''Tbe Galla in N,o,rthem. Slomalibmd1l'l', .RQSSegnG tIi 

Sw,di Etiop'ici,. 1S 09'.59')" p'. J,2 cuOIa .~ ep,. 3,3, e DOIIa, 2" 
cbe propende per clolnsiderare del hinDI miriCl, ,e 'quiDdli fuor;.. 
vian.te CfODol.ogicamenle la c.QIDDcss,i·ooc tra Daarood. e 1-
s,mj'j} al-Oabam, por salvanOOllllC 1 .... ail1eadibilitÌl, !Ic:nenùe 
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nei tennini di un possibile arrivo del fondatore cianico 
dall'Ambia.. Da notarecbe la prima attestazione storiogra­
ficamente attenctibile dei Daarood si ha nel XVI secolo,. con 
gli l:Iarti menzionati da Sihab al-Dm, Fuliil] al-lfabaSa .. 

Uno studio co'mp,lessivo sulla diffusione dei SO'Blali in Africa 
Nordorientale è 
Lewis I.M., "Tbe Somali Conquest of tbc Horn of Africa", 

Jo'.urn'al oj African Studies, l (1960), pp. 213-230.. 

Tradizioni storiche raccolte in IDeo presso le div,erse famiglie 
danicbe sornale sono rac,colte in: 
Cerolli E., "Le popolazio1ni della Somalia neUa tradizione sto­

rica locale''', Regia Accademia dei Lince;- Rendiconti,. 
Classe di s,cienze morali Serie VI, (192,6), PP'. 150-172 (ri­
stamp,ato in E. Cerulli" Somalia Studi editi ed inediti, Vol 
I,. Roma: Istituto Poligrafico dello Stato, 1'957, PP'. 51-69). 

--" "Tradizioni s,toriche 'e monumenti della Migiurtinia", 
Afric.a Italiana" 4 (1931)1, pp. 153-169 (ristampato in E. Ce­
rulli" So'maUa Studi editi ,ed inediti, V,ol. I, Roma: Istituto 
Poli grafico dello Stato" 19'57, pp'. 71-9'0). 

PiTone M." "Leggende e tradizioni stori,che dei Somali Oga­
dèn"', Archi'Vio per l'an'l~op'ologia e l'étnologia, 84 (1954), 
pp. 119-128. 

--, "Le popolazionì dell'Ogadèn", Archi'Vio per l~an.trop'o-
logia e l'etnologia, 84 (1954), pp .. 129-143. 

Sulla famiglia cIanica dei Somali Ciise si veda, in particolare, 
l'articolo di 
Lewis 1M., ''Notes OD thesocialorgaoisation of the 'Ise So­

mali"", Rassegna di Studi Eti,op.id" 17 (1961), pp. ,6,7 ... 82. 

2 .. 5 .. MogadisciO' 

Nell'.ampia p'roduzioD,e letterari.a somalam lingua amba si tro­
va anche una. monografia dedicata alla storia dì Mogadiscio: 
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awtJimaC (UmarC]sa, MQ,dr,ull Muqdislu"i mlJ'l/ihti Wt:f­
I}ti4iruha" M,oIS,adiscio: Casa, edj~bice deUo Stato" J 979 .. 

Notizie g,en:crali suna città S(JIDIO nelle seguc:D.ti voci eD,ciclo,pe­
diche: 
CernUi E.,. Mogadiscio' - StoriQ'" in Ell1c;clopedia rretxan.i,.vot 

23" p. 534 (Ris,tampa.l.o in E. C'e.runj, Somalia .. Studi ,e:ditied 
inediti" VoI. l" R,oima: Istituto Poligra.ficoi deUo Sta:lo, 19'57" 
PP'. 169'-1710). 

----" Malfdis.hii" ID Eli S.\'~ 
~-t, [G.S.P', Freeman..QreuviUe]" MatdiJhu" in EI1 s.v. 

Akuni dati fondamentali su1l'ìs,lamlizzaziOD'1C dì MOlpdiscilOI s,i 
tro'vano, rias,sunIÌ in: 
Cuoq l., L 'Jslalll' eli' Elhiop.ie' dl!'S ori'gines ,QU ... \1r1e siècle" 

Paris: Nouvelles Editions Latines, 1'98',1." pp. 64-6,5. 

La tradizl,one iocal,e so,mala sulJa diffus,io'D'IC den~bl.am8 Mo­
gadisciol èrintraoci.abile in: 
stlnl'Aydaris,. Bugy:at' al-iimiilfi 'a Jn1j QJ~,,;mQJ, Mogadisci,o: 

StamperiaAF1S" 1955, pp. ),64·). Da .. Dotare ,che: in questa 
fonte il Dome den~lenUssario c,abblside' è Yabya b. clm.rio 
al-(Antari deUa 1l'l1ibù dd 'ADas, bi. 8amdim ,e la sua missi'o-­
nem Afri,C3. Orientale è data.la. 1,6'9 (7'8S-6~I. 

Kitiib al-Zwriigedito, sulla. base dei. dUCmBD'OSCrilUi DIOltil, da E. 
Ceru1li in SomaliD. Studi ,editi ,ed inediti,. "VoI. l,Roma: liti ... 
tuto Poli.gmfico, deno Stato!, 19'57, )JIl1 •. 231-357.. 

Sulla storia m,edievale della ciUà e5,iste 1." arblcolo di: 
Chittick H.N., ~~edjeva.1 Mogattisbu."',. Paideumo" 2,8 1(19'8:2), 

pp'. 45-62. 

Di grande interes.se il. contributo di 
CernIli E., -'Mogadiscio nel 15001 sec:·ondol.i. navigato,ri porto­

ghesi"" ìn Somalio .. Studi ,edili ed ,in,~il.iJ.Vot I, Roma: Isti~ 
tuto POlli grafico dello Stalo, 19157, pp..1.15- J 22 ... 

, . 
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Sulla città nel diciannovesimo, secolo si veda in particolare 
Alpers E.A., "Muqdisbo in the Ninte,enth Century:a regional 

perspective", Journal oJ African Studies, 24 (1983), pp. 
441-459. 

Sulle moschee di Mogadiscio due volumi: 
Inzerino M., Le moschee di Mogadis,cio: contributo alla cono­

scenza tlell'architetturaislamica, Palenno: ILA P.alma, 
1980. 

La Lomia. M.R., Ant.iche moschee ,di Mogadiscio, Palenno: 
Palma, 19'82. Ne è sostanzialmente una recensione Curatola 
G., "Nota. in margine alla presenza ìslamica e cÌnes,e sulla 
costa ori,entale dell"Africa''" Ori,ente Moderno' N.S. D" n. 1-
12 (Gennaio-Dicembre 1983), pp. 245-249. 

Si veda anche 
Monneriet de Villard U., "I minareti di Mogadiscio", Rivista 

degl,i Studi ,Orientali" 3 (1943), pp. 127-130. 

Sulle monete rintrovate in ,città si ha a disposizione l'articolo: 
Fre'eman-'Grenville 'G.S.P'., "Coins from Mogadishu" c. 1300 to 

c. 17.00", Th,e Numismatic Chronicle." Seventh Sedes, VoI. 
m (1963), PP'. 179-200. 

In merito agli Ajuuraan, è rilevante il fatto che sarff'Aydariis, 
Bugyat al-iimiil fi ta "Mb al-#imaJ" Mogadiscio: Stamperia A- " 
FIS, 19'55, p .. 9'9 indeotifichi .tO'ut-court Ajuuraan ,con l'imam 
(ha che ne era il c;apo e che li governò dal 1085h (1674-5) al 
l097h (1685-6). A p'. 100' della sua op!era,mve,c,e, eglirintrac­
eia l'origine del gruppo nell'emiro "Abd ,al-Karim b. ,al-Hidi 
che las,ciò' il servizio degli Abbàsidi, emigrando ,dall'Egitto 
nel 6,12/ 1273-4. lnoltJie, questa s,tessa fonte" a p. 2:85" parlan­
do dei diversi gruppi Ajuuraan, li fa derivare dai due figli del 

" -

"su/J.an Mu4ammad Aguran". Dalla pluralità di tradizioni 
C,o'Dtrastanti sembra di poter concludere che .non è esistita e 
non esiste a tutt'uggi tra i dotti somali un'opinione ben defmi-
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ta su questo gruPlpo', che aveva ,costitujtouna, compag:me ben. 
organizzata n,elr mtemo deUa Somalia,.coDoS,CÈuta come il. 
sultanato degli Ajuuraan. Come vis,t,Q" pe'r:ò"mo,~le tradizi,o,DÌ 
locali indìcBno, che il tit.olopo,rtato, dal c,apo, dello stato, Ajuu~ 
raan era Imam: 

CassaneUi L.V .. , The Sh,Qpi"g of50m4''/1 Sociely" P'biladelpJùa.: 
University Qif P'hiladelpbia. Press,. ] '98:2,.p. '90. AD!tora iarif 
c Aydarus", Bugyat ai-amai fi taJrfb' .al-liimiil., Mogadiscio,: 
Stamp,e'ria AFlS, 1955" p. 9'9, tramanda ,cbe la. fin,e delpote­
re dell'.;m,dm (Isa. fu dowto I.lla ,o'ppJless,ioD.'c che le .trUppe. 
Ajuuraan. esercita.vano sui sudditi .. Ci,ò, caUSÒI l'indeboli­
mento deUa ,compagine statuale' ed il suo succes,s,mvo sov .. 
v,ertimento ad ,opera della. tribù. Hiraab .. 

Sui Reer m,any:o la tradiz],Q'De somala p,iù accreditata spio.ge a 
individuare in Reer manyo f"g,ente dd mare!") un. termine g~ 
neri co,. con cui negli insediamenti cQistieri di Warshaykh, Mo­
gadiscio e Merca. s,uno. indi,cal:e l,e genti cbetraggODo il propri1o 
,s,os,tentamento esdusivamente da1.mare:. 

Ali Abdirahman B,mi, The Arab Facto', in' Somali Histo'ry, 
University Mic1ro,film In~.tional, Ann Arbor, 1985, p.. 94, 
nota 45; sarf/ 'AydarUs, B'ugyat Q/~miil fi,,,'riIj a,l-#im'Ql, 
Mo,g~discìo: Stamperia AF1S" 19'$5". p. 78. 

2.6. Mer,ca: rU[m.ana/-Marki e' iayb Jjus1aytl' 

Su M,elica è· stata redatta. una moDogra.fia~ 
Hassan Os,man. AIlmed, La cinà di Marlca~i Bi.imtJlQ'1 ,e il dom.i­

ni,o s.ulla cOlSta so'm:ala. La prima co,lo,ft,izzIlZione ilal:iQlftJ, 
del B'enaadJ', ca 18'0'0-1910', T es,i di dOU.onlto", NapoH" ISb­
tuto Universitario 0ri!cntal1e, .1. '994. 

SuUacittà esiste anche il. vo,lume: 
Pantano G .. , La città .di Mercae la .reg;,o'lI,e B'ima'/~ Livo,mo,., 

19101. 
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Alcune notizie generali si trovano nella vo"ce enciclopedica: 
Fre,eman-GrenviUe G.S.P., Merka, in El! s.v. -
Appunti storici sulla città S,oDO in: 
Cerulli E., "La città di Mer'ca e tre sue iscrizioni arabe", Rivi­

sta degli Studi ,orientali, 23 (1943)" p'p. 20-28 (ristamp,ato 
in CernIli E." Somalia. Studi editi ed ineditì, VoI.. ], Roma: 
Istituto, Poligrafico dello Stato, 1957, pp. 91-100). 

La genealogia ,completa di 'U:tmin al-Mare è in: 
sarif(Aydariis" Bugyat al-iimiilfi ta Jn1j al-#imal, Mogadiscio: 

Stamperia AFIS, 1955" p. 287; cfr .. anche 
Andrzejewski H.W., "A genealogical Note relevant to tbe dat­

iDg of Sheikb Hussein of Bale~', Bu.lleUin oj the School Dj 
Orien'tal and African Studies, 38 (1975)" pp. 139-140 e 

Cerolli E., Studi Etiopici. Il La .lingua ,e la storia dei Sidamo" 
Roma:. Istituto p"er rOriente, 1938, pp. 20-21. 

La località dove è sepolto il padre ditUtman al-Marld ha il 
nome di Bas,ra: ciò non deve sorprendere. Infatti,.esistooo in 
Somalia luoghi che derivano il p~oprio nome da toponimi del 
mondo arabo" rilevanti per la storia deU 'lslam e sentiti come 
nobilitanti e beneauguranti da un punto di vista religlioso.. In 
parti,colare, gli msediamenti che sorgono per iniziativa di una 
confraternita mistica prendono spesso il nome di centri impor­
tanti nella storia del gruppo: oosì Bagdad per la Qadiriyya, Sa­
bya per l'Abmadiyya. Su questo tipo di toponomastica conno­
tata islamicamente: 
Cerulli E." ~~ote sul movimento musulmano della Somalia", 

Ril'.Ì3ta degli Studi ,Orientali, lO,. (1923), p. 20 (ripubbiicato 
in E. Cerulli, Somalia Scritti vari editi ed inediti, Vol I, 
Ronm: Poligrafico dello Stàto, 1957, pp. 191-192). 

La forma Sfriif riferita ai Reer manyo di Merca è attestata da 
Cerulli E., '~ città dì Mere:a ,e tre sue is,crizioni arabe~'" Rivi­

sta degU Studi Orientali, 23 (1943), pp. ; quella Sfrdjìè in 
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Ali Abdirabrnan Hen,i.~ The A,,,b Fa'Clor in Som',QI'iHùlioryl 
Univ,ersity M],cro,film Int,cma,liomd t , Ano. Amo", I. "'8 S" P'" 
94,.n.ota 45. 

Sayb ijusayn (chiamatospessoancbe jQy~1 Nùr lJusayo) è sta, .. 
lo ogg,eHo di m,olti. studi dl. diversa Dmlpli.'eml e lagno. Fomia ... 
ma qui di segu,ito, la, bibliogra.fia oolmpleta" suddividendo" 
nellamisum dd possibiJe:"m SlezllOni più ,sped6:cbe. 

Sulla figura del, santo" sulla, sua 1bi,ografla, e sulmo santuarillQ: 
Andrzej1ewski H.W., "Sbeikh Hussen ofB~ale io Galla o.ral tra:­

ditioln",. ID Ani del W Congresso llll'emaz;o'nale,d'i SlIIdi E .. 
.tiopici, VoI. I,. &o~ Accademia Nazi,oDll,c dei, lmce~ 
19'74,p'p.46348,0., 

--, n'A genealogical N,o,lerel,evan,1 lo tbe dating of Sb,eikh 
Hus,sein 'of B.alcu

, .s'ulle'lin' ojthe Sch'ool olOri,en'ai tmtl AI­
rictm StudieJ" 38 (1915)." pp'. IJ9'-140. 

Cernlli E., "Pubbli,caziooirecentti desMusu1lmaDlie dei. Cristia:'" 
Ili d"Eri,opia'1', Oriente' Moderno., 8,~ 9 (19'26)i,pp .. 429-432~ 

--" Eti0p';Q Oc,ciden'lme, votl,Roma.:.MiJùslero' d,eUe C0-
lonie, 19'301 ICppI. 17 ... 18:; '91.5-918 e' 129');, voI.. D, Roma: MÙJi ... 
s,tero del1e Col,om.le, 1933 Cppi. 1.'~1'91,eI93). 

-~" '-Le pOJMlllaziiool de~ba,cmo superiore: <leUOI Uab,i-Uebi 
ScebeH", in L. di Savoia Duca, degli Abruzzi, L ·up:lorozjo­
ne dello,Uabi-Uebi Sc,ebeli" Milano: A. MO!Ddadori! H)13illl 
PP'_ 133-18:1 l(rilpubbUca.Io, iD .E. CelUU:i~, .So,IllQJ:ia Scrilli'WI­
riedili ed in,editi Vol. Il,, Roma: Stampe:ri,a AFlS,19's9',l' pp ... 
123-16,8.). 

--:JStudi Etiopici Il lA lillgua e la sIo"ill' dei Sidamo,. &0.­
ma: Is,tituto, per l'Oriente" 1938 (50'prattua.o.,cpp'.7..;26'e 
3,4-3,7) .. 

~~., ~L'ls,lam neU" Afiri.ca. Ori,enlale",Im .hpetli e' proWemi 
altu,ali de,I mondo, musulm'lmOI, Ro'mal" R,tlia, A,ccademia, 
d'Italia" )1941, pp. 74-'93 (rip'1uibblli.IC8I0' in.L "ls.lam di ieri e,dì 
oggi, Rmna: lsbiMo per I~OriCDli~ 1.,gI71.,plp. 99t.111. 
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Cannichael T." "A Dote OD sheikh Hussein of Baleand night 
vi sions"" Sodology' Ethnology Bulletin" (Addis Ababa), 1,4 
(1994), pp. 10-12. 

Donalds,on Snùth A., Through unknown African' Co'untries" 
1877. 

Eshetu Setegn, Sheikh Hussein 01 BaIe and hisfollowers, Ad­
dis Ababa Univ,ersìty 19'73, (essay submitted to tbe D'ept of 
History). 

Girma Fisseha t "Die P'ilgerfabrt zum Gtabmahl von Scheich 
Hus"ain" in H., Forkl, J. Kalter" T.Leisten, M. P'avaloi (eds,.), 
D,ieGiirten des lslam" Stuttgart: May,er" 19'93 p'p. 323-324. 

Gori A., "First Studies on tbe texts, of shaykh l:Ius,ayn~s 

Hagiograp'hies", Rivista degli Studi Orientali, 30., 1-2, 
(1996)" pp_ 53-82. 

~-., "Una fonte per la conoscenza della,ta,riqa al-Abmadiyya 
in Somalia: i manaqib' dilAtI b. Mu1,tammad 'Maye' di 
Merca"" in B ... Scarcia Amoretti (ed.)" Islam in East Africa: 
New Souroes (Archives. Manuscripts and written Histori,cal 
Sources. Oral History. Arche,ology) .. Inte'rnational Collo­
quium (Rome, 2-4 Deoember 199'9), Roma: Herder,. 2001, 
pp. 191-207. 

Haji Abbas,. "Le r61e du euIte de cbeikh Hussem dans l 'ls1am 
des Arssi (Ethiopie)", Jslam et Sodétés ,QU Sud du Sahara, 
5 (19'91)" pp. 21-42. 

Jeylan W. Hussein" UThe functions of African oraI arts: tbe 
Arsi-OTo,mo oral artsin focus", AfriC,an Study Monographs, 
26, 1,. (2005), pp .. 15-58 .. 

Marconi S." "11 ,caduceo sufi·Co-sincFetico. Note sul pellegri­
naggio a Sheikh Hussein e Sof Ornar Cave {BaIe-Etiopia)", 
Antnopo'logiae Storia, 3 (2002), PP'. 117-130. (Volume 
monografico" Si fa il cammino .oO'n l'andare Nole di Antro­
pologia del vi,aggio, a cura di Ernesto D,i &enzo). 

Neumann O., "Von der Somali-Kii:ste durch Sud-Athiopien 
zum Sudan", Ze'itschrift der Gesellschaft fii' Erdbnde zu 
Berlin" 37 (1'902), P'pl. 7-32. 
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,'eUizzari E." u'L'ls~am polpolare io' Etiopia: ilpeUegrioagiodi 
s,heilcb Huss,eiDl~'" Afric:a (Roma), 48", 3 1(19913), p'p" 382 .. ],'915 .. 

P,~_l.1.. A ""D_,O· fth:11' - -' C'.L.:"" ,~ _ 'iIlUlWurst ,., --,l\.,IC:cctiOD!, ODITJll1gJlmag,cs ID ICuuop'la ll m 
H.,G. MlJicus (ed.)" P:aper.J 01,llre'1'2,II, J",lenliltio,,,aI Co".. 
fere'n'ce oj Eth'iopian Studi,es

" 
voI. Il. LawrmceviUe: Redl 

Sca, PresS",pp'. '9'3,]-'95,3. 

Gli, inni intonati dai pellegrini, ,cbe si, recano a, visitare il santulJe­
rio del santo,m 'ODore dello Jayb ,e deisuom compagni: 
AuaniUic,c D'assallilA" YliSoj ',umiir ya ~amlaelco 83,amoéé, BA 

1hesis,,, Addis, Ababa Univen,ity 1994,. 
Andrzejewski B.,W., M AUus,irve Di,'ebooin GIIJ1a HymnsiD 

pmise of S,bai ", Hussem '0.( Dale"'" Africanlt:mptlge Stud­
ies" 13 (1'9'7'2)" pp. l~31. 

Buler P'." "'Solme obs,ervations, OD tbe sbort HyntUlS iD praise 0,( 

sbeikh Nur Husseirn olf Baie"'" in A. AJ .. Sbahi, (ed.)" The' Di ... 
versily oJ lile' Muslim Com:mun,;Iy~.A",hlTJpolog;;cQI ,ESsGJIS 
in' nI,ewI'Ory olP'eter Li,eMQI1., Lo,odoD 1981'JPlpl. ), 3'9 .. } S,2. 

Halima Mubammil~ LiiB'alew lrrolc u lISen uIIrfAoJlHi~!Jiiu.I !Il.' ~J'j lA}:' ""IM!HI!!I!elH'~trMlilll"'· 
li,@! 

ga'lfa~lIIo,éé" BA tbcs,is", Addis Abeiba, Univer5,ity 19':11:1., 

Sulla questi,ouc deUafuoz1one s,v,o,lea ,dal satliluari.ol di lilYt IJUJ~ 
sayn nel rafforzamento d.em ra,pporti 1ra. Oro'mo, e SoDlalim. ,Q... 
gaden si veda: 

An Amen,caD prolfessor, I~er fro·m Jleddah: auinlerView 
witb WSLF"I'" Horn 0/ Africa, 1" 2 (1978)" pp .. 7-'9'~ 
Braukamper U., "7he San,ctuary ·0,( Shllilch Hussem ,1IDd tbc 

Oro'mo~SQitD8,li ,cO,onediOrul, in. BaJIC""" Frankfurter Afri­
ka.nistische B'latt,er, I (1918:9),. pp .. lOt8-1.34 I(ristampato,in: 
Ulrich Brauklmper, 131aRdcHisto"Y' and Cultllre ;"So.,11-
en2'Ethiopia, Miinster. LIT ,2004, PP'. 129\-. S,(). 

Lew1s, I.M .. " ·'Th.eWcs,rem Somali Libera,:b:oD Fro'Dlt (WSLF) 
and the Legacy or Sbeikb. Husseio of ,Balle", io j"M., Tuh,ia­
Da (ed~ l"~ Modem Eth.iopiofL ·Etlt.i'Op'ie Mode:m:e, Ro,aerdanl, 
} '9'80" PP'. 409141 S'. 
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Reisman W.M., "The cas"e of Western Somaliland: an intema­
tio'nal legaI perspective", Horn 01 Africa, 1, 3,. (1978)" pp. 
13-22. 
P'er la regione del BaIe come Urheimat degli Oromo, ,cfr. 

Mohammed Hassen""Islamasa &esistance Ideology Among 
tbe Oromo ofEthlopia", in S.S. Samatar (ed.)" In th,e Shadow 
oJ Con,ques,t lslam in Colon,ial Northeast Africa, Trenton: 
Tbe Red Sea Press, 1'992,. soprattutto le PP" 75-82. 

D,egno di menzione" in ,questo ambito, è il fatto che, già al­
l'inizio degli anni novanta" 
Haji Abbas" "Le role du culte decheikh Hussein dans l 'Islam 

des Arssi (Ethiop'ie)'" ID Islam et Sociétés au Sud ,du Saha­
ra, 5 (199' l), alle pp. 39-40, desse una p,rima, brev,e descri­
zione della diffusione del cosiddetto wahhabismo nella re­
gione degli Ansi Oro,mo e indicasse con chiarezza. quali ne 
potessero e:ss"ere le oonseguenze sulle forme di religiosità 
islamica locale., 

Le ,agiografie in lingua araba di saY6 ]ijus:ayn seno state pub~ 
blic,ate nel volume 
Kitdb Rab.l' al-q.ulub ft dik,.. maniiq.ib wa.jaqa Jil .sayyidina al­

iayh Niir lfusayn (racjiya allah ta.nh) wa-yalih Kittib Nu­
zh.at al~asrdr w:a-!aharat al-aq,diir fi man,aqib.ih wa­
facf,ii 'ilih ,ay4an, al-Maktaba aI-l:Iusayniyya li-a~1).abiba A-
1)mad wa-M$mmad al-lJusayni bi-Mi~r wa-al-Sabasa 
(bi-Addis Ababi (~imat al-bilad al-babdiyya), Mafba'at 
al-s.arq, n Cairo, 1345hJI926-27. In coda ai due testi si tro­
va il Nasabuh al-sari! con la gene.a1ogia del santo. Una se­
co,nda edizione è stata pubblicata neI1368h11948-4'9, pres­
so la Dar ibya al-kutub al-(;arabiyy:a di "IssaI-Blbi al­
:ijalabi"a sp'cs,e del musulmane 'etiopico al-l]tIgg Yfisuf 
(Abd ,al-Ralpnan. 



80 

2.7 .. Brav:a 

Uoa monogra.fia sulla. città di Brava. è: queEla. di 
,G .. Piazza, La regi,(J'n,f di Brava ne.l.Ben,adir (So'mIQliQ'ltal'iana)" 

Milano: La stamp.a. commercial.,e,. 1'9091
, 

Le tradizioni somale sulla foo.dazione della città, suUa sua sto­
ria. e suUe famigli,e ch.e 1 "banno abita." 100.01 'COos"clVate in: 
sarif(Aydariis" Bugyot al-,iiRUl,lfi .taJ'n?J' a/~$Ù,njjl, M,ogadiscio: 

Stamperia AFIS, 1955, P'P. 58:~"64. 

Alcune notizie sulla .città si trovano, neHavoce encic:l,opedica.: 
Beckingham C.F ." B.arawa" in EI2 

&. v. 

Sugli aspetti storica,-ar:chitettomci della città si v,eda: 
MO)OD M .. - Vian.eUo A., ''Brava, .città dimeoti.,csta""Storia 

Urb.ana, S3, (1990), pp. 199 .. 2401. 

L'emporio interno di Luuq"sioricamcnte s,cmpre.ÌD sb'e:tto, 001-
legamento con il porto, di Brava,. è invece ,ogg~ttQi deU'in.teres,­
s,antis.sima mono'grafia di 
U. F errandi" Lugh empo.riol commerciale sul ,Giuba: mem'orie e' 

note' (se:co'nda spedizi'on,e BO'Ilego),. Ro'ma.: Società 'Geogra.­
fica Italiana, 1'903" 

analizzata da 
Stasolla M.G., 4:4Ugo' Fenandi: materiale SIOric:o-anlro1po1lo.gj'CQI 

p,er lo. studia deUa regi,o,oe del G'iuba'" in H. ScarciaAmo­
retti (ed.), lslam im Eas.t Afiica': New SouTces f-Archive3., 
Manuscripts antl Writtell Hisi'o'ricaJ Sourc:es. O"QIHisto'ry. 
Arch.aeology).. IntematiolJtJl Collo'iJllium (R'olll'e~ 2'-4 De­
cember 1999), Roma: Herder, 20011" pp. 175-190 .. 

In merito ai Garre, 
sarf/'~Aydariis, Bugyat a,l-amiilfi tQ~nl al-liimlil" Mogadiscio:: 

Stamperia AFIS, 1955, p. 58, ti considera. co.me discenden­
ti di Garre Samaal" cioè de') fondatore del popo~o ;somalol 
CUtman,. detto Samaal);, s,ecDodo altre ttadbrioDÌ genea]o!gi ... 
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,che" invece, i Garre farebbero parte degli Haawiyee, dato 
che Garre s,arebbe figlio di AJtunad (detto Haawiyee), figlio 
di (Abd al-Ratunan detto m, figlio di SamaaL 



Alessandro Gori (Livorno 19,66),riceliCatorepresso il Dipartimento di 
Linguis,tica deU'Università di Firenze. Si è dedicato aUo studio della p,resenza 
is~amica in Africa Nordorientale ("Vislam neUa storia e neU"attualità ,clel~ 
I ~Etiopia ",.m Cooperazion1e. sviluppo e rapporti con 11s1am nel ConIO d'Afoca. 
Roma,. 7 giugno 2002, IsIAOlMinistero degli Affari Esteri itaHanolMinistem 
degli Affari Esteri franc,es,e, Roma, ISIAO,. 20103., pp. 47-,64), ,compiendo 
ri,cercbe sul campo' Ìln Etiopia ed Eritrea, -racco'gli,endo ,e analilzzando, un corpus -
di fonti ~ocali in ambo suUateologia musu~mana, sulle confraternite misticbe, i 
santi e la letteratura agiografica (Studi sll.lla lettera,~ra aglografica islamica 

'so,m,ala in .lingua ,ar.aba, Quaderni di Semitistica 24, Firenze,. 2003). Ha 
analizzato, aJ,cuni tes,ti ,eti,opici cristiani .in lingua araba sulla religione ismamica 
(Lo "Silloge·· di sah ZaHiiryiis. Testo arabo originale, introduzione traduziODe 
e Dote di Alessandl10 Go,ri; AClcademia Nazionalé dei Linoei,. Atti, Classe dii 
Scieue morali, stonche ,e filo.,o'gicbe,: -Memorie, s,erie ~ vo]ume XDl, . . -
fascico~o 4,. Ro,ma" 200m) leamarica (La "Sillage Udisan Zakkiiry4ssfJ1I1s1am -
Ver.dO'lJe amancQ. Testo amarico origìnal,c, mtroduzione,. traduzione ,e norredi 
Alessandro, Gnu, AClcademia Naziona]e dei Linoei, Atti, Classe di Scienze 
morali, .s;toridl!C e filol,ogiche, Memorie, serie IX" volume XVI. fasdcolo 2, 
Roma 2003) ,come contributo alla precisaziooe dei rapPOlrti tra Islam e 
Cris,ti,an1esimo nella storia d' EtioplÌa. Collabora attivamente alla Encyclop.aedia 
Aethiopica, mCIOr50 di realizzazione a cura.dell '~s;~en-Afrika Institut-Univer~ 
si.til Hamburg, redigendo voci di .argomen'o ISm,amISb,CO. 

i I 

9, 18,8;8;75' 4311 19,8 


	Gori2006Contatti
	Gori 2006 - Contatti culturali nell'Oceano Indiano




